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CALCIO SERIE A I nerazzurri si aggiudicano meritatamente la sfida meneghina estromettendo il Milan dalla corsa-scudetto 


Un derby che fa sorridere Inter e Juve 


ALI 


Domenica «strana» 
di Roberto Covaz 


«he domenica noiosa per la serie A quella di 
Ceri. Nelle tribune non c’è stata traccia di 

striscioni razzisti, in campo simulatori in 
sciopero, provocatori a riposo, moviolisti con 
poca carne al fuoco, la Juventus ha avuto il suo 
bel rigore, Fascetti non ha dovuto occuparsi 
dello stato di salute e del colore della pelle dello 
sputatore di turno e la Triestina non ha tenuto 
banco con la sua ottima classifica e le sue 
stravaganti polemiche. Insomma, una domenica 
in cui il calcio è tornato ad essere il 
protagonista principale. Ci eravamo abituati 
così bene alle «risse», che adesso ci sembra 
perfino noioso quanto offerto dalla domenica 
sportiva. Proprio strana questa domenica se 
anche la Telit... 


Lazio — 29 


MILANO A esultare alla fine 
nel derby meneghino sono 
due squadre: l’Inter che lo 
ha meritatamente vinto e 
la Juve che si è sbarazzata 
dell’avversario più pericolo- 
so (il Milan). Solo la Lazio 
resta nella scia dei bianco- 
neri grazie alla vittoria ot- 
tenuta a Lecce con un gran- 
de gol di Nedved. L'Inter di 
ieri sera, però, potrebbe an- 
cora rivendicare un ruolo 
di anti-Juve. Complice 
l'eclissi di un Milan confu- 


Perugia .. 
Bari... 
Lecce se 
Reggina ..... 

Torino .. è 
Verona .......... 2 
Venezia ... 219 
Cagliari. 17 
Piacenza ....... 16 | 


aspettando lo 


SERIE A1 Trieste interrompe i 


L'Udinese sogna n grande 


so a centrocampo, nella ri- 
presa i nerazzurri si sono 
impossessati della gara an- 
dando a segno con Zamora- 
no e Di Biagio e sbagliando 
altre ghiotte occasioni. Il 
2-1 finale non è veritiero 
perchè la formazione di Zac- 
cheroni è rientrata in parti 
ta solo allo scadere con un 
rigore trasformato da She- 
vchenko. Non c'era più tem- 
po per rimediare e onesta- 
mente il pareggio sarebbe 
Stato un premio eccessivo 


Slavia Praga 


per il Milan. Ottima la pre- 
stazione di Alvaro Recoba 
(molto umile), giudicato il 
migliore in campo. 

Se la gode la Juve che ha 
liquidato il Bari (in regres- 
so) con gol di Conte e di un 
ritrovato Del Piero. Solidi- 
tà e continuità sono i mi- 
gliori requisiti dell’undici 
di Ancelotti. Si è ripreso il 
Parma che ha travolto la 
Reggina. Crespo (doppiet- 
ta) va insidiare il trono di 
Shevchenko. Vince, anche 


Facile successo dei bianconeri di Ancelotti sul Bari, ma I 


se non incanta, la Roma 
azie a Delvecchio a spese 
del Torino. 

Nella parta bassa della 
classifica torna a sorridere 
il Perugia che ha fatto botti- 
no pieno in casa di un Vene- 
zia sempre più in bilico. An- 
cora una volta ha avuto ra- 
gione Mazzone che in settti- 
mana aveva barattato il ri- 
tiro imposto da Gaucci con 
una promessa: «Vinceremo 


in laguna». 


Oggi sî raduna a Coverciano 


la Nazionale dilettanti di Russo 


a Lazio a Lecce tiene il passo 


Zamorano ha realizzato il gol dell’1-0 nel derby con il Milan. 


serie negativa e travolge l’AdR tradita dai bis - Una marcia in più dall’accoppiata Maric-Jovanovie 


La Telit dà 26 dispiaceri all'ex» Pancotto 


"ica 


Sorpresa nel c.n.d.: 
Pro Gorizia in vetta 
A PAG. VI 


Dopo la sosta 
Triestina 

e Rimini 

sono pronte 

per il rush finale 


TRIESTE Riflessioni, prono- 
Stici e raffronti prima 
cal ER finale. Mauri- 
10 Costantini ha a - 

fittato della sosta SI 
1A (in anticipo) l’aria 
R la C1 a Cittadella. 
ia ostina e Rimini sono 

O meno sullo stesso 


a HEA 
ta sa Tosti rivali so- 
; Ineari e quadra- 
Ì a Noi bi Di sa IMILIC fade: autore di 15 
Nic asia». Beton osi rase mano Tonolli, sotto gli occhi 


al 
Squadra, ardato, la sua 
rare j 


1 speri 
con il ssssmiento difficile 


TRIESTE La Telit non ha proprio 


tori ‘pero dei gioca- 
ni è n amati. Gubelli- 
metteng. 0» SÌ stanno ri- 


lo È 
Tae In carreggiata con un break di 8-0, la Telit ha 


I biancorossi costruiscono in difesa la più netta vitto 


punti e vincitore del confronto diretto con il lungo 
interessati del c.t. azzurro Tanjevic (Foto Lasorte) 


avuto pietà del suo vecchio 


maestro. I triestini, che dovevano farsi perdonare le S 
tro sconfitte consecutive, ieri hanno o la ani 
za del campionato, l’AdR Roma. Ventisei i punti di margi- 
ne alla fine (92-66), dopo che nel corso dell'incontro lo scar- 
to ha rasentato addirittura il «trentello». Subito avanti 


ingabbiato in difesa i temu- 


a nellute, Micciola. | ti Tuzzolino e Williams e ha dominato a ri icidia- 
na - ha detto Pepe ima- le il contropiede, nel quale si è esaltata la a 
s abbia È a enatore | vanovie. Per i biancorossi 22 punti di Rowan, 20 del play 
migliorare È ‘prato per croato, 12 di Jovanovic e 15 di un convincente Podestà che 
‘ensiva. A di- ha vinto il duello in chiave azzurra con Tonolli. Nell’AdR 

Toppi gol n ta tutto da rifare, o quasi. Pancotto ha cercato invano di 
Per un calo deo Scuotere una squadra arrendevole, che non ha saputo rea- 


z 
ia Il Nostro è un pro- 
‘ema più mentale che 


gire nemmeno quando il passivo stava assumendo propor- 
zioni imbarazzanti. Un atteggiamento destinato a far di- 
scutere e a alimentare ulteriormente il sospetto di una 


Bloco», i i 
A E Penne, gl marcata frattura nello spogliatoio capitolino. 
lav: pelo) La Bipop, ultima in classifica, è caduta nuovamente e 


îs Pesar 


A uns di vantaggio. La salvezza ormai è in tasca. 


È adesso, a 7 turni dalla conclusione, la Telit ha otto punti 


® A pagina II 


KVITHIELL Kristian Ghedina ha conquistato ie- 
ri la prima vittoria della carriera in superG 
sulle nevi norvegesi di Kvitfjell, risultato 
strepitoso che mette la parola fine ai tre an- 


ni di dominio degli austriaci. 


Ghedina ha fatto la differenza nella par- 
te conclusiva del percorso dove, raggiungen- 


do i 126 chilometri orari, è riuscito a recupe- 
rare il minimo scarto che lo divideva da 
«Herminator». Maier si è rifatto comunque 
con la conquista matematica del titolo di 


specialità di superG. 


Giornata nera per Isolde Kostner che non 

è riuscita a riprendere il comando della Cop- 

a del mondo di discesa libera: decima a 

enzerheide. Modesta infine la prova di Ste- 
fania Belmondo nella 15 kmte di Lathi. 


ria della stagione e sono ormai in salvo 


Nella classica per dilettanti di Longera, al te 


Il ceco Zerzan 


La premiazione del ceco Zerzan. (Lasorte) 


Nel superG primo trionfo di Ghedina. 


rmine di wi 


brucia tutti in volata 


Il Trieste vince 
ma perde il tecnico 


A PAG. VII 


Bronzo tricolore 
alla Carofiglio 


A PAG. XI 


Alla «Settimana» 
brillano Sossi e Nevierov 


A PAG. XVI 


na corsa monocorde, s'impone a sorpresa un passista 


TRIESTE Il ceco Pavel Zerzan ha sorprendentemente dato 
scacco a tutti in volata sotto lo striscione posto all’altezza 
di Longera nel Trofeo «Zssdi-Circoli sportivi sloveni in 
Italia» cui hanno aderito i migliori dilettanti in circolazio- 
ne. i 
Irresistibile la progressione finale di questo straniero, 
trascurato nello sprint perchè considerato uno scalatore- 
passista. 7 

Ha invece fulminato il russo Parfimovitch, alfiere della 
«Parolin», squadra che aveva sempre controllato la corsa. 

La gara ha riservato una calma piatta: gruppo compat- 
i per tutto il circuito carsico ma tantissimi ritiri per la 

‘atica. 
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BASKET SERIE A1 Trieste dopo quattro sconfitte torna al successo a spese di un’Adr indolente e vede ormai 


La delusione di Cesare Pancotto (Foto Lasorte) 


TRIESTE Che alla Telit lo scher- 
zo sia riuscito, non c'è dub- 
bio. In pochi, però, se lo sa- 
rebbero immaginato così pe- 
sante, specie, poi all’Adr Ro- 
ma, la squadra dell’ex allena- 
tore di Trieste, Cesare Pan- 
cotto, Che ha ricevuto da que- 
sto ritorno onori (applausi, 
cori di ringraziamento e tar- 
ga ricordo) e oneri (in pochi, 
ieri sera, avrebbero voluto es- 
sere nei suoi panni sulla pan- 
SHE capitolina...). 

il primo ad arrivare in 
sala stampa, l’emozione visi- 
bile di quando è entrato sul 
parquet è già in tasca ed 
estrae dal suo cilindro le pri- 
me dichiarazioni. Piuttosto 
forti. «Sono deluso, tutti noi 
ci dobbiamo vergognare —- 
sbotta Pancotto —. stata 
una partita di basket e uno 
spettacolo: Trieste l’ha onora- 
to, noi abbiamo fatto una pa- 
gliacciata». In effetti, «l’esor- 
dio» nel nuovo palasport, non 
poteva immaginarselo peg- 


LA SFIDA DEI COACH L'allievo batte il maestro 


Banchi: «Equilibrio vincente» 
Pancotto, amarissimo ritorno: 
«Ci dobbiamo vergognaren 


giore. Anche se la sua casa 
era Chiarbola. «Abbiamo su- 
bìto su tutti i fronti — conti- 
nua — ‘non siamo riusciti a 
combinare niente, non è mai 
scoccata la scintilla per cam- 
biare il corso della gara». Poi 
un tuffo nel cuore: un pezzo 
gli è rimasto qui anche se... 
«facciamo un distinguo — pre- 
cisa Pancotto —. Trieste è il 
passato e ho avuto cose mera- 
Vigliose, anche stavolta. Rin- 
grazio tutti perché è qualco- 
sa che va al di là dello sport, 
rivolta all'uomo e questa è la 
grande gratificazione. Però 


Roma è la mia città, rappre- 
senta l’attualità». Infine lan- 
cia l'ultimo sguardo alla Pall. 
Trieste. «La Telit ha fatto 
una grande partita e conti- 
nuando su questa strada può 
arrivare ai playoff». Pancotto 
si alza, saluta e se ne va. 
Ieri, infatti, era la serata 
di Luca Banchi e della Telit, 
dopo quattro sconfitte conse- 
cutive ha rivisto il sole e for- 
se anche i playoff. «Abbiamo 
fatto una partita di buona in- 
tensità, soprattutto difensi- 
va — commenta soddisfatto 
Banchi —, che assieme alla lu- 


cidità in attacco, hanno com- 
posto la ricetta di questa vit- 
toria. La squadra ha mante- 
nuto l'equilibrio, nel finale 
poi lo scarto si è dilatato com- 

lice la loro arrendevolezza». 

‘apitolo singoli: Maric è in ri- 
Diet Podestà ormai è un 

‘attore. «Podestà ha fatto la 
sua partita, Maric aveva un 
avversario ostico (Iuzzolino, 
ndr) — dice Banchi — e dove- 
va darci quell’intensità difen- 
siva che non avrebbe dovuto 
toglierli lucidità in attacco. 
Lo stesso Bullara è stato pre- 
cioso nella marcatura di Wil- 
liams». 

Ma Banchi tira il freno. «È 
una partita da analizzare in 
relazione al bilancio che ci 
può essere tra i nostri meriti 
e demeriti: penso sia il segna- 
le che tutti si aspettavano ve- 
nendo da quattro sconfitte 
consecutive». Tuttavia uno 
scherzo di simile portata non 
se l’aspettava. nemmeno il 
suo maestro. 

Marzio Krizman 


La grinta di Luca Banchi (Foto Lasorte) 


Vicinissima la salvezza 


La Telit ha rabbia e cuore, Roma scompare 
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Sfiorati addirittura i 30 punti di scarto - Annullati dagli esterni i temuti Iuszolino e Williams 
i < 7 i | © I PROSSIMI AVVERSARI 


Granger esalta Rimini 
La Benetton si arrende 


2 TIRO LIBERO © 


Con Ivo e «Jovon 
una straordinaria 
trazione posteriore 


TRIESTE Un cuneo terrifican- 
te ha spappolato l’Adr. 
C'erano tutte le premesse 
per ridare i giusti stimoli al- 
la Telit: quattro sconfitte di 
fila, un ambiente che comin- 
ciava a farsi freddino, un 
campionato che rischiava e 
rischia ancora di passare 
alla storia per una salvezza 
conquistata solo grazie alla 
drastica riduzione delle re- 
trocessioni a una misera 
unità. La vittoria poteva 
dunque essere prevedibile, 
non l'eccezionale intensità 
difensiva e la straordinaria 
capacità di fuoco messe. in 
atto dai triestini che hanno 
letteralmente cancellato dal 
parquet l’ambiziosa forma- 
zione dell'applauditissimo 
e malcapitato Pancotto. 

Nel primo tempo la Telit 
aveva mancato per due vol- 
te la fuga a causa di un pas- 
saggio sbagliato da Maric 
prima e di un errore da sot- 
to di Rowan poi. E’ stata la 
formazione a cuneo messa 
in campo da Banchi poca ol- 
tre la metà della prima fra- 
zione il motivo determinan- 
te della cavalcata trionfale. 
L'affiancamento a Ivo di Jo- 
vanovie (Ivo e Jovo) ha crea- 
to una straordinaria trazio- 
ne posteriore serbo-croata 
che ha avuto nel vertice Po- 
destà una lama affilatissi- 
ma ficcata dentro la carne 
romana. Così, dopo un timi- 
do riavvicinamento  del- 
l’Adr, è stata una bomba di 
Jovanovie a riportare la Te- 
lit 11 punti avanti sul 
37-26. 

Nella ripresa trame di 
gioco analoghe e distacchi 
più marcati: 16 punti di. 
vantaggio sul 52-36 grazie 
a un assist di Marie trasfor- 
mato in canestro da Pode- 
stà. 21 punti sul 74-53 con 
contropiede di Podestà e 
successivo tiro libero tra- 
sformato. 23 punti sul- 
l'80-57 con una bomba di 
Jovanovic. Poi i sigilli fina- 
li. Bomba di Maric: 83-59 e 
abbraccio con Jovanovie. 
Schiaccione di Podestà e Te- 
lit a più 25 sull’87-62. 

x Silvio Maranzana 


SERIE A 


82-62 
92-66 
60-68 
78-77 


Paf BO-Cantu' 

Telit TS-Adr Roma 

Ducato SI-Zucchetti Mont. 
Muller VR-Viola RC 

Pepsi Rimini-Benetton TV 73-68 
Bipop Carire-Kinder BO 62-64 
Roosters VA-Lineltex Imola 113-106 


Adr 


TELIT TRIESTE: Palom- 
bita 2, Maric 20, Laezza 
ne, Giannouzakos 2, Jo- 
vanovic 12, Casoli 2, Bul- 
lara 10, Rowan 22, 
McRae 7, Podestà 15. All. 
Banchi. 

ADR ROMA: Iuzzolino 
18, Pagnoncelli ne, To- 
nolli 2, Rossini 11, Fia- 
sco ne, Ambrassa 9, Kidd 
10, Cessel 4, Williams 8, 
Ferroni 4. All. Pancotto. 
ARBITRI: Lamonica e 
Duva. 

NOTE: Usciti per cinque 
falli: Kidd 35'. Spettatori 
4.100, per un incasso di 
‘76 milioni di lire 


TRIESTE Riaggiorniamo le tre- 
dizioni. Per una domenica 
Trieste ha scoperto di pos- 
sedere un Carnevale in 
più. Muggia, Servola e Val- 
maura, La Telit ieri pome- 
riggio ha deciso di camuf- 
farsi da Paf. E ci è riuscita 
così bene che la quarta for- 
za del campionato è torna- 
ta a Roma con 26 punti sul- 
la groppa. L’AdR, in versio- 
ne «Più che cisti», ha subito 
con indolenza la pressione 
di una Trieste che, perden- 
do, avrebbe probabilmente 
rischiato di mandare a pal- 
lino la stagione. 

Il ritorno di Cesare Pan- 
cotto comincia con gli occhi 
umidi per il lungo, affettuo- 
so, applauso tributatogli da 
un pubblico riconoscente. 
Ma il coach sangiorgese 
non immaginava che il faz- 


«Zoletto gli sarebbe servito 


anche dopo. A Trieste ave- 
va accompagnato in Al 
una squadra fatta di nomi 
piccoli e grande cuore, nel- 
la Capitale ha trovato una 
compagnia in cui quelle pro- 
porzioni sono rovesciate. 
Grandi firme, ma l’anima 
dov'è? 

La Telit ha trovato nella 
frustrazione dei flop dell’ul- 
timo mese la scintilla per 
rinsaldare una difesa in cui 
gli esterni, con una costan- 
te rotazione, non hanno 
mai patito i califfi Iuzzoli- 
no e Williams. Anzi. La 
pressione difensiva ha pro- 
dotto quei contropiede che 
hanno dato rapidamente di- 
mensioni importanti al van- 
taggio. È cresciuto, inoltre, 


Adr Roma-Scavolini PS 
Benetton TV-Roosters VA 
Cantu'-Ducato SI 

Kinder BO-Muller VR 

Adecco Ml-Lineltex Imola 
Pepsi Rimini-Telit TS 

Viola RC-Paf BO 

Zucchetti Mont.-Bipop Carire 


Scavolini PS-Adecco MI 75-69 


mo sa 


Paf BO 

Kinder BO 
Benetton TV 
Adr Roma 
Scavolini PS 
Zucchetti Mont. 
Viola RC 
Ducato SI 
Lineltex Imola 
Roosters VA 
Telit TS 
Muller VR 
Adecco MI 
Pepsi Rimini 
Cantu' 

Bipop Carire 


= 


Maric finalmente in versione «Super-Ivo» (Lasorte) 


il bilanciamento in attacco 
tra le soluzioni dentro e fuo- 
ri. Coinvolgendo Podestà - 
che ha dominato il duello 
in chiave azzurra con Tonol- 
li - ha costretto i lunghi av- 
versari a spendere falli (tre 
per uno stranito Kidd già 
al 12°). Intanto Rowan si be- 
veva sistematicamente Am- 
brassa, i tentativi di zona 
romani e qualsiasi altra 
mossa gli venisse opposta. 

Nell’ultima esibizione in- 
terna, contro la Scavolini, 
la Telit aveva prodotto un 
buon tempo spegnendosi al- 
la distanza. Stavolta ha 
praticamente annullato le 
pause, merito della turna- 
zione predisposta da Ban- 
chi e nella quale ha trovato 
ieri largo spazio Jovanovie. 
Proprio l'accoppiata forma- 
ta dal serbo-greco e da Ma- 
ric ha rappresentato la mos- 
sa che ha definitivamente 
mandato in frantumi il va- 
so di coccio romano. 

Trieste piazza la grinta 
truce dall’inizio. Il parziale 
di 8-0 tra il 8’ e il 5° (12-7) 
diventa già un allungo si- 
gnificativo, perchè Maric è 
più tonico di Iuzzolino. 
L’AdR, sotto di 10 a metà 
tempo dopo una tripla di 
Bullara, per ritrovare ner- 
bo deve mettere in naftali- 


è LE ALTRE DELL'A1 


Pozzecco si tinge i capelli di verde 


Roosters 113 


neltex 106 


ROOSTERS VARESE: Alle- 
gretti ne, Sina, Vescovi 21, 
Pozzecco 30, Wucherer 13, 
Meneghin 26, Davolio 2, Fo- 
iera 15, Zanus Fortes 6, 
Knezevic ne. All. Bianchi- 


ni. 
LINELTEX IMOLA: Tolotti, 
Fazzi 11, Esposito 26, Ra- 
gazzi 6, Romboli 7, Jeri- 
chow 6, Evans 34, Pietrini 
2, Lockhart 14, Casadei ne. 
AI. Vitucci. 

ARBITRI: Colucci e Sabet- 
ta. 

NOTE: p.t. 55-61. Tiri libe- 
ri: Roosters 20/27, Lineltex 
20/22. Usciti per falli: Za- 
nus Fortes. Tiri da 3: Roo- 
sters 9/20, Lineltex 16/34. 


na i grossi calibri e chiede- 
re punti a Cessel e Ferroni. 
Decisamente più sostanzio- 
sa la prova del collettivo Te- 
lit, che in attacco rispetta 
medie eccellenti. Nessuna 
forzatura, nervo saldi an- 
che quando i romani sem- 
brano (31-26 al 13°) poter ri- 
farsi sotto. Anche dalla pan- 
china, tuttavia, i triestini 
pescano apporti di peso: gi- 
ra Jovanovic, soprattutto 
quando agisce al-fianco di 
Maric. Casoli completa il 
controllo dei tabelloni, 
Giannouzakos si inventa 
un canestro fortunoso e im- 
possibile. 

I 10 punti all’intervallo 
diventano una voragine al 
4’ della ripresa. Podestà e 
Maric ampliano il divario fi- 
no a +19 (55-36), l’AdR con- 
tinua a ricevere poco o nul- 
la da Williams e Iuzzolino 
presentando solo una breve 
serie di Kidd. Poca roba. La 
Telit durante la pausa ha 
frequentato uno stage di 
oculata amministrazione: 
non spreca un pallone e, 
prevalendo ai rimbalzi, lar- 
gheggia in contropiede. C'è 
gloria per tutti, Palombita 
compreso, mentre lo scarto 
sfiora addirittura il trentel- 
lo. 

Roberto Degrassi 


Gongola Salotto: 
«Prova strepitosa» 
Deluso De Pol 


TRIESTE Ieri era il giorno del 
battesimo interno per il nuo- 
vo presidente della Pall. Trie- 
ste, Bruno Salotto. Bagnarlo 
con 26 punti di scarto sul co- 
losso ‘AdR non è cosa di tutti i 
giorni. «Soddisfatto è dire po- 
co — commenta Salotto rag- 
giante —. Esordire con una vit- 
toria strepitosa, non può che 
far piacere. Ho. vista una 
squadra determinata, che ave- 
va voglia di dimostrare il suo 
valore, molto unita e legata al 
suo allenatore». 

Dalla parte di Roma, inve- 
ce, arrivano più ombre che lu- 
ci. Sandro De Pol, l’altro ex di 
lusso, era seduto accanto alla 

anchina dell’AdR: chissà se 
‘ha sfiorato l’idea di cambia- 
re parte... «Una delusione to- 
tale ammette per non esser 
Stato in campo e per aver per- 
so la partita. Ci tenevo a esse- 
re qua. Ma il modo nel quale 
abbiamo perso è stato davve- 


TELIT 

Pi O 
126 e eieng 
33 qb ag 


43 —T20'— _36 
55 25" 40 
65-—T30"—51 
EE) 


92 40° 66 


MASSIMO VANTAGGIO TELIT 
+28 al 38! (90-62) 
MASSIMO RITARDO TELIT 
=2 al 1'(0-2) 


ro brutto». Alla fine, a ogni 
ciuff. della Telit, sembrava 
quasi che Sandrà sprofondas- 
se nella sedia. «E! vero, asso- 
migliavo alla Torre di Pisa — 
dice —, Trieste ha lottato, ma 
noi abbiamo un grosso deme- 
rito: e stare in panchina è 
‘una grande sofferenza». x 

m.k. 


cando il +11 (37-26), Ne 


(69-66 


Telit Trieste 


Benetton Treviso 


PEPSI RIMINI: Raschi ne, Morri 1, Granger 21, Righetti 
13, Sekunda 12, Corchiani 4, Zanelli 2, Tomidy 12, Tusek 
8, Di Marcantonio. All. Carasso. 
BENETTON TREVISO: Marconato 8, Nicola 5, Edney 18, 
Santos, Pittis 7, Traina 4, Bulleri ne, Nees 6, Sheppard 
20, Di o ne. All. Bucchi, 
ARBITRI: Corrias e Loguzzo di Pisa. 

iri liberi: Pepsi 19/21, Benetton 14/18. 


RIMINI È stato amaro il ritorno di Piero Bucchi a Rimini: per 
lui prima dell'inizio ci sono stati applausi, fiori e targhe, pe- 
rò alla fine i due punti (d' oro) sono andati alla Pepsi. Sul 
campo ‘per la Benetton di Bucchi non e' è stato niente da fa- 
re: Rimini si è confermata imbattibile in casa, trascinata da 
Granger e da un Sekunda che 
al meglio la legge dell'ex. Dop i 
le di Edney, la Pepsi ha peo subito in mano la partita, t0C- 
la ripresa l' inerzia non è cambiata 

e la Benetton si è ritrovata sul -14 (55-41). I veneti sono pas 
sati alla zona 2-8, e la mossa si è rivelata azzeccata. Treviso 
è rientrata in partita e nell' ultimo minuto una bomba dî 
Sheppard e un canestro di Edne 
DI. Granger, però, non ha sbagliato dalla lunetta. 


nella ripresa ha fatto valer? 
0 una breve flammata inizia= 
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seo 


hanno portato al -1 


NOME 


FALLI 


DA 3 PUNTI 


LIBERI RIMBALZI 


]_DA2FUNTI 


Fatti | Sub. |+/Tot. +Tot. 


%_ |#/Tot.| _% Off. | Dif. 


PALOMBITA 


1/1 


MARIC 


45 


9/10 


LAEZZA 


GIANNOUZAKOS 


JOVANOVICK. 


CASOLI 


BULLARA 


ROWAN 


MCRAE 


PODESTA' 


Squadra 


Telit Trieste 


NOME 


RIMBALZI 


Off. | Dif. 


IUZZOLINO: 


PAGNONCELLI 


TONOLLI 


ROSSINI 


FIASCO 


AMBRASSA 


KIDD 


CESSEL 


WILLIAMS 


FERRONI 


AdrRoma 


__. 


._Ì 


VARESE Il verde si addice a 
Gianmarco Pozzecco, pro- 
tagonista del sofferto suc- 
cesso dei Roosters sulla 
Lineltex Imola, in una 
partita per la quale il 
play varesino aveva invi- 
tato i suoi tifosi a tinger- 
si, come lui, i capelli di 
verde. Una iniziativa alla 
quale, in verità, non in 
moltissimi hanno rispo- 
sta. Pozzecco ha preso per 
mano la squadra nelle bat- 
tute finali, dopo che Imo- 
la aveva retto alla grande 
il confronto, forte di eleva- 
tissime percentuali di ti- 
ro, in particolare dal peri- 
metro. 


Paf 82 
6 LZ 
Canturina 62 
PAF BOLOGNA: Anchisi 4, 


Jaric 12, Pilutti 10, Fucka 
16, Basile, Ruggeri 18, 
Myers ne, Vrankovic, Kar- 
nisovas 27, Galanda. All. 
Recalcati. 

CANTURINA: Hobson 5, 
Rencher 25, Reale 2, Shaw 
14, Dalla Vecchia ne, Ro- 
binson 5, Riva 2, Adams 2, 
Zorzolo 7, Buratti ne, All. 
Ciani. 

ARBITRI: Reatto di Bellu- 
no e Florian di Treviso. 
NOTE: p.t. 38-30. Tiri libe- 
ri: Paf 14/17, Canturina 
14/19. Rimbalzi: Paf 27, 
Canturina 32. Tiri da 3: 
Paf 6/15, Canturina 2/10. 


e fa nera Imo 


Viola 77 


MULLER VERONA: Crip- 
pa, Rombaldoni, Albano 4, 
Schmidt 7, Arigbabu 8, 
Bullock 22, Nobile 1, Cama- 
ta 12, Beric 24. Ne. Zanel- 
la. All. Faina. i 

VIOLA REGGIO CALA- 
BRIA: Binotto, . Montec- 
chia 4, Shorter 17, Ginobi- 
li 29, Grappasonni 2, 
M'Bahia 4, Oliver 17, Bla- 
si, Thompson 4. Ne. Santo- 
ro. All. Gebbia. 

ARBITRI: Cicoria e Turri. 
NOTE: Tiri liberi: Muller 
21/24, Viola 11/16. Tiri da 
tre punti: Muller 5/16, Vio- 
la 6/15. Rimbalzi: Muller 
30, Viola 30. Usciti per fal- 
li: Montecchia e Camata. 


la, il derby toscano va alla Zucchetti 


n 


Kinder 64 


BIPOP REGGIO EMILIA: 
Damiao 6, Carra, Taylor, 
Masoni ne, Picazio, Gorenc 
15, Cittadini 3, Moore 21, 
Matoli ne, Betts 17. All. Mar- 
celletti. 

KINDER BOLOGNA: Dani- 
lovic 2, Ansaloni, Abbio 13, 
Ekonomou 10, Stombergas 
9, Sconochini 6, Binelli 5, 
M. Andersen 9, Ruini ne, D. 
Andersen 10. 

ARBITRI: Tola di Viterbo e 
Tullio di Fermo (Ascoli Pi- 
ceno). 

NOTE: p.t. 32-88. Tiri liberi: 
Bipop 28/32, Kinder 22/26. 
Usciti. per cinque falli 
35145” Ekonomou, (59-54), 
37'11” Stombergas (59-58), 


38!20” Cittadini (60-61) 
39/32” D. Andersen (61-64) 
Tecnico a Cittadini ed 
bio. Rimbalzi: Bipop 
Kinder 31. Tiri da 3: Bipof 
3/16, Kinder 6/16. Spettat® 
ri: 2834 per un incasso 
771.582.407 lire. 


i o 
Sa 
Zucchetti 
DUCATO SIENA: Mays il! 
Minto 11, Johnson, Gray ri 
Turner 16, Busca, Dai 
Agnello 2, Middleton 7, 
berti. Ne Piotti. AII. Frate5, 
ZUCCHETTI: Scarone pù, 
Slater 17, Loncar 15, Nico 
lai 7, Chiacig 10, Vannufo 
2, Sambugaro 8, Labella: 
Cotani, AII. Pillastrini. _y 
ARBITRI: Cazzaro e 
sin. 


)00 


)| 
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CALCIO SERIE € L'allenatore Maurizio Costantini approfitta della sosta per spiegare la diversità tra le due squadre 


«Rimini quadrato, Triestina più fantasiosa» 


«Abbiamo lavorato per migliorare la tenuta difensiva» - Unione tatticamente più versatile 


Siena 33114 
Varese 3925 912 42920 
TRIESTE Il calcio è ormai di- sing e non è sempre cattiva me del resto Tio il mo- taggio di non avere avuto in- SE $i È ti 3 esa 
Il b b d Il a ventato una droga per Mau- come vorrei». dulo 4-4-2, noi abbiamo più fortuni. Noi quando siamo AR 
Omber della Squadra rivale rizio Costantini, Ferma la Allora sono problemi fantasia». al completo abbiamo un po- spal ER IAA 
C2, l'allenatore alabardato mentali? ) Sezioniamo le due tenziale molto buono tutta- O ORE 
| si è spostato fino a Cittadel- «Sì, soprattutto di concen- squadre per reparti. La via loro hanno un Neri in RO ENEA 
| la (dove i padovani hanno trazione perchè fisicamente difesa. a . più che è anche diventato il rese ia 
({ Parcssiato/contili Sina)iperi suamotbene Vla) Puostina kong giano più Di noi trascinatore della FRAU eni 
I] assumerne la consueta dose ha sempre corso». perchè abbiamo molte più dra». — : Modena 3125 710 82025 
domenicale. «Sono andato a Come mai tanti malan- siluzioni sia tecniche che Ch Chlzanato meglio. ‘| reggiana 29257 8/10/2426 
Vedere come sarà la catego- ni di natura muscolare? Lattichea, dagli arbitri? . Lumezzane 2725 512 82023 
ria superiore..», è la battu- «Tutte situazioni acciden- Basta non. prendere n vero assist per Co- | como 2725 415 61519 
n ta del ico. Ma il È dd nada più gol stupidi... stantini. «Non mi pronun- SRI 

+ de tecnico: Mablisuorpen= Srtaliiche in-in:dei contphon- i ini «Ultimamente è accaduto cio, lascio parlare i numeri, | Cremonese 24 25 
siero è solo per Alabarda. no colpito solo Scotti, Bacis. Maurizio Costantini n x pica SI Sandona' 2425 315 71824 

. 5 i È > solo per un calo di attenzio- Il Rimini ha avuto quasi il 
La flessione della Trie- e Zamuner. Giocatori ché d I DO or RI Lecco 2425 412 9 1828 
stina è stat: ti er un motivo o per l’altro Micciola si sono aggregati PC Ma durante la sosta ab- doppio dei rigori della Trie- | Montevarchi 23 25 4/11 10 1825 
lo di FORA: CASAL so, DI MUD: t p TO ACC) = i biamo lavorato molto per stina. Eppure anche noi en- SE 
© dagli infortuni? ultimamente avevano svol- algruppo». migliorare la tenuta difensi- triamo spesso in area». “PROSSIMO 


RIMINI È Maurizio Neri, 85 an- 
ni, il grande trascinatore del 
Rimini, eterna avversaria 
in questo campionato, della 
Triestina. Ex giocatore di se- 
rie A, in Lazio, Napoli e pu- 
re Brescia, è una specie di al- 
lenatore in campo, dal gran- 
de carisma, ancora tremen- 
damente efficace, come di. 
moaato le ben 11 reti mes- 
a segno in questa stagio- 
Neri, si sente di giudi 
care, parallelamente. St. 


mini e Triestina? Quali «Personalmente mi as VI - a irehbenE Iti ti. |Benevento-Juvestabia 

L È : pet- IS PESARO Torres sterna di Sora il Rimini otrebbe: tare molti punti. i i 

Sono i punti deboli e qua- 1; doni iù facil PR Asca ; "i " iù impegnativo l’ultimo | Catania-Avellino ZA 
lii HOC ANZI q ‘avo una stagione più facile, Giorgione SASSUOLO ha dimezzato questo handi- DI ; Crotone-Arezzo n.d. 
Lt ‘am- cheil livello medio fosse infe- 9 i j I | fOmagnoli tratto di strada degli ala- fuli i ; 

va Y om RIMINI cap. Delle rimanenti nove pe Y bardati che dovranno recar- | Giulianova-Fid.Andria 02 


. e contendenti per il 
primo posto? 


«Per quanto 5 Maceratese e 4 M , Ne 
ci riguarda, si- o PADOVA Imolese quattro fuori. Il contrario sta leggermente verso la a iene 
curamente un ostruzionistico, er il Rimini che tra l’altro squadra riminese. L’undici molto soft: Vis Pesaro, Pa- l 
Vantaggio è la Ln Torres MESTRE il 27 marzo (posticipo televi- di Alessandrini, difatti, dova e Teramo sono aJver. in n 
Tosa ampia e cerca appunto TERAMO Carpi sivo al lunedì) dovrà avven- hanno ancora due impegni sari a quattro stelle. Ciò si- RE 
competitiva, di giocare, e ; turarsi nella tana dei riva- terribili in trasferta (dome- gnifica che la Triestina do- RR 
che in un cam: questo è indub- Gubbio CASTEL S. PIETRO i nica prossima in casa della vrà cercare di creare un sol- Merenda dio 53950 
DICRO eo biamente positi- SORA Tempio Fin qui i numeri. Ma va  Torrese poi a Trieste). . co dal Rimini nelle prossi- ‘Arezzo 412411 8 53828 
3A DE ce) È uo vo». 7 = = Tosi anche tenuto conto del gra- Ma negli ultimi sei turni me tre giornate. Palermo 392510 9 62219 
cicrminantei a Dnigliima n maiuscolo le partite casalinghe do di difficoltà degli ultimi il suo percorso è tutto in di- cat. Catania 3025 911 52019 
Anche nel caso dovessimo Smanda. Fei e TT Nocerina = 3325 712 62218 
andare ai Play-off. Un indub- So one do: SRENGE e AVID ea SISSA 1a 225 
bio handicap, invece, è lo tro diretto, l o D n n ni n "n Giulianova 28,25 7 7112635 
Scontro diretto sfavorevole, domenica. Note Da oa | M Li h I| Berte varito 220/2023 11 1727, 
che consente agli alabardali Co ana POtEbbE anco- no sca ena 0 LA | a | nomeno ld Ip È @ S N e I on IC lar Castelsangro 2625 6 8112122 
i STARACE LL izza, per Gualdo -. 2525 5101022 
i di Gi Renn in il primato? Oppure la b Ò d È È i Lodigiani 25/25 5/10 102337 
questo GAIA I ov ni ta è soltanto a due? esti 4 Carli, Giacomi (st 15° Ga. campista e l'attaccante e nale. L’Alabarda pareggia . per intervenire su una re- Fid.Andria 2025 311111729 
PENA I «Io sono proprio convinto Sy resio). All Krizman. conduce per mano la Trie- subito: Lardieri va giù in spinta del portiere avver- Atl.Catania 2025 4 8 13 1833 


calo arrivo a pari punti. 
er la squadra di Costanti. 
pi, evidentemente, è valido 

ISCOrso opposto. DS, 
so che quello dello OT 
retto, sino a ora favorevole, 
e un punto importante a suo 
favore. Come tallone d’Achil- 
le, invece, indicherei il fatto 
che la Triestina prende qual- 
che gol di troppo». 


Nell’Unione lei conosce 
qualcuno? È stato compa- 
gno di qualcuno? SR 

«Per due stagioni ho mili- 
tato nel Brescia assieme a 
Criniti, conquistando, fra 
l’altro, una promozione in se- 
rie A, E poi conosco Zamu- 
ner», 

Neri è alla prima espe- 
rienza, in serie C2, dopo 
molta A e B. Si aspettava 
un campionato così? Se- 
condo lei è livellato ver- 
so l’alto o il basso? 


riore. Tranne poche squa- 
dre, che pratica- 


che i sardi, se malaugurata- 
mente dovessero riuscire a 
Seonieorro, potrebbero rien- 
trare. Per questo ritengo la 
gara che ci attende doppia- 
mente importante, perché, 
in caso di risultato utile e, 
soprattutto, di vittoria, ci 
consentirebbe di eliminare 
una concorrente». 


Vanni Zagnoli 


«Hanno sicuramente con- 
dizionato il nostro rendi- 
mento facendo saltare certi 
equilibri ma è anche vero 
che la squadra ha palesato 
alcuni difetti che aveva de- 
Nunciato all’inizio della sta- 
gione. Si concede troppe di- 
Strazioni, non fa molto pres- 


TRIESTINA 


to un lavoro differenziato o 
avevano accelerato il recu- 
pero». 

C'è la speranza di recu- 
perare qualcuno per l’in- 
contro con la Vis Pesa. 
ro? 

«Gubellini è quasi a po- 
sto, ma anche Beltrame e 


Triestina 
FAENZA 


Montichia 2 


MARCATORI: 3° Duina, 7° 
Carli (r.), 26 Giacomi, 32° 
© 45° st Carli, st 1’ Dorosi- 
ni. 

TRIESTINA: Donno, Sors, 
Bruni, Fornasari, Stocca, 
Cocetti, Benvenuto, Vel. 
ner st 42° Caserta), Lar- 
dieri (st 45° Giannone), 


MONTICHIARI: Trilli, Pia. 
centini, Fregoni, Pinna, 
Simonato, Novello, Duina, 


Barbieri (s.t. 36’ Taiola), 


Dorosini (st 28’ Pettenò), 
Danesi, Ghirardi (st 34° Ri- 
ghetto). AI. Tavelli. 
007 Adabarda sotto il se- 
0 di Carli. Il lungagno- 
ne fa il libero, il centro- 


A questo punto chi è 
messo meglio tra Triesti- 
na e Rimini? 

«Secondo me sono sullo 
stesso piano. La spunterà 
chi riuscirà a gestire meglio 
questo finale di stagione sot- 
to il profilo nervoso. Loro so- 
no più lineari e quadrati co- 


TRIESTE Il calendario depone 
ancora a favore della Trie- 
stina ma con la vittorie 


partite, gli alabardati ne 
hanno cinque al «Rocco» e 


Va». 
E a centrocampo? 
«Tutte e due le squadre 

hanno qualità, velocità ed 

esperienza. Quindi si equi- 
valgono. Forse loro hanno 
più muscoli», 

In attacco? 

«Il Rimini ha avuto il van- 


Il calendario regala 
un finale in discesa 


impegni e qui l’ago si spo- 


Ci sono però evidenti 
differenze tattiche... 

«E vero. Il modulo dei ro- 
magnoli non consente mol- 
te varianti. Noi invece sia- 
mo più elastici, siamo or- 
mai abituati a cambiare in 
corsa». 

Maurizio Cattaruzza 


scesa visto che dovrà veder- 
sela con SURSCO di medio- 
basso livello contro le quali 


si anche loro a Sassari e an- 


stina verso una sana vitto- 
ria con il Montichiari. Sen- 
za dimenticare la triplet- 


Uta di Alen, che ha fornito 


la pennellata finale al 
quadro di una partita di- 
Vertente e tirata. Subito 
in vantaggio gli ospiti gra- 
zie allo sgusciante Duina 
che infila Donno in diago- 


area e Carli inizia il suo 
show con un calcio di rigo- 
re perfetto. Ancora Carli 
offre di prima la palla da 
colpire al volo per Giaco- 
mi. L'attaccante colpisce 
alla grande e la Triestina 
passa in vantaggio. Nel fi- 
nale, quell’opportunista 
di un Carli trova il tempo 


sario e insaccare il 3-1 
con cui sì chiudeva il pri- 
mo .tempo. Neanche. il 
tempo di iniziare la ripre- 
sa che Dorosini accorcia, 
ma il Carli day si conclu- 
de con una inzuccata di 
Alen che fissa il risultato 
sul 4-2, 

Alessandro Ravalico 
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IL PICCOLO 


Serie C1 - Gir. 


Albinoleffe-Lecco 
Brescello-Pisa 1-0 
Carrarese-Reggiana 1-1 
Cittadella-Siena 
Como-Lucchese 
Livorno-Varese 

Lumezzane-Spal 3-1 
Modena-Cremonese 1-1 
Montevarchi-Sandona' 


i; 


482513 9 


Cremonese-Brescello 
Lecco-Montevarchi 
Lucchese-Albinoleffe 
Pisa-Como 
Reggiana-Cittadella 
Sandona'-Livorno 
Siena-Carrarese 
Spal-Modena 
Varese-Lumezzane 


Serie C1 - Gi 


Ancona-Gualdo 
Ascoli-Viterbese 1-1 


Lodigiani-Castelsangro 2-2 
Nocerina-Atl.Catania 2-1 
1 


2025 5 5151947 


Marsala 


L 


Arezzo-Nocerina 
Atl.Catania-Catania 
Avellino-Palermo 
Castelsangro-Fid.Andria 
Crotone-Ascoli 
Gualdo-Viterbese 
Juvestabia-Ancona 
Lodigiani-Giulianova 
Marsala-Benevento 


4, n , 
X4 Super Select, doppio airbag. In più, su molte versioni: 
ABS, airbag laterali, 


FACILE |] 


Formula di ‘acquisto Mitsubishi 
anche a Mini Rate, 


in collaborazione con Findomestic. 


Navigational System, climatizzatore. 


Nuovo Pajero Pinin, 
La tecnologia punta in alto. 


Design Pininferi ; A 
In Pininfarina, tecnologia esclusiva Mitsubishi: motore 1.8 GDI benzina iniezione diretta. Di serie: 


Da lire 37.900.000 


chiavi in mano esclusa IPT 


Ulteriori informazioni 
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MITSUBISHI 
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il Concessionari Mitsi 


presso i Concessionari. 


Www.pajeropinin.com 


AUTOLINE TRIESTE 
STRADA DELLE SALINE 2 - Z.I. NOGHERE 


Ubishi vi danno il benvenuto nel mondo Pajero con un'offerta irrinunciabile. 


COMAUTO 
VIA CAPRIN 19 


GORIZIA 


MUGGIA (TS) 
TEL. 0481 534411 


TEL. 040 232371 
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LUNEDÌ 6 MARZO 2000 


Torino (1) 


MARCATORE: st 21' Delvecchio. 

ROMA: Antonioli, Zago, Aldair, Mangone, Tommasi (pt 
35' Rinaldi), Nakata, Di Francesco, Candela, Totti, Del- 
vecchio, Montella (st 22' Fabio Junior). Allenatore Ca- 
pello. 

TORINO: Bucci, Jurcic, Grandoni, Galante, Maltaglia- 
ti, Coco (st 23' Sommese), Tricarico, Pecchia (st 81' Scar- 
lato), Lentini (st 81' Escalona), Silenzi, Ferrante. Allena- 
tore Mondonico. 

ARBITRO: Tombolini di Ancona. 

NOTE: recupero: 2' e 3'. 

ANGOLI: 13-1 per la Roma. 

AMMONITI: Tricarico, Escalona e Mangone per gioco 
scorretto. 

SPETTATORI: 53.430 per un incasso di 1.1.649.385.000. 


MARCATORI: pt 43' Zamorano; st 18' Di Biagio, 46' She- 


vchenko (rigore). 


MILAN: Abbiati, Chamot, Costacurta (pt 25' Sala), Mal- 
dini, Gattuso, De Ascentis (st 22' Albertini), Ambrosini, 
Serginho, Boban, Bierhoff (st 29' Josè Mari), She- 


vchenko. All.: Zaccheroni. 


INTER: Peruzzi, Simic, Blanc, Cordoba, Panucci, 
Cauet, Di Biagio, Zanetti, Seedorf (st 47' Serena), Za- 


pi. 


morano (st 37! Baggio), Recoba (st 34' Mutu). All.: Lip- 


ARBITRO: Trentalange di Torino. 

NOTE: angoli 8-4 per l'Inter. Recupero: 1' e 2'. Ammoni- 
ti: Di Biagio, Gattuso, Cauet e Seedorf per gioco fallo- 
so, Boban per comportamento non regolamentare. 


Spettatori: 81.000. 


Lazio 


1 


MARCATORE: pt 38' Nedved. 

LECCE: Chimenti, Juarez, Viali, Pivotto, Balleri, Li- 
ma, Piangerelli, Bonomi (st 30' Conticchio), Savino 
(st 17' Colonnello), Marino (st 16' Biliotti), Lucarelli. 


Allenatore: Cavasin.<EL0> 


LAZIO: Marchegiani, Negro, Nesta, Couto, Pancaro, 
Conceicao (st 43' Stankovic), Sensini, Veron, Nedved, 
Salas (st 41' Simeone), Ravanelli (st 23'Inzaghi). Alle- 


natore: Eriksson. 


ARBITRO: Messina di Bergamo. 

NOTE: angoli 11-5 per la Lazio. Recupero: 1' e 4° 
Espulsi: 33' st Cavasin per protese; al 45' st Colonnel- 
lo per doppia ammonizione. Ammoniti: Balleri, Bono- 
mi e Colonnello per scorrettezze, Lucarelli per prote- 


ste. Spettatori: 17.000 circa. 


CALCIO SERIE A Un’Inter straordinaria si impone nettamente nel derby, anche a dispetto delle assenze importanti 


Zamorano-DI Biagio, e il Milan crolla 


Tardiva la reazione dei rossoneri, a segno nel finale con un rigore di Shevchenko 


In netto calo di gioco la squadra di Capello 


Roma soffre il Toro 
Delvecchio la aiuta 


ROMA I tre punti sono l'unica 
cosa buona che i giallorossi 
possono regalare al presi- 
dente Sensi e ai loro tifosi. 
Per il resto, la prova della 
Roma è da dimenticare. In 
una squadra che in appena 
sette giorni ha smarrito la 
brillantezza mostrata nel 
primo tempo contro la Ju- 
ve, rimangono a galla in po- 
chi, Ci sono Totti e Nakata, 
va benino Candela, che non 
è devastante come nel giove- 
dì di Coppa, si salva Delvec- 
chio per il gol, regrediscono 
Montella e buona parte del- 
la difesa, dove il solo Zago 
dimostra attenzione. 

La Roma va avanti di rab- 
bia, ma con poca lucidità. E 
trova sulla sua strada un 
portiere, Bucci, in giornata 
di grazia. Per inseguire la 
Juve la rabbia e la voglia 
non sono armi sufficienti: 
per fortuna della Roma un 
opaco Delvecchio riesce al 
21' del secondo tempo a tro- 
vare il gol (assist di Naka- 
ta) che tiene in corsa i gial- 
lorossi. 

Capello contribuisce al po- 


AGDRA 


Delvecchio, ancora in gol 


zi è più spalla dei centro- 
campisti che di Ferrante, e 
gioca con Jurcic staccato, 
tre marcatori a uomo (Gran- 
doni-Delvecchio, Galante- 
Totti, Maltagliati-Montella) 
e un centrocampo di conte- 
nimento. Così è la manovra 
romanista a risentirne. In- 
tanto due svarioni di Aldair 
e Dirnrone portano Tricari- 
co e Silenzi al tiro con susse- 


meriggio-no mettendo Tom- 
masi sulla corsia di Lenti- 
ni. Il granata vince sempre 
il duello e da quella parte si 
innescano iniziative che cre- 
ano disagio alla difesa della 
Roma. Il tecnico romanista 
comprende l'errore, al 35' 
mette dentro Rinaldi e spe- 
gne il Torino. Mondonico, 
da parte sua, aveva dichia- 
rato di voler venire all' 
Olimpico per giocarsi la ga- 
ra, come già a San Siro con 
l'Inter. Ma in campo si rive- 
la una illusione: il tecnico 
schiera due punte ma Silen- 


FRENE brividi, gli stessi che 
ontella (8') aveva fatto 
correre in precedenza a Buc- 
ci con un diagonale su pallo- 
netto smarcante di Nakata. 

Delvecchio, Candela, 
Montella e Totti mettono 
Bucci sotto pressione. Nella 
ripresa la Roma preme an- 
cora di più, raccoglie 13 an- 
goli contro 1, Montella con 
una inutile acrobazia spre- 
ca un assist di Delvecchio 
(13'). Poi il gol liberatorio: 
Capello respira ma s'infu- 
ria davanti agli ennesimi er- 
rori di Delvecchio e Fabio 


«Junior. 


MILANO L'Inter si aggiudica 
il derby, sorpassa il Milan 
in classifica, resta aggancia- 
ta al treno-scudetto. Un tre- 
no che forse i rossoneri han- 
no perso, se è vero che quel- 
la di ieri era una partita de- 
cisiva, o dentro o fuori. I ne- 
razzurri dominano specie 
nel secondo tempo, firmano 
il 2-0 con Zamorano e Di 
Biagio, subiscono il rigore 
di Shevchenko nel finale, si 
dimostrano più grintosi e 
determinati dei rivali, meri- 
tando il successo. 

La partita incomincia con 
un quarto d'ora di ritardo, 
per richiesta del Milan: la 
squadra rossonera resta vit- 
tima del traffico sul tratto 
autostradale che da Mila- 
nello porta a Milano, arriva 
allo stadio quindici minuti 
dopo il previsto e ottiene lo 
slittamento del fischio d'ini- 
zio. Nessuna sorpresa alla 
lettura delle formazioni. 

Entrambe le squadre met- 
tono in campo il 8-4-1-2. Il 
Milan è al completo, per 
Zac solo problemi di scelta. 
E per scelta è fuori Alberti- 
ni, che lascia il posto a cen- 
trocampo a De Ascentis (i 
due si danno il cambio solo 
dopo 22 minuti della ripre- 
sal Mega alternative per 

ippi, alle prese con gravi 
forti (oltre a Ronaldo, an- 
che Vieri e Fresi sono fuori 
uso) e la squalifica di Geor- 
gatos. Il tecnico nerazzurro 
recupera Simic in difesa e 
all'ultimo istante anche Za- 
morano in attacco, che gio- 
ca in coppia con Recoba. 

1 primo tempo è tutto 


ni da rete. Il primo a tocca- 
re il pallone è il portiere ros- 
sonero Abbiati, costretto a 
uscire sul lungo lancio di 
Recoba che avrebbe voluto 
pescare Zamorano in area. 
Al 10' Serginho su punizio- 
ne costringe Peruzzi a una 
non facile deviazione, al 23' 


nino-Novatese, era 


tem 


Zac: «Avversari più bravi» 
Galliani litiga in televisione 


MILANO Zaccheroni filosofo, Galliani seccato. È stato 
l'amministratore delegato del Milan Adriano Galliani 
il movimentatore del dopoderby. Innervosito da alcune 
considerazione dell'attore deo Abatantuono, tifoso 
milanista, ha infatti lasciato € 
campo di Italia 1. Galliani ha SNO che si chiudes- 
se l'intervista del presidente dell 
ti e poi, con un sorriso tirato, ha ascoltato le considera- 
zioni espresse dallo studio. Abatantuono, ospite della 
trasmissione, si è dilungato in critiche nei confronti del- 
la squadra. Galliani non ha gradito: «Pensavo di essere 
io l'intervistato» si è limitato a dire prima di andar via. 
Alberto Zaccheroni, faccia mesta ma non abbattuta, 
spiega invece che «l' Inter è stata superiore, tranne che 
nei primi minuti. Noi abbiamo perso le distanze, ci sia- 
mo disuniti, abbiamo sbagliato troppi passaggi». Non 
Rupia il dito contro nessuno Zac: « n pri 
i tutta la squadra, non di singoli giocatori o di un re- 
parto. Il Milan doveva essere 
muoversi senza palla. Non lo ha fatto». |. 7 
Esulta, Marcello Lippi, dopo la vittoria nel derby 
«Certo che esulto - spiega - non era mica Cusano Mila- 
ilan-Inter!. I primi minuti li ha 
giocati meglio il Milan - ha aggiunto - è stato un primo 
o non bello con tanti errori. Nell' intervallo ho det- 
to a Recoba vieni anche tu a giocare, che abbiamo biso- 
EIOCE una battuta e l'ho fatta a lui che è un giocatore 
ravissimo, ma nel primo tempo ha toccato troppi po- 
chi palloni».Soddisfatto della sua squadra, tanto da per- 
mettersi di scherzare, Lippi ribadisce il concetto espres- 
so alla vigilia a proposito del derby, e cioè che per lui il 


Maldini mette in angolo il 
riro di Zamorano. I capovol- 
gimenti di fronte sono dun- 
que continui, nessuna delle 
due squadre dà l'impressio- 
ne di poter prendere il so- 
pravvento. Al 25' Zacchero- 
ni deve sostituire l'infortu- 
nato Costacurta con Sala. 


{a trasmissione Contro- 


nter Massimo Morat- 


stato un problema 


ravo ad aggredire e a 


Al 34' buona occasione per 
il Milan: Peruzzi esce prov- 
videnzialmente sui piedi di 
Serginho. Ma nel finale del 
primo tempo è l'Inter a pres- 
sare di più e a portarsi più 
volte dalle parti di Abbiati. 
Ed è è proprio il portierone 
a compiere l'errore che por- 
ta in vantaggio l'Inter: Ab- 
biati rilancia male, palla a 
Recoba che serve Zamora- 
no, il cileno insacca a porta 
vuota. 

I due si ripetono dopo 2 
minuti della ripresa, Reco- 
ba serve ancora ottimamen- 
te Zamorano che lascia par- 
tire un tiro sul quale Abbia- 
ti si supera, riscattando l'er- 
rore precedente. Al 9' è Di 
Biagio, in 2 riprese, a tenta- 
re la via della rete, poi (13') 
Recoba di sinistro colpisce 
il palo: e poco dopo impegna 
Abbiati in una parata a ter- 
ra. L'Inter insomma inco- 
mincia bene il secondo tem- 
po, trascinato da un Recoba 
irresistibile. Il Milan, che 
pure deve recuperare lo 
svantaggio, invece anna- 
spa. 18° Di Biagio, con 
un gran destro, raddoppia: 
l'azione è molto bella, See- 
dorf serve Zamorano che 
tocca all'ex romanista, e ar- 
riva.il 2-0. Un gol meritatis- 
simo, che piega le ginocchia 
all'irriconoscibile —Milan. 
Zaccheroni prova con Jose 
Mari, al posto dell'abulico 
Bierhoff, annullato da Cor- 
doba e fischiato dai suoi tifo- 
si. Ma l'occasionissima è an- 
cora dell'Inter, e la confezio-- 
nano i nuovi entrati Mutu e 
Baggio: Abbiati salva di pie- 
de sul tiro di quest'ultimo. 


derby era una delle partite più importanti della carrie- 
ra. 


sommato assai equilibrato, 
privo di grandi emozioni, 
senza vere e proprie occasio 


Subito dopo, al 90', il Milan 
segna il 2-1 su rigore tra- 
sformato da Shevchenko. 


. 


La squadra di Eriksson supera il momento difficile grazie all’estro dell'argentino 


Lazio, risultato che dice Il... Veron 


Il Lecce recrimina su alcune sviste dell'arbitro Messina 


SQUADRE 

Fiorentina-Piacenza 2-1 | Juventus bei A3 cf 
Juventus-Bari 2-0 | Lazio 49 |24 14 7 3|12 9 
Lecce-Lazio 0-1 | Inter 46 |24 14 4 6/12 9 
Milan-Inter 1-2 | Roma 45 |24 13 6 5|12 9 
MEI ILe TEAMI tte 4512412 9 3/12 7 
ci ri 3 | Parma 37|2410 7 7|12 6 
Venezia-Perugia 12 Udinese 36 |24 10 6 8/13 6 
Verona-Bologna 0-0 | Fiorentina 33 |24 8 9 7|12 7 
lana a Bologna 29 |24 7 8 9/12 6 
Perugia 29 |24 8 511/11 4 
Y Bari 28 |24 7 710|/11 4 
Bologna-Venezia Lecce 28 |24 7 71013 6 
Cagliari Roma Reggina 25 |24 510 9|12 4 

Lazio-Inter A 
Milan:Verona Torino, 24 |24 5 910/11 3 
Perugia-Lecce Verona 23 |24 5 81112 5 
Piacenza-Juventus Venezia 19 |24 5 4 15|13 5 
Reggina-Udinese Cagliari 1724/211111 2 
Torino-Fiorentina Piacenza 16 |24 3 7 14|12 2 


ti: Kallon (Reggina); 8 reti: Maniero (Venezia). 


MARCATORI: 17 reti: Shevchenko (Milan); 16 reti: Crespo (Parma); 15 reti: Montella (Roma); 13 
reti: Inzaghi (Juventus), Lucarelli (Lecce), Vieri (Inter); 12 reti: Batistuta (Fiorentina); 11 reti: Del- 
vecchio (Roma), Ferrante (Torino), Muzzi (Udinese); 10 reti: Bierhoff (Milan), Salas (Lazio); 9 re- 


LECCE Una prodezza di Ne- 
dved consente alla Lazio di 
superare la difficile trasfer- 
ta di Lecce, in un momento 
delicato della stagione bian- 
coceleste. Stretta tra la dop- 
pia sfida di Champions Lea- 
gue con il Feyenoord (la pri- 
ma già persa, la seconda de- 
cisiva mercoledì) e la rincor- 
sa di campionato alla Juve, 
la squadra di Eriksson tor- 


Ravanelli ha 


calciato al volo di destro, 
mandando il pallone a fil di 
palo sulla destra di Chi- 
menti. Il Lecce non è stato 
a guardare, ribattendo col- 
po su colpo alle azioni av- 
versarie. La svolta in nega- 
tivo per il Lecce al 28' del 
primo tempo, quando Luca- 
relli ha clamorosamente 
mancato il pallone del van- 
taggio, a risultato fermo 


20' Conceicao ha deviato 
sulla linea bianca una con- 
clusione voltante di Viali. 
Partita quindi tonica e 
combattuta, decisa, con nu- 
merosi scontri in campo e 
con la Lazio accusata dai 
leccesi a fine gara di aver 
giocato a .perdere tempo 
spezzettando il gioco ed 
ostacolando qualsiasi tenta- 
tivo da parte dei salentini 


na a Roma con tre punti im- sullo 0-0: sul perfetto servi- di imbastire una manovra 

portanti al termine di un zio di Marino il bomber lec- ben organizzata. 
20 confronto assai spigoloso ca-  cese ha letteralmente man- Nel primo tempo la gara 
3 0|12 5 4 3|44 22| -1]  ratterizzatodaazionialter- cato la palla, con Marche- ha avuto un andamento tat- 
2 1|12 5 2 5|46 21] -a| neechehavistocomunque  giani fuori causa. Ma irim- tico razionale, con soprav- 
2 1112 4 4 also 25) -a| Eli ospiti colpire due pali pianti del Lecce non si fer- vento degli ospiti nella zo- 
con Veron. Legni a varte. il mano qui. Nella rioresa al na centrale del campo gra- 
5 i i È ; ; 49 30] +3 laziale è stato zie all' Cole 
il protagonista. È piata ‘eron- 
3 41434 in assoluto del- | Eriksson: uHo ritrovato la squadra di un tempo, | Iveaved; in om- 
3 212 1 6 5 la gara calami- È 3 bra sono appar- 
4 2112147 | fando su di sè | ora possiamo proseguire nella corsa allo scudetton si Ravanelli © 
Li 0co el alas, anche 
È Ù i ; i n biancovelesti e | LECCE Sven Goran Eriksson promuove la Lazio. «Mi è | ge il primo si è 
4 3111037 vivacizzandolo | piaciuta soprattutto la grande determinazione della | dannato l' ani- 
sia nella spin- | mia squadra - dice il tecnico svedese - Ho ritrovato | ma in una se- 
Se arlezzo ta offensiva | il carattere della Lazio dei tempi migliori e quella di | rie di intermi- 
3 513 2 6 5 che nel lavoro oggi è una vittoria importantissima che ci consente | nabili ritorni. 
4 3/12 0 4 8 di interdizione. | gi proseguire nella lotta allo scudetto. Ho visto una | Il Lecce ha pro- 
3 5|11 0 100 Al 6° minuto su squadra concreta nel primo tempo, vogliosa di im- | posto la sua 
6 3/13 0 5 8g punizione ha porsi. Questo mi rende fiducioso anche per la parti- | smania di cor- 
552 10200 colpito 1 ati Si ta di coppa di mercoledì che vogliamo vincere a tutti | rere creando 
do Ca Pa L Si i costi, proprio con lo spirito di Lecce». numerose azio- 
Îa i Sor Eriksson, l'unico dei laziali a parlare, tesse gli elo- ni senza però 
nona il palo al gi di Veron: «Sta migliorando di domenica in dome- | giungere a con- 
30' sempre su nica. E veramente un punto di riferimento perla no- | clusioni degne 
calcio di puni- | Stra squadra. Qui non era facile vincere. È importan- di nota. Nella 
zione. te aver superato una trasferta difficilissima con una | ripresa il me- 
Alle prodez- | vittoria importante». stiere della La- 
ze di Veron si è L' allenatore del Lecce, Cavasin, accetta fatalisti- | zio ha dato un 
aggiunta la mi- | camente la sconfitta: «Abbiamo giocato da pari a pa- | indirizzo preci- 
rabile giocata, | ri con la Lazio sbagliando delle occasioni, mentre la | so alla partita, 
di Nedved nell' | formazione ospite è andata in vantaggio. Ad una | e le trame ‘del 
azione del gol: | squadra come quella laziale non si possono concede- | Lecce sono sta- 
su passaggio di | re vantaggi perchè poi è difficile annullarli». te puntualmen- 


te interrotte. 


Î 


di 


Inarrestabile «El Chino» Recoba: un derby da incorniciare 


Toma Ronaldo, 
più magro 
e motivatissimo 


RIO DE JANEIRO Ronaldo ritor- 
na «rinnovato» dal Brasile. 
«Sto tornando in Italia to- 
talmente rinnovato (e con 3 
chili in meno ndr) - ha det- 
to l'attaccante prima di sali- 
re sul volo Air France che 
lo porterà a Parigi - è dal 
'98 che sentivo dolori conti- 
nui. Ora non sento più nien- 
te. Non vedo l'ora di ritor- 
nare a giocare». Per stama- 
ne alle 11'è fissata la visita 
di controllo del chirurgo pa- 
rigino Gerard Saillant, che 
potrebbe dare via libera al 
Fenomeno per il suo ritor- 
no ai normali allenamenti 
con i compagni dell'Inter. 

Si sono così concluse le 
due settimane di ritiro di 
‘Ronaldo in Brasile, deciso 
d'accordo con Moratti, per 
poter recuperare in tutta 
tranquillità dall'operazione 
al ginocchio destro. 


‘stanza, persino all'uscità 


a San Siro: bigli 
a prezzi siderali 


Bagarini scatenati i 
{ 
i 


I 
i 
MILANO Botteghini chiusì 
per tutto esaurito fin da gio 
vedì scorso, e bagarini i 

piena azione attorno a San 


Siro e all' uscita della tan. 
genziale. if 
Oltre due ore prima delli 


inizio dell'attesissimo deri 


by della Madonnina, chil 


era alla disperata caccia dî 
un biglietto si è sentito SP27 
rare cifre da Vertigme: 
mila lire per un posto del 
terzo anello, venduto nori 
malmente attorno alle 
30-40 mila. 

I bagarini sembrano esse 
re riusciti ad accaparrarsi 
molti tagliandi visto che, ot 
tre ai soliti attorno allo stai 
dio, ieri sera ne erano ill 


azione diversi anche a dif | 


dalla tangenziale. Î 
ì 


Juan Sebastian Veron, anima e cuore della Lazio attuale 


Bologna e Verona 
non trovano la rete: 
è 0a 0 da manuale 


VERONA Il Verona trova un pa- 
reggio che serve poco, contro 
un Bologna non certo irresi- 
stibile che ha impostato la 
propria gara su una difesa at- 
tenta. L'avvio di gara, dopo 
un iniziale affondo del Bolo- 
gna (Signori arriva in ritar- 
do su un cross di Nervo al pri- 
mo), è tutto del Verona che 
al 9' confeziona l'azione più 
pericolosa del primo tempo. 
La palla viene servita da Co- 
lucci ad Adailton che lappog: 
gia all'accorrente Morfeo, il 
cui tiro rasoterra esce di po- 
co. Il Verona preme e 2' dopo 
Apolloni e Adailton non rie- 
scono a correggere di testa 
un invito aereo di Colucci. 
La palla gol più nitida, però, 
la crea al 23' il Bologna e ti 
vuole tutta la bravura di 
Frey per neutralizzare la con- 
clusione di Kolyvanov. Nella 
ripresa il primo a cambiare è 
Prandelli, che intorno al 
quarto d'ora toglie Adailton e 
Melis ed inseriesce Camma- 
rata e Salvetti. La partita pe- 
rò non decolla e bisogna at- 
tendere il 26' ner annotare 


Bologna (1) 


VERONA: Frey, Diana; 
Laursen, Apolloni, Falsi 
ni, Brocchi, Marasco, Co- 
lucci, Melis (st 14' Salvet- 
ti), Morfeo, Adailton (st 
14' Cammarata). Allenato- 
re: Prandelli. 

BOLOGNA: Orlandoni, Pa: 
ramatti, Bia, Paganin, D: 
Canto, Nervo (st 40' Pia: 
centini), Ingesson, Marot- 
chi, ‘Tonetto, Kolyvanov 
(st 31' Andersson), Signo* 
ri, Allenatore: Guidolin. _, 
GINO De Santis di Ti 
voli. 


qualcosa sul taccuino: pù di 
zione di Morfeo, testa ja 
Cammarata che sorvola 
traversa. Al 32' il Vero 
crea la più nitida REL gi vi 
della gara: Salvetti lane 
Cammarata che si present) 
solo davanti al portiere b0 ch 
gnese ma calcia incredi 70 
mente a lato. Replica quat! 5 
minuti Signori, che sfiora 
gol con una splendida sol 
sciata, terminata di poco 2! i 
sulla traversa. Ultimo DIM, 


do al 46', quando Salvetti ser) Ù 


ve un'altra palla d'oro a C# vi 
marata che calci a botta 84°; 
ra, ma Orlandoni sven: 
angolo. 


e I pr 


i Vi re SELE MA 


perdano 3E ER, 


DIA E E E n I 


LUNEDÌ 6 MARZO 2000 


Alex Del Piero 


CALCIO SERIE A 1 bianc 


TRIESTE A volte è questione 
di centimetri, Pochi, pochis- 
simi. A volte è questione di 
momenti: o sei là e prendi 
l'occasione al volo o non ci 
passi mai e non saprai mai 
che in quel posto, in quel- 
l'istante è passata la storia 
della tua vita. 

A volte lo sbaglio è subli- 
me e il gol non lo è, a volte 
Il palo di una porta diven- 
ta l’autore della storia, ma- 
gari anche con la «S» maiu- 
scola. È come dentro un 
film, una sorta di «Sliding 
doors» calcistico. Ieri il pa- 

0 ha negato a un superbo 
Del Piero quel gol che lo 
studente Cepu nazionale at- 


RADDOPPI DI MARCATURA 


Un palo, un penalty e la brama di tornare ai vertici anche in azzurro 


L'importanza di chiamarsi Alex 


tende bramoso da oltre 15 
mesì. Un palo preso dopo 
un gol (segnato su rigore), 
un assist e un carré di pa- 
ste calcistiche fornite al go- 
loso pubblico del «Delle Al- 
pi». Tutto bello, tutto eccel- 
so. Già. Ma quel palo ha 
cambiato tutti i titoli dei 
giornali di oggi e forse an- 
che quelli del prossimo fu- 


turo. Mettiamo al caso che 
Del Piero, il quale sta recu- 
perando da un gravissimo 
infortunio occorsogli a Udi- 
ne l’8 novembre del 1998, 
perda, assieme al gol man- 
cato, anche la sua serenità 
in campo, mettiamo che 
non segni più da oggi alla 
fine del campionato, met- 
tiamo che Dino Zoff non lo 


convochi che per l'Europeo 
(sbagliando). Cose lontane, 
ma possibili per il divino 
Alex al quale stanno affib- 
biando il patema da gol 
mancato come se fosse il 
problema del debito pubbli- 
co dei Paesi del terzo mon- 
do. 

Oppure proprio quel pa- 
lo potrebbe essere il palo 


della svolta, potrebbe far 
nascere nel campione di 
San Vendemiano una rab- 
bia che lo porta (e ci porta) 
lontano. Un palo per accu- 
mulare tutte le tensioni e 
scaricarle sul prossimo av- 
versario, sulla fatica e sul- 
la sofferenza (miliardari o 
no si soffre lo stesso) patita 
per ritornare Del Piero. 
Perché, effettivamente, ha 
una certa importanza esse- 
re Del Piero. Scopriremo 
presto se quel palo maledet- 
to ci ha ridato il campione 
più cristallino del calcio 
italiano o ce lo ha fatto per- 
dere. 

Francesco Facchini 


oneri stanno a guardare per un tempo poi per il Bari non c'è più scampo 


Del Piero, il piccolo genio è tornato 


Un gol su risore, un tacco «m 


TORINO Non ha steccati 


il suo primato resist; 


} 0 la Juventus: 2-0 casalingo al Bari e 
e saldamente, anche se la Lazio non 


molla. Sr n 
una l'ha trambe le reti, c'è stato il marchio di Del Piero: 


l'ha segnat. 
colpo di oa Shi sha 
E, sul 2-0, ha colpito un 


per domare la Roma 


fa 
Ce 
É il 

Foppo prudente 1 
con Ù solo dt 
panchina, 


ore, l' altra l' ha propiziata con un 
0 ce ha mandato Conte in gol. 
) >alo di testa. 
a Juventus ha pe ile RO de SII 
5 e della gara di Coppa Uefa con i 
co ha aspettato quasi un tempo Sita di sblocca- 
ato. Ma il Bari non ne ha saputo approfittare. 
uadra varata nel primo da Fascetti, 
i di punta e Spinesi e Cassano in 


pre toscano ha cercato di soffocare il gioco bianco- 
» Con terree marcature a uomo: Innocenti su Del Piero, 


Ivato soltanto 


al 42', grazie a un toce ico di i 
uno squarcio nella POCO apugi GIO Piero, che ha aperto 


a 


cambiato modulo. Un Bari più 
potuto infastidire la TRE 


se i bianconeri n i 
‘on avessero raddoppiato con un' altra ma- 


vski. Il 2-0 ha ta; 


assaggio in area per Inzaghi, 


le sul quale il Bari no 

] n hi 
Scetti sì era lamentato, sull si 
Ziato, in partenza, da un fall 


la tagliato le gambe al Bari, chi 
ha tentato di riso levare, costruendo buone So nrseno 


Vana la rete di Maniero 
Scherzo di Camevale 
in laguna: il Perugia 
affonda il Venezia, 

Cappioli, gol decisivo 


DIE Un gol di Cappioli 

sente a Mazzone di fe- 
Steggiare a Venezia il ritor- 
no a una posizione di classi- 
fica Serena, dopo tante pole- 
Iniche, Il veterano dei tecni- 
ci italiani gioca così un pes- 
simo scherzo di Carnevale 
al suo collega Oddo: le spe- 
Fase È salvezza del Vene- 
to soin nisceno infatti un fie- 

Stato soprat; 
fascia dEstrai Met 
in) del Vantaggio (82' 
: SU una corta respi 

della difesa, Alenitohev a 
fcodellato il pallone al cen- 
DI dove Amoruso, lasciato 
olpevolmente solo dai cen- 
trali veneti, ha Potuto de- 
porre tranquillamente di te- 
Sta in rete dal limite batten- 
lo Casazza che non ha nem- 
meno accennato l'uscita 
La difesa Ospite ha poi nei 
Minuti di recupero della pri- 
mo tempo con un gol giusta- 

ente annullato a Maniero 


= IPPICA 


2 
MARCATORI: pt 32' Amo- 


rusojl st 12' 

N i Casazza, Brio- 
schi (st 39° Berg), N'Got: 
ty, Luppi, Bettarini, Or- 
landini, Volpi, Tachini, 
Valtolina, Ganz (st’31 Bu: 


faniero, 28' 


VEIIOn, All. Oddo. 


PERUGIA: Mazzantini, 
Rivalta, Calori, Ripa, Hi- 
lario, Esposito, Olive, Te. 
desco, Cappioli (st’31 Mo- 
aco), Alenitchev (st '14 Bi- 


soli), Amoruso. All Mazzo- 
ne, 


ARBITRO: Rodomonti di 
eramo, 


NOTE: Ammonito Rival. 
ta per ProtestenitO crival 


al 49' per un fuorigi 

Stesso Maniero n: too 
deo il pari al 12' del st 
cl DO nel migliore dei 
modi una triangolazione 
con Volpi. Sul più classico 
dei contropiede il Perugia 
ha poi trovato il gol del nuo- 
vo, e stavolta decisivo, van- 
taggio. Al 28' Amoruso si è 
involato sulla destra ser- 
vendo un pallone ad ‘Olive 
al limite. Dal rimpallo con 
Luppi, il pallone è schizza- 
to verso N'Gotty, che ha 


sciaguratamente' rinvi; 

proprio sui piedi di CO 
li, pronto a trasformare in 
gol con un diagonal, 


Lo juventino Antonio Conte grande protagonista 


Ancelotti: «Squadra di carattere» 
Coro di consensi per Cassano 


TORINO Carlo Ancelotti è sod- 

isfatto, anche se non rilas- 
sato: «Abbiamo fatto il no- 
Stro dovere - esordisce il tec- 
Nico - ma all'inizio abbiamo 
Incontrato non poche difficol- 
tà. Finalmente si è gestita 
bene la partita, abbiamo sof- 
ferto meno del solito, ma 
non si è potuto comunque 
stare tranquilli. La nostra 
sarebbe stata una mini-fuga 
se la Lazio non avesse vinto. 
Noi abbiamo meno qualità 
rispetto alla Lazio, ma quan- 
to a carattere non siamo se- 
condi a nessuno». 

Ancelotti è anche soddi- 


I bianconeri, tonificati dalla cinquina rifilata al Cagliari, preparano la sfida decisiva degli ottavi di Uefa 


L'Udinese sogna, e aspetta lo Slavia Praga 


sfattissimo di Del Piero, che 
sembra ormai diventato 
campione di assist, visto che 
il gol su azione tarda ancora 
ad arrivare: «Si prova una 
grande soddisfazione - dice 
Alex - nel dare una palla co- 
me quella che ho dato a Con- 
te, bravissimo nel realizza- 
re. Spero di togliermi al più 
presto il problema del gol su 


agico» che manda in gol Conte, e un legno 


Juventus 
Bari 


nesi). All.: Fascetti 


Spettatori: 40 mila. 


azione, più che altro perchè 
è diventato un tormentone. 
Certo, a causa del gol man- 
cato rischia magari di passa- 
re in secondo piano una buo- 
na prestazione». Entusiasta 
di Cassano il «maestro» Del 
*Piero:: «Ha. dato, tre, assist 
magnifici e ha qualità note- 
voli». 
Gli ultrà bianconeri non 


MARCATORI: pt 43' Conte, st 8' Del Piero (rig.) 

JUVENTUS: Van Der Sar, Birindelli, Ferrara, Iuliano 
(st 43’ Mirkovic), Zambrotta, Conte, Davids, Pessotto 
(st’17 Oliseh), Zidane, Inzaghi, Del Piero. AIl.: Ancelotti 
BARI: Mancini, Ferrari, Negrouz, Innocenti, Bellavista 
(st 229 Markic), Del Grosso (st 1’ Cassano), Perrotta, 
Marcolini, Andersson, Collauto, Osmanovski (st ’1 Spi- 


ARBITRO: Bonfrisco di Monza 

NOTE: angoli: 11-7 per la Juventus. Ammoniti: Perrotta 
e Ferrari per gioco falloso, Innocenti per proteste, Da- 
vids e Zidane per comportamento non regolamentare. 


(1) 


hanno intanto perso l' occa- 
sione di SPRISHIE Fascetti 
einsultare il granata Diawa- 
ra, protagonisti del bollente 
dopo-partita di Bari-Torino. 
Nel corso della partita dalla 
Curva Scirea si è levato più 
volte il grido «Ha ragione Fa- 
scetti» e un coro offensivo 
nei confronti di Diawara. 
«Non voglio tornare su que- 
sta storia - sbotta il tecnico 
al termine dell' incontro - 
ma chiedo solo che vengano 
riportate fedelmente le mie 
frasi e che, quando mi sì sfot- 
te, io sia presente». Fascetti 
rifiuta dell'etichetta di razzi- 
sta. E preannuncia querele. 


IL PICCOLO 


Parma___. 
Reggina 


MARCATORI: pt 2' Fuser, 35' Crespo, 45' Cre- 
spo (rig). 

PARMA: Buffon, Sartor, Thuram, Cannav’aro 
F., Fuser, Sousa (st 17° Dabo), D.Baggio (st 34’ 
Breda), Vanoli, Ortega, Crespo, Stanic (st 1’ Di 
Vaio). All.: Malesani. 

REGGINA: Taibi (st 1’ Belardi), Cirillo, Stovi- 
ni, Giacchetta, Foglio (st 29’ Reggi), Brevi 5 (st 
?22 Vargas), Baronio, Morabito, Pirlo, Kallon, 
Possanzini. All.: Colomba. 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 

ANGOLI: 6-2 per il Parma 

NOTE: Spettatori: 18 mila circa. 


Una Reggina evanescente in attacco 


Crespo show: 
il Parma vola 


PARMA Sbloccato psicologicamente dall' 1-0 ottenuto in 
coppa Uefa con il Werder Brema, il Parma ritrova il suc- 
cesso anche in campionato dopo Î' astinenza di otto gior- 
nate che l' aveva estromesso dal giro scudetto, incrinan- 
do la fiducia in Malesani e i rapporti con la tifoseria. La 
doppia vittoria consecutiva ha posto le basi per la ricon- 
cillazione. 

Contro una Reggina troppo evanescente in attacco, 
malgrado la buona predisposizione al pressing alto e al- 
la pulita regia di Baronio, la squadra di Malesani ha im- 
piegato solo 2' per far capire al pubblico di casa che il 
peggio era passato: il tempo necessario a Fuser per 
scambiare con Ortega e infilare nell' angolo lungo Taibi 
(forse non impeccabile nella circostanza), ponendo le ba- 
si per una partita in discesa. Stordita dal repentino 
svantaggio, la squadra di Colomba ha impiegato una 
ventina di minuti a riprendersi ma ad un Baronio autori- 
tario ha fatto riscontro un Pirlo troppo impreciso; e la vi- 
vacità del solo Kallon, mal supportato da Possanzini, po- 
co ha potuto contro la ritrovata retroguardia gialloblù. 

I parmigiani, tenuti insieme da un Sousa in crescita e 
da un Baggio continuo, nonchè sempre pericolosi con Fu- 
ser e Ortega, hanno iniziato a saltare sistematicamente 
il centrocampo avversario, chiudendo il conto nel finale 
di tempo con la stessa facilità con la quale avevano tro- 
vato il vantaggio. 

Al 35' Cannavaro è svettato sul corner di Ortega e al 
pallone, che forse sarebbe entrato ugualmente, ha dato 
' ultimo tocco Crespo. Al 40' l' unico tiro in porta dei ca- 
labresi, con Kallon che ha solo rischiato di trovare impre- 

arato Buffon. E dopo una bella parata di istinto di Tai- 
È su gran tiro al "o ravvicinato di Crespo e un terrifi- 
cante sinistro di Baggio che ha colpito prima la traversa 
e poi il palo prima di rimbalzare in campo, Paparesta ha 
indicato il dischetto per una spinta di Brevi a Cannava- 
ro, sempre su azione d' angolo. Crespo ha trasformato e 
messo tà pietra definitiva sul match, che nella ripresa 
non ha avuto più altro da dire. 


Champions League 
IV giornata 
seconda fase 


Un inedito duo offensivo Fiore e Jorgensen nei piani di De Canio 


UDINE Cinque gol per ripren- 
dere fiducia e la piscina per 
recuperare le forze in vista 
dello Slavia Praga. L’ap- 
proccio al ritorno degli otta- 
vi di Uefa per l'Udinese 
non poteva essere più sere- 
no di così. Bagno tonifican- 
te per chi ha giocato sabato 
sera, la solita razione di cor- 


| sa e pallone per gli altri, e 


un bendaggio alla caviglia 
destra per Bertotto, uscito 
malconcio dalla sfida col 
Cagliari (ma il capitano do- 
vrebbe recuperare). Sfida 
che ha ribadito, ce ne fosse 
bisogno, la facilità con la 
quale l'Udinese trova il gol 
quando spinge sull’accelera- 
tore. I centrocampisti han- 
no confermato la loro vena 
realizzativa, sia Fiore che 
uno scintillante Jorgensen, 
e lo stesso Sosa, pur sem- 
pre bruttarello da vedere, 
in poco più di venti minuti 
ha fatto vedere quanto sia 
utile se in area le palle arri- 
Vano con continuità. 


Valerio Bertotto contrastato da un cagliaritano: i bianconeri attendono ora lo Slavia 


A guastare la domenica è 
arrivata la vittoria del Par- 
ma, che ha respinto il pri: 
mo assalto dell'Udinese al 
sesto posto, ma francamen- 
te il risultato dei gialloblù 
era ampiamente preventi- 
vabile. Lo Slavia ha penato 
molto più dell'Udinese, vin 


cendo a Liberek soltanto al 
90° grazie a un tiro da lonta- 
No di Horvath. 

De Canio, che non sa nuo- 
tare, ha affidato la squadra 
al suo vice dal nome impos- 
sibile, Charalampopulos, e 
si è preso una giornata di 
vacanza. Pacato e soddisfat- 


to, sabato sera si è anche 
concesso qualche cortese 
stilettata alla stampa: 
«Adesso dite che Jorgensen 
gioca bene solo in mezzo @ 
a sinistra, a settembre dice- 
vate che va meglio a de- 
stra: guardate che ho buo- 
na memoria». Pagato il giu- 


Domani 
Valencia-FIORENTINA 
20.45 (Canale 5) 
Classifica gruppo B: 
FIORENTINA 7; Man- 
chester Utd 6; Valencia 
3; Bordeaux 1. 

Mercoledì 8 
Feyenoord-LAZIO 
20.45 (Canale 5) 
Classifica gruppo . Di 
Feyenoord 6; Chelsea, 
LAZIO 4; Marsiglia 3. 


sto tributo alla duttilità del 
danese, in prospettiva Uefa 
l'argomento più interessan- 
te è quello sulla posizione 
di Fiore. Col Cagliari il neo- 
nazionale è tornato sulla fa- 
scia, dove aveva già giocato 
a inizio campionato in pie- 
na emergenza infortuni, e 
ha dimostrato per l’ennesi- 
ma volta che è in grado di 
fare male all’avversario an- 


ce Dagro decentrato. Coppa Uefa 

ppiah, sistemato in a x 
mezzo, è stato addirittura ritorno ottavi 
giudicato il migliore in cam- Domani 


po, consentendo a De Canio 
di schierare una formazio- 
ne con due esterni dalle pro- 
ensioni spiccatamente of- 
'ensive: Fiore e Jorgensen, 
appunto. Qualcuno la ritie- 
ne una soluzione troppo az- 
zardata per una partita in 
cui l'Udinese dovrà sì ri- 
montare il gol preso a Pra- 
ga, ma anche stare attenta 
a non subirne per non esse- 
re costretta a segnarne tre. 
Riccardo De Toma 


UDINESE-Slavia Praga 
(an. 0-1) ore 18 (Raidue) 
Giovedì 9 
Werder  Brema-PARMA 
(and. 0-1) 20.45 (diff. 23 

Rai) 

Celta-JUVENTUS (and. 
0-1) ore 21 (Raiuno) 
Leeds-ROMA (and. 0-0) 
ore 21 Stream 


180; 20, 23 (122). 


go Lem, 3) S 


Premio Aî 


117.1. Tot: 96732) 


Gecne Max, 3) Alli 


“sv dot: 64. 
remi Lhavie ( odi 


2) Ano Sion (metri 1660): 1) Ausa Sta (M. Belladon- 
s gatore. 7 part. Tempo al km 
arix (metri 1660): IC, Sa OTT 
p sak d’Oriente (A. È 
L n Air. 8 na 
40). Trio: 184.700 i 
metri 1660); 1) Zondeo fe 
0 KON1O 
. Trio: 391. i 
ne), 2) Ursilono 9 (metri 1660): Ura di 


part. Tempo al 


(R. Tot, 
pat. Tempo al n 


1) Ura d'Este (R. Vecchio- 


Panzer Kronos. 13 part. Tempo al km 


Premio org 18, 17 (67). Trio: 49.700 lire. 


i oglio (metri 

2) Zunisco 3) Ze e 
7 » peli; 

56: 18, 14, 17 GO Ta 1 


‘emio «Gino eV; 


Tio: 98.701 


1660): 1) Zeppara (M. Andrian), 
E Tempo al km. 1.19. Tot: 
ILEGg 


Tatum (P. Romanelli o Benfenati» (metri 2080): 1) Art 


Tempo al km 1.20.5 
‘emio Scuderia T 
(P. Romanelli); 2) 
Tempo al km 
144.900 lire. 
Femio Voto (metri 16 


1.172. Tot: 


2) 
. Tot: ta 


Utopia P 


‘occo Brazzà, 8) Alisé. 7 part. 
Rei 10, 11; (28). Trio: 24.700 lire. 

‘ozza (metri 1660): 1) Taylor Sib 
isana, 3) Tosonotti. 9 part. 
54; 16, 17, 14 (277). Trio: 


nastro La Sol), 9 60): 1) Uomo Jet (G. Gugliotta), 2) 
:31 17,21 99 o Val. 9 part. Tempo al km 1.19.2. 


Trio: 182.700 lire. 


TRIESTE Marzo ha inaugura- 
to i convegni trottistici a 
Montebello con il «Memo- 
rial Gino e Vanes Benfena- 
ti», prova sulla media di- 
stanza riservata ai puledri 
di 3 anni. Competizione li- 
gia alle previsioni che ha vi- 
sto i due soggetti più attesi 
subito nelle posizioni premi- 
nenti e poi finiti nell’ordi- 
ne, con il gran favorito Art 
Tatum prevalente con disin- 
voltura all’epilogo nei con- 
fronti di Allocco Brazzà che 
era stato il più sollecito allo 
stacco dell’autostart. L’al- 
lievo di Corelli, con avvio 
rapiscente, s'imponeva in- 
fatti al rivale con parziale 
in 15.6 per poi graduare il 
ritmo con frazioni ritenute 


__. è 


vantaggiose. In terza posi: 
zione si portava Avenida Bi 
a precedere Arzillo, Altezza 
Bel e Alisé, mentre subito 
fuori corsa figurava An- 
thony Gar. Lunga fila india- 
na per un giro e mezzo, col 
Allocco Brazzà a fungere 
da battistrada senza affan- 
narsi, poi dal fondo del 
gruppo cercava di venire 
avanti Alisé contrastata 
nella sua azione da Altezza 
Bell. Al seguito di Allocco 
Brazzà, rimaneva tranquil- 
lo Art Tatum sino al mezzo 
giro finale, poi Romanelli 
Spostava il figlio di Crown 
Invitation sull’ultima cur- 
va raggiungeva il battistra- 
da. In retta d'arrivo, Alloc- 
co Brazzà non riusciva 2 


Montebello: bruciante progressione del favorito Art Tatum 


arginare la progressione di 

Tatum che, senza soffri- 
re troppo, passava in van- 
taggio per andare a vincere 
in un tranquillo 1.20.5, 
mentre per il terzo posto, 
in calo Avenida Bi, era 
Alise a spuntarla in foto su 
Arzillo. Tutto secondo copio- 
ne, in definitiva. 

Subito in testa, Ausa Sta 
Non si è fatta più raggiun- 
gere fra i puledri scesi per 
primi in pista, Piuttosto 
apatica la favorita Astra, 
secondo posto per Amazzo- 
ne Max che si era subito 
portata al seguito della fem- 
mina di Belladonna. Anche 
la «gentlemen» si è decisa 
in partenza, con  Usak 
d’Orient subito portato a 


condurre da Alfonso Monta- 
gna e poi sicuro nel control- 
lare l'avanzata di Usego 
Lem che doveva soccombe- 
re nella volata finale alla 
quale concorreva anche Sas- 
socupo Air finito terzo. Fra 
i 4 anni, bel colpo di Zon- 
deo Caf, una scheggia in 
partenza per superare Zol- 
la Mx che poi lo scortava sI- 
no sul palo rimontando Za- 
mar di Re che era partito al- 
l’attacco in terza ruota nel 
penultimo rettilineo per 
scavalcare Zan Leo, Per il 
vincitore di Totaro un buon 
1.18.5, mentre Zio dei Ber- 
toli, eletto favorito sul cam- 
po, si secomponeva in un pa- 
io di occasioni finendo out. 
Mario Germani 


Tris: piace Attention New 


Tris di validi contenuti quella odierna a San 
MARR Oo al via in 16, con preponderante partecipa- 
zione di soggetti esteri (solo 4 gli indigeni al via), alcuni 
tutti da scoprire. Ne verrà fuori sicuramente una CORUNA 
zione di primissimo ordine, e un risultato tecnico di valo- 
re. Il pronostico in questi casi è quanto mal aleatorio, an- 
che se siamo convinti che Pippo Gubellini con Attention 
New tirerà Aa a Al qualcosa di speciale. Atten- 
zione, quindi, ad Attention New. a 

LO Speed Expert, lire 44.000.000, metri 1600; 
corsa Tris. . 

A metri 1600: 1) Champion As (A. Greppi); 2) Shango 
(I. Berardi); 3) Baresi (B. ant 4) Uomo Tu (B. Lin- 
dblom); 5) Vikings Gustav (M. Baroncini); 6) Attention 
New (P. Gubellini); 7) Big Smoker (D. PArenti); 8) Hekla 
d’Armont (U. Francisci); 9) Joker From i (B. Congiu); 
10) Maybe Later (E. Ossani); 11) Ro ‘al Ro by (G. Carro); 
12) Jabaca (G. Targhetta); 13) Mill Fakir (A. Pollini); 14) 
Vento dell'Est Ec (È Sangermani); 15) GIant Touchdown 
(D. Locqueneux); 16) Ugh Sf (G.P. Minnucci). — 

I nostri favoriti, Pronostici base: 6) Attention New. 7) 
Big Smoker. 11) Royal Robby. Aggiunte sistemistiche: 12) 
Jabaca. 16) Ugh Sf. 13) Mill Fakir. ina 


IL PICCOLO 


Li 


ordenone 0 


ARZIGNANO: De Angelis, 
Faccio, Gaina (36 st Zini), 
Ghirigato (45° st Castamn), 
Fracaro, Giacopuzzi, Piuz- 
zi, Perin, Guiotto (25’n st In- 
trabartolo) Pennacchioni, 
Giaretta. All.: Nicolò, 
PORDENONE: Gnudi, Peret- 
ti, Zangirolami, Gerlin, Gra- 
ziano, Greco, Sacchini, Tro- 
sce, Motta (24’ st Rigo), An- 
tonello, Bressi (24’ Zagatti). 
All: Tedino. 

ARBITRO: Bonadio di Bol- 
zano. 


ARZIGNANO Bello e sfortunato. 
Così l’Arzignano visto ieri al 
«Dal Molin», una squadra 
che ha dimostrato finalmen- 
te grinta e gioco, sfruttando 
bene le fasce e creando nu- 
merose occasioni da rete. 
Peccato che uno Gnudi in 
iornata di grazia, e un 
ruiotto fencoso ma impre- 
ciso, abbiamo impedito ai 
grifoni di conquistare un 
successo che sarebbe stato 
senz'altro meritato. 

Veniamo alla partita: co- 
mincia al 15° la sagra delle 
occasioni mancate dall’Arzi- 
gnano; Giaretta ruba palla a 
centrocampo e triangola con 
Guiotto, che gli restituisce 
palla lungo l’out di destra; il 
numero Il crossa al centro 
ma Guiotto, proteso in tuffo, 
manca d’un niente il colpo 
di testa. E il Pordenone? I 
nero-verdi cercano di infasti- 
dire i grifoni soprattutto con 
il pressing portato dagli at- 
taccanti sui portatori di pal- 
la, arrivando a impensierire 
De Angeli al 32’ con un tiro 
di Greco da fuori area. 

Ma è l’Arzignano che con- 
tinua a spingere: al 36° Gnu- 
di toglie dall'incrocio dei pa- 
li un colpo di testa di Giaco- 
buzzi. Così, dopo tante occa- 
sioni sprecate, sul finire di 
frazione i biancazzurri ri- 
schiano di capitolare sul- 
l’unica vera azione costruita 
dal Pordenone, ma Bressi, li- 
berato in contropiede da Sac- 
chini, calcia alle stelle. 

Nella ripresa il tema della 
partita non cambia: Perin ci 
prova dalla distanza al 10’ e 
al 16°, ma Gnudi respinge 
entrambe le bordate del cen- 
trocampista  arzignanese. 
Ma le emozioni non sono fini- 
te: al 36° il Pordenone recla- 
ma il rigore per un fallo di 
mano in area arzignanese 
su un'incursione dalla de- 
stra di Sacchini, mentre due 
minuti più tardi è l’Arzigna- 
no a protestare per l’atterra- 
mento del neoentrato Intra- 
bartolo da parte di Gnudi; 
l'arbitro però ammonisce 

er simulazione l'attaccante 

iancazzurro. L'ultimo brivi- 
do giunge proprio al 45° con 
Gnudi che compie l’ennesi- 
mo miracolo, alzando: sulla 
traversa una potente incor- 
nata di Giaretta. 


ALLIEVI 


NAZIONALE DILETTANTI Gli isontini vincono di misura e si installano al vertice della classifica 


Balzo in vetta della Pro Gorizia 


L'Itala San Marco sbanca Chioggia - Il Pordenone va in bianco 


Itala S. Marco 
MARCATORE: pt 37° Bergo- 


mas. 
CHIOGGIA: SIENRTO Sal- 
vagno, Bernardi, Delfinetti, 
Di Stefano, Fabbri, Massa. 
‘andé, Zacchello, Gasparel- 
lo (28° st Benazzi), Zennaro, 
Rizzi. A disp.: Tamai, Sere- 
na, Fiorini, Stocco. All. Reni- 


ca 
ITALA SAN MARCO: Zanier, 
Beltrame, Salvadori, Mare- 
‘a, Peroni, Franti, Favero 
st 29° Marras), Giro (st 45° 
Salgher), Piluddu (st 42° Pa- 
doan), Luxich, Bergomas. A 
disp.: Furlan, Noacco, Ventu- 
rini, Stacul, AIl. Moretti. 
ARBITRO: Orsato di Schio. 
ANGOLI: 4-4. 
NOTE: spettatori 450 circa. 
Ammoniti: Fabbri e Gaspa- 
rello del Chioggia, Peroni 
dell’Itala San Marco. 


CHIOGGIA Vince agevolmente 
l'Itala San Marco sul campo 
del ChIogEa: La squadra di 
Moretti ha controllato sen- 
za grossi affanni la partita 
e una volta in vantaggio ha 
amministrato il risultato 
senza correre rischi. Privo 
dello squalificato Rigonat e 
degli infortunati Cragnolin, 
Giacomini, Fabbri, Del De- 
gan e Piani, mister Moretti 
non ha snaturato il gioco 
della sua squadra, propo- 
nendo la consueta difesa a 


TRIESTE Oltre 370 giocatori vi- 
sionati in un giro d’Italia in- 
terminabile. E alla fine re- 
sta una...nazionale. Quella 
dilettanti del commissario 
tecnico triestino Vittorio 
Russo, che da oggi a Cover- 
ciano lavorerà con i 22 gio- 
catori prescelti, quasi tutti 
della classe ’81, per allesti- 
re la sua prima Italia in vi- 
sta di alcune amichevoli in- 
ternazionali. Al fianco di 
Russo il fedelissimo Mario 
Magris, preparatore dei por- 
tieri e uomo tecnologico: è 
lui infatti che ha preparato 
le schede al computer di tut- 
ti i calciatori visionati. Tra 
questi l’unico superstite re- 


LA CURIOSITÀ 


tre, ma soprattutto trovan- 
do in Bergomas l’uomo parti- 
ta, abile nell’offendere come 
nel difendere, sempre con 
grande precisione e sicurez- 


za. 

L’Itala San Marco prende 
subito le redini del gioco at- 
taccando nei varchi lasciati 
aperti dall’incerta retroguar- 
dia lagunare, più volte in 
ambasce al cospetto delle fo- 
late offensive ospiti. Subito 
i bianco azzurri vicini al gol 
dopo soli 4’ di gioco. Bergo- 
mas è molto abile a tagliar 
fuori la difesa granata ma 
vede il suo tiro respinto da 
Menghini; sulla successiva 
ribattuta Piluddu spedisce 
a lato a porta (IFILEORIDAE 
sguarnita. Al 23’ Bergomas 
è bravo a incrociare di testa 
mettendo fuori causa l’estre- 
mo di casa ma angola legger- 
mente e la sfera si ‘SE a 
lato. È il preludio del gol 
Pesio che arriva al 37°. 

‘ranti scodella una punizio- 
ne in area chioggiotta, sbu- 
ca tutto solo Bergomas che 
da due passi di piatto appog- 
gia in rete tra le belle statui- 
ne dei difensori di mister 
Renica. Per il Chioggia è 
un'autentica mazzata visto 
che nella ripresa, nonostan- 
te lo svantaggio, non riesce 
mai a impensierire Zanier 
oltre l’ordinaria amministra- 
zione. 


Daniele Zennaro 


Seppur di misura ieri la Pro Gorizia è tornata al successo. 


1 


Montecchio (1) 
RCAIOHE: pt 43’ Bernar- 


lo. 

PRO GORIZIA: Scodeller, 
Del Vasto (st 47° Fantin), Vil- 
lani, Tiberio, Arcaba, Bru- 
stolin, Bernardo, Morassut- 
ti, Tolloi, Cinello, Dean (st 
16° Randon), All. Portelli. 
MONTECCHIO: Corrà, Pac- 
cani, Bedin, Noro, Paganin, 
Detoni, Zuccon, Zuppini, 
Brun (st 23’ ROIO: net- 
ti (st 29° Barban), Borriero. 
Al, Viviani. 

ARBITRO: Gava di Coneglia- 


no. 
ANGOLI: 7 a.2 a favore della 
Pro Gorizia. 


NOTE: Ammoniti: Borriero, 
Bernardo, Dean, Morassut- 
ti, Villani, Espulsi: Bedin e 
Pagani e l’allenatore Vivia- 
ni. 


GORIZIA Da stasera la Pro Go- 
rizia guida la classifica del 
campionato. I goriziani han- 
no agganciato la coppia for- 
mata da Sudtirol e Santa 
Lucia grazie alla vittoria ot- 
tenuta sul Montecchio. Non 
è stato facile. La Pro Gori- 
zia ha sofferto, come del re- 


pure il Montecchio ha gioca- 
to quasi tutta la ripresa con 
soli nove giocatori in FERRO. 
La pressione offensiva dei 
biancazzurri veniva però 

. premiata al 48’ quando su 
punizione riusciva a mette- 
re il pallone nel sacco con 
Bernardo. 

Nella ripresa le cose cam- 
biavano. Il Montecchio, una 
bella squadra, si buttava al- 
la ricerca del pareggio. Al 3° 
i veneti per ben tre volte di 
seguito vedevano le loro con- 
clusioni dalle respinte dei di- 
fensori goriziani sulla linea. 
Quasi un record. All’8’ la 
Pro era di nuovo fortunata 
QUrTdO un tiro del Montec- 
chio, deviato da un difenso- 
re si stampava sulla traver- 
sa con Scoddeller fuori posi- 
zione, Al 18° la Pro se ne an- 
dava in contropiede con Bru- 
stolin che veniva atterrato 
a tergo da Paganin. L’arbi- 
tro espelleva il difensore e 
concedeva un rigore che Ci- 
nello però sprecava facendo- 
selo parare. Il Montecchio 
continuava nei suoi dispera- 
ti attacchi e la Pro aveva an- 
cora delle belle occasioni in 
contropiede che però spreca- 
va. 

Antonio Gaier 


Dopo una selezione di 370 calciatori oggi a Coverciano si ritrova la Nazionale dilettanti 


E' nata l'Italia del ct Russo 


gionale è il centrocampista 
della Pro Gorizia, Morassut- 
ti. Interessante, ma ancora 
«acerbo» il ponzianino De 
Santi, tra i pochi ad essere 
stato provato nonostante 
giochi in Promozione. Quasi 
tutti gli azzurri militano 
nel Cnd. Russo schiererà la 
sua squadra sull’assetto ba- 
se del 3-4-1-2, anche se la 
gran parte delle squadre 
adottano il 4-4-2, 

AI di là dei moduli 


qual è il livello tecnico 
del Cnd? 

«Purtroppo basso - rispon- 
de Russo - almeno per la tec- 
nica individuale di base. 
Ma la gran parte dei gioca- 
tori :sopperisce con la deter- 
minazione ela vigoria fisi- 
ca». 

Ci sono differenze tra i 
giocatori delle diverse 
zone d’Italia? 

«Sicuramente al centro 
sud giocare nel Cnd compor- 


ta pressioni maggiori rispet- 
to altrove. I giocatori sono 
praticamente dei professio- 
nisti, parlo soprattutto di 
mentalità, e molti di loro 
coltivano ancora il sogno di 
sfondare nel grande calcio. 
Forse per questo hanno uno 
spiccato senso del sacrificio. 

Come ha fatto a visio- 
nare 870 giocatori? 

«Un lavoraccio. Devo rin- 
graziare Mario Magris as- 
sieme al quale abbiamo pre- 


SERIE D 


L, 


Martellago-Bolzano. 
Chioggia S.-Itala San Marco 
Settaurense-Mezzocorona 
Pro Gorizia-Montecchio . 


Arzignano-Pordenone. 
Bassano-Portogruaros. 
Sudtirol-Thiene Valdagno, 
Riposa: Sanvitese 


epervzoo? 


DOO LLODA 


Martellago 
Pordenone 
Thiene Valdagno 
Arzignano 
Montecchio 

Itala San Marco 
Bassano 
N.C.Trento 
Chioggia Sottom. 
Sanvitese 
Bolzano 
Pievigina 
Mezzocorona 
Arco 
Portogruarosummaga 
Settaurense 


LUNEDÌ 6 MARZO 2000. 


fel 
Sanvitesesudfiro! 
Itala San Marco-Martellago 
Thiene Valdagno-Pro Gorizia 
Pordenone-Settaurense 
Riposa: Portogruarosummaga 


Di 
ILLAAARAUAUUAS 


qualcuno deve ragionare» 


GORIZIA Alla fine l'allenatore 
goriziano Dante Portelli 
era ancora nervoso. Duran- 
te la partita, specie nel se- 
condo tempo, ha dovuto gri- 
dare per cercare di far capi- 
re la ragione ai suoi giocato- 
ri. A un certo punto è sbot- 
tato: «Siete impazziti...». 
«Quando si gioca in 11 
contro 9, bisogna giocare in 
modo diverso. Nessuno pe- 
rò sembrava ascoltarmi. La 
verità è che avremmo biso- 
gno di un giocatore a cen- 
trocampo che ragioni». 


Ù Li... 


Il ct Vittorio Russo 


parato le schede di ciascun 
calciatore. Posso poi conta- 
re sul supporto dei dirigenti 
federali. Ma fondamentale 
si è dimostrata la collabora- 
zione con i comitati regiona- 
li e in particolare con i com- 
missari tecnici, con i quali 


«Coverciano». 


abbiamo cominciato a con- 
frontarci periodicamente a 


Analizzando i ruoli, co- 
sa offre la categoria? 1 

«Al sud ci sono ottimi di- 
fensori; i centrocampisti più 
tecnici li ho pescati al nord, 
a cominciare dai cosiddetti 
fantasisti». 

Quali le difficoltà mag- 
giori incontrate? 

«Devo dire che i giocatori 
arrivano ai raduni molto 
motivati e aura ea sem 
pre al massimo. T'alvolta de- 
vo reprimere gli eccessi di 
agonismo. Sul piano tattico 
invece molti hanno difficol- 
tà a giocare in ruoli diversi 
rispetto a quelli coperti nel- 
le rispettive squadre». 


2 I TABELLINI © 


«Bisogna però essere con- 
tenti lo stesso - prosegue - 
il Montecchio è una forma- 
zione forte e l’ha dimostra- 
to. Al punto in cui siamo ar- 
rivati, l'importante è fare 
punti, il bel gioco conta po- 
co». 

Il centrocampista Brusto- 
lin è stato uno dei giocatori 
che ha mantenuto sempre 
la lucidità. 

Ha corso per 90 minuti 
senza sosta: «Non siamo 
riusciti a sfruttare nel mo- 
do più adeguato il vantag- 
gio numerico. Fino alla rete 
del vantaggio avevamo gio- 
cato bene poi ci siamo, co- 
me è successo in altre occa- 
sioni, un po’ persi». 

«La nostra è una squa- 
dra fatta così - continua - ci 
divertiamo a far soffrire i 
nostri tifosi. Scherzi a par- 
te, nel secondo tempo abbia- 
mo perso la lucidità neces- 
saria. Abbiamo però vinto, 
siamo primi in classifica e 


penso che basti». Un ragio- 
namento che non fa una 


piega. La Pro Gorizia ritor- 
na in vetta. Ora però arri- 
va il difficile. Proseguire 
cioè, nell’ultimo scorcio di 
campionato, a infilare risul- 
tati positivi. 


Oggi al Casinò Perla di Nova Gorica il sorteggio dei gironi 


Il «Città di Gradisca» anticipa 
per diventare ancora più grande 


| brasiliani del Cruzeiro che hanno vinto l’ultima edizione del «Città di Gradisca». 


GRADISCA Da anni vetrina 
fra le più complete e 
stuzzicanti del calcio 
giovanile, il torneo inter- 
nazionale «Città di Gra- 
disca» intitolato a Nereo 
Rocco, svelerà oggi le 
sorprese in programma 
per la sua quindicesima 
edizione. 

Nata da una felice in- 
tuizione di alcuni diri- 
genti dell’Itala San Mar- 
co, questa kermesse de- 
dicata alla categoria al- 
lievi ha raggiunto negli 
anni un livello tecnico e 
«culturale» che gli per- 
mette di guardare senza 
alcuna invidia al «Via- 
reggio» o al torneo di Ar- 
co, e che dà un certo lu- 
stro alla cittadina di 
Gradisca ed alle altre 
cittadine che lo ospita- 
no. 

La sala convegni del 
Casinò Perla di Nova Go- 
rica ospiterà anche que- 
st'anno il sorteggio, in 
programma appunto og- 
gi alle 18.30. Il lotto del- 
le partecipanti è anche 


quest'anno di prim’ordi- 
ne e lo dimostra anche il 
fatto che quest'anno il 
«Città di Gradisca» si 
svolgerà dal 19 al 25 
aprile, una settimana 
prima di tutte le prece- 
denti edizioni. 

LE SQUADRE AMMESSE 

AL SORTEGGIO 

RIVERPLATE (Argentina) 


AUSTRALIAN INSTITUTE OF SPORT 
(Australia) 


CRUZEIRO (Brasile) — 


FOOTBALL FEDERATION ISLAMIC 
REPUBLICOFIRAN(Iran) 


COLO COLO (Cile) 
CASPIANSOCCER SCHOOL (Usa). 
JASPER UNITED FOOTBALL CLUB 

(Nigeria) 

COVENTRY CITY (Inghilterra) 
HIT NOVA GORICA (Slovenia) 
B.M.C. OBUASI (Ghana) 
INTERNAZIONALE 
LAZIO 
MILAN 
BRESCIA 
UDINESE 
TRIESTINA 


Motivo? Permettere al- 
le compagini italiane di 
presentarsi con i loro 
elementi migliori, cosa 
non sempre possibile in 
passato, in quanto il tor- 
neo si svolgeva nell’im- 
minenza delle finali na- 
zionali allievi. 

Sei le compagini italia- 
ne che cercheranno di 
sfatare quello che sta di- 
ventando un autentico 
tabù: un successo trico- 
lore manca addirittura 
dal ’91, quando trionfò 
la Fiorentina di Eddy 
Baggio. 

Da allora sei volte su 
otto la Coppa ha preso la 
strada del Sudamerica 
(Argentina, Cile, Brasi- 
le); uniche eccezioni l’ul- 
tima vittoria europea 
targata ‘92 (Real Ma- 
drid) e il colpaccio dei 
ghanesi del Goldfields 
nel?97. 

Le 16 squadre che nel 
sorteggio saranno divise 
in quattro gironi rappre- 
sentano per la prima vol. 
ta, fatto davvero eccezio- 
nale, tutti i continenti. 

Luigi Murciano 


Sorprendente vittoria dell’Empoli ai danni della capolista 


Saudati ferma il Vicenza 


La Samp passa a Terni e raggiunge i veneti 


Alzano-Cesena 
Cosenza-Savoia 
Empoli-Vicenza 
Genoa-Chievo 
Napoli-Salernitana 
Pescara-Atalanta 
Pistoiese-Brescia 
Ravenna-Monza 
Ternana-Sampdoria 


CRNINAÌ 


wonFownrnao 
Ni 


Atalanta-Sampdoria 
Brescia-Monza 
Cesena-Ternana 
Chievo-Napoli 
Empoli-Pistoiese 
Genoa-Cosenza 
Salernitana-Alzano 
Savoia-Fermana 
Treviso-Pescara 
Vicenza-Ravenna 


MARCATORI: 17 reti: Francioso (Genoa); 15 reti: Comandini (Vicenza); 13 re! 


Vicenza 
Sampdoria 
Atalanta 
Brescia 
Napoli 
Treviso 
Salernitana 
Chievo 
Cesena 
Ravenna 
Cosenza 
Alzano 
Pescara 
Empoli 
Genoa 
Ternana 
Monza 
Pistoiese (-4) 
Fermana 
Savoia 
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i michele (Salernita- 


na); 12 reti: Caccia (Atalanta), Schwoch (Napoli); 11 reti: Toni (Treviso); 10 reti Ghirardello (Savoia), 


Saudati (Empo! 
Hubner (Bresci; 


ROMA Il derby campano rilancia le ambizio- 
ni di serie A del Napoli. L'undici di Novelli- 
no batte 3-1 la Salernitana ed aggancia 
per 24 ore il quarto posto, in attesa del po- 
sticipo di stasera che vedrà il Brescia impe- 
gnato a Pistoia. DIPRILO le cose non si era- 

il Napoli, che dopo appe- 
na sette minuti era in svantaggio per il gol 
firmato da Marco Rossi. La squadra di Ca- 
gni cullava il sogno di espugnare il San Pa- 
olo per una dozzina di minuti, il tempo che 
occorreva a Stellone per firmare l'1-1. Poi 
si scatenava Lucenti, che andava due volte 
a bersaglio prima dell'intervallo, mettendo 
la sua formazione nelle condizioni di gesti- 
re la ripresa in serenità. Sugli spalti si re- 
gistravano scaramucce tra forze dell'ordi- 
ne e tifosi della Salernitana. 

La notizia del giorno è però la caduta 
della capolista Vicenza, affossata nel pri- 
mo tempo ad Empoli da una doppietta di 
Saudati. La squadra di Reja nel finale ha 
dimezzato le distanze su autorete, ma non 
è riuscita ad evitare il k.o. sul campo tosca- 
no. Comandini e compagni restano lo stes- 


no messe bene per i 


di Ventura. 


Taldo (Cesena); 9 reti: Beghetto (Treviso), Bucchi (Vicenza), Guidoni (Salernitana), 
8 reti: Ambrosi (Monza). 


so in prima posizione, anche se da ieri sera 
si trovano in compagnia della Sampdoria 


I blucerchiati si impongono 1-0 a Terni 
(in una partita posticipata alle 19 per con- 
sentire in mattinata di far brillare una 
bomba della seconda guerra mondiale) gra- 
zie ad un gol del solito Dionigi e per la pri- 
ma volta nella stagione la formazione ligu- 
re vola al comando. 

Ricordato il successo esterno nell'antici- 
po di venerdì dell'Atalanta (risalita al ter- 
zo posto) a Pescara, in coda alla classifica 
da segnalare la preziosa vittoria consegui- 
ta dal Genoa sul Chievo. I rossoblu hanno 
allontanato la zona minata grazie a una 
doppietta del solito Francioso. Al quart'ul- 


timo posto, staccato di due lunghezze dalla 


salvezza, resta soltanto il Monza, battuto 

er 2-0 da un Ravenna trascinato dalle 
prodezze dell'ex juventino Grabbi. Sempre 
più inguaiate la Pistoiese e le due matrico- 
le Savoia (battuto ieri a Cosenza da un gol 
di Silvestri) e Fermana (sconfitta 3-2 a Tre- 
viso), ultime a quota 20. 


ALZANO-CESENA 0-0 ALZANO: Calderoni, Martinelli, Be- 


ga, D'Angelo (st 36' Quaglia), Solimeno, As 


ara, Barone, Gor- 


gone, Scalzo (st 34° Madonna), Veronese (st 21' Ferrari), Flo- 
rijancie, AIl.: Foscarini. CESENA: Scalabrelli, Mantelli, Ba- 
ronchelli, Olivi, Campedelli, Piovanelli, Scienza, Barollo (st 
15' Paradiso), Manzo, Paneu (st 32' Tresoldi), Toldo. All: Ni- 
coletti. ARBITRO: Pin di Conegliano Veneto. 
COSENZA-SAVOIA 1-0 MARCATORE: pt 43' Silvestri. 
COSENZA: Pantanelli, Colle, Silvestri, Malusci, De Angelis, 
Imbriani (st 25' Guzzo), Valoti, Altomare, Riccio (st 32' Se- 
sia), Pisano (st 43! Jabov), Tatti. AIl.: Mutti. SAVOIA: Finuc- 
ci, Ponzo, Pellegrini, Porchia, Di Bari (st 26° Frezza), Marti- 
no, Tasso (st 37° De Vezze), Briano, Nocerino (st 1' Biancone), 


Greco, Pirri. 


AIl.: Varrella. ARBITRO: Fausti di Milano. 


EMPOLI-VICENZA 2-1 MARCATORI: pt 6' e 26' Saudati; 
st 33! autogol Fusco. EMPOLI: Berti, Belleri, Baldini, Mirri, 


Marchionni, 


Giampieretti, Pane, Regonesi (st 43' Allegretti), 


Fusco, Cappellini (st 32' acopino), Saudati. AIl.: Baldini. VI- 
GENZA: Brivio, Conte (pt 38' Comotto), Fattori, Dicara, Sche- 
nardi, Firmani (st 18' Palladini), Bernardini, Tamburini (st 
30' Bucchi), Zauli, Comandini, Luiso. All: Reja. ARBITRO: 
Bolognino di Milano. NOTE: espulsi Pane st 29' e Silvio Baldi- 
ni, allenatore dell'Empoli, st 30'; ammoniti Cappellini, Comot- 
to, Fusco, Schenardi, Firmani, Marchionni, Luiso e Belleri. 
GENOA-CHIEVO 2-0 MARCATORI: pt 14', st 32' Francio- 
so. GENOA: Soviero, Rossini, Tangorra, Torrente, Nicola, 
Ruotolo, Moscardi, Mutarelli, Manetti (st 22' Boisfer), Fran- 
cioso (st 42 Manfredini), Carparelli (st 46' Martusciello). All.: 
Bolchi. CHIEVO: Marcon, Conteh, Lanna (pt 28' Guerra), 
D'angelo, D'Anna, Zironelli, Corini, Franceschini D., Zanchet- 
ta, Fantini (st 16' Cimarelli), Cossato (st 29' Garba). AIl.: Mia- 
ni-Balestro. ARBITRO: Pellegrino di Barcellona. 
NAPOLI-SALERNITANA 3-1 MARCATORI: pt 7° Rossi, 
21° Stellone, 25' e 39' Lucenti. NAPOLI: Coppola, Oddo, Nil- 
sen (st 1' Miceli), Lopez, Mora, Asta (st 1' Lombardi), Magoni, 
Matuzalem, Lucenti, Stellone (st 27' Bellucci), Schwoch. AIl.: 
Novellino. SALERNITANA: Lorieri, Cardinale (st 23' Di To- 
rio), Fusco, Cudini, Rossi, Melosi, Vannucchi, Calà Campana 
(st 1' Semioli), Sussi, De Cesare, Guidoni. All.: Cagni. ARBI- 
TRO: Braschi di Prato. NOTE: ammoniti Nilsen, Lopez, Asta, 


Magoni e Melosi. 


RAVENNA-MONZA 2-0 MARCATORI: pt 6' Grabbi; st 29' 
Grabbi su rigore. RAVENNA: Cervone, Dall'Igna, Cristante, 
Lamonica, Pergolizzi, Sotgia, Bergamo, Pregnolato, Agostini 
(st 30' Centofanti), Grabbi (st 30° Vecchiola), Ortiz (st 16' Pel- 
lizzaro). AIl.: Perotti. MONZA: Gillet, Cozzi, Molinari, Smoje, 
Beloufa (st 30' Bedin), Mazzeo (st 30' Cau), Bonacina, Brncic, 
Lantignotti, Ambrosi (st 12' Vignaroli), Topic. AIl.: Antonelli. 
ARBITRO: Strazzera di Trapani. NOTE: ammonito: Topic 
TREVISO-FERMANA 3-2 MARCATORI: pt 29' autorete Di 
Fabio, 46' Citterio; st 5' Beghetto, 11' Toni, 15! Citterio. 
TREVISO: Aldegani, Centurioni, Bellucci, Filippi, Orlando, 
Bosi, Crovari (st 17° Rambaudi), Pizzi, Ballarin (st l' Rocco), 
Beghetto, Toni (st 36' Smanio). All.: Bellotto. FERMANA: Ce- 
cere, Pagani (st 45' Pandolfi), Citterio, Prete, Di Fabio, Rutzit- 
tu, Bonfanti, Rachini, Stefanesi (st 24' Bonfiglio), Kolousek, 
Chianese. AIl.: Taconi. ARBITRO: Saccani di Mantova. 
'TERNANA-SAMPDORIA 0-1 MARCATORE: st 11’ Dioni- 


FERNANA: Balli, Stellini, D' Aloisio, Servidei, Teodorani, 
Bresciani, Grella (st 16' Cavallo), Fabris, Sassarini (st 30! 
Cucciari), Artico (st 25' Micoli), Borgobello. All: Burgnich. 
SAMPDORIA: Sereni, Ficini, Castellini, Sakic, Vasari (st 
36' Zivkovic), Vergassola, Doriva, Sgrò (st 43' Sanna), Ca- 
sale, Dionigi (st 28' Flachi), Palmieri. All: Ventura. ARBI- 


TRO: Guiducci di Arezzo. 


Anticipo: Pescara-Atalanta 0-1 (giocata venerdì). 
Posticipo: Pistoiese-Brescia (oggi alle 20.45). 


VI 


IL PICCOLO 


MARCATORI: pt 18° Conzut- 
ti; st 16° Moras, 48° Bruno. 

SACILESE: Della Libera, 
Rossetti, Giavon (A. Pes- 
sot), A. Toffolo, F. Toffolo, 
Chiavutta, Beacco, Zava- 


£n0 (Pagotto), Moras, 
Giust, Rosson. All.: Salvado- 
TL 
SEVEGLIANO: Metti, Toma- 
selli, Turchetti, Dri, Ter- 
pin, Martellossi, Tricca, 
‘accagnan, Cecotti (Fer- 
ro), Colussi, Buzzinelli, Con- 
zutti (Bruno). AIl.: Tomei. 
ARBITRO: Turco di Udine. 
DI TE: espulso al 46° pt Tric- 


SACILE Il Sevegliano prose- 
Sr Sua marcia al vertice 
SSa seppur con buona 
dose di fortuna, anche a Sa- 
cile. Il merito degli uomini 
di Tomei è quello di averci 
creduto sino alla fine con 
una condotta di gara tutta 
lmprontata alla massima 
concentrazione. 
n'imperdonabile legge- 
rezza difensiva i 


‘ agli ospiti di andare in van- 


taggio Ù " 

oo ci Cn 
ai difensa pina la palla 
Ia nsori di casa e smar- 
Reso Piena area Conzutti 
a On ha difficoltà a depo- 
TOS Sn Tete con un piatto 

Alla Sacilese servono 
quasi una ventina di minu- 
ti per riaversi e il primo ve- 
ro pericolo per la porta de- 
gli Ospiti arriva soltanto al 
40! con un tiro di Moras che 
finisce a fil di palo. Negli ul- 
timi minuti del primo tem- 
po Rosson diventa un uomo 
assist per Moras e serve 

ue preziosi palloni che il 
centravanti non capitaliz- 
za. 
Al 46° il Sevegliano rima- 
ne in inferiorità numerica 
per l'espulsione di Tricca. 
L'inizio di ripresa vede una 
Sacilese quasi tambureg- 
giante dopo un paio di si- 
tuazioni pericolose sbroglia- 
te dalla difesa ospite pervie- 
ne al pareggio al 16° con un 
Secco tiro di Moras. 1 

Sulle alti dell’entusia- 
smo i liventini vanno vicini 
al secondo gol al 38° con un 
io di Giust ben servito da 
TESINE: I Sevegliano co- 

‘que non molla e conti- 
nua seppur in inferiorità 
numerica, a ribattere colpo 
su colpo senza però affac- 
ciarsi pericolosamente in 
area avversaria. 

A risolvere la partita è 
un’altra leggerezza della di- 
fesa di casa che consente a 
Bruno di segnare il gol che 
Serve alla compagine di To- 
mei per mantenere la testa 
della classifica. 

cf. 


Mossa 1 
MARCATORI: st 25° Busi- 
nelli, 37 Carpin. 


POZZUOLO: Bin, Nazzi, Ca- 
bassi, Trangoni, Giordano 
(st 34° Sicco), Sivieri (st 15° 
Zamparutti), Pivetta (st 22° 
Barbera), Miano, Carpin, 
Ziraldo, Del Fabbro. All: 
Peressotti. 


MOSSA: Cappelli, Sessi, 


Chiabai, Don, Coceani, De- 
e Trampus (st 10° In- 
io artolo), Panicco, Mia- 
da Catalfamo, Businelli (st 
‘'edeot). AIl.: Cupini. 
ITRO: Dacunto di Por- 
enone. ; 


POZZUOLO Le due squadre vi- 
Ste ieri non hanno giocato 
se non a tratti, visibilmen- 
te preoccupate di aggredir- 
sia centrocampo e di non 


SANGIORGINA: Reale, Ta. 
Sp [urisan, Quargnali, 


Turi È 
DE purino, Joan, Cecotti 
Del Ne alvador), Del Pin, 
bone CS (st 9° Cesca), Car- 
Elia. All: 45 Rossi), Siniga- 

i ORSI Piccolo. 

ti, Cesco, R; SARSA; Colaut- 
neghel, Zog lt Fogolin, Me- 
Zava; conta, Fornasier (st 
kon, Manto) ‘anette, Gam- 
arpine], © Pattiston. All: 


ITRO: 
TE RO: Buscem; a di Udi- 


NOTE; 
Fornasien, ogniti Manfroi, 


Rs 


de GIORGIO DI NOGARO Prose- 
da a striscia positiva della 
Da &lorgina alla vigilia del 
tesissimo derby con il Se- 


MARCATORE: st 38° Bussa- 
ni. 

'TAMAI: Ottocento, Zanar- 
do, Narder, Giordano, De- 
marchi, Verardo, Rubert 
(Piovanelli), Cleva, Vanzel- 
la, Degano (Sella), Mene- 
ghin. All. Morandin. E, 
CALCIO TRIESTE: Suraci, 
Bensi, Tommasini (Modo- 
nutti); De Bosichi, Pajkic, 
Lovullo, Steiner, Depan- 
gher (Maggi), Lotti, Bussa- 
ni, Di Donato. All. Pisani. 
ARBITRO: Visentini di Cer- 
vignano. 


TAMAI Il massimo con il mi- 
nimo sforzo. Un successo 
forse non del tutto meritato 
per il Trieste Calcio che per 
quasi tutta la partita ha 
pensato soltanto a difender- 
si. Un risultato che assume 
ancora più valore per i trie- 
stini che in settimana han- 
no «subito» le dimissioni 
dell'allenatore Vidiak. L'in- 
contro l'ha fatto il Tamai 
senza lucidità e con un gio- 
co prevedibile e quindi facil- 
mente controllabile dall’at- 
tenta difesa giuliana. Un 
primo tempo senz'altro ava- 
ro di emozioni. Suraci deve 
intervenire una sola volta, 
e precisamente al 15’, in 
uscita a valanga per ferma- 
re lo scatto di Narder, ben 
lanciato da Cleva. Dall’al- 
tra parte da segnalare due 
belle giocate di Di Donato 
che si smarca con deliziosa 
tecnica ma le sue conclusio- 
ni, in quanto a mira, sono- 
tutte da dimenticare. 

Nella ripresa il Tamai 
scendeva in campo maggior- 
mente determinato e si pro- 
curava due palle gol con 
due discese sulla sinistra. 
All’8° Vanzella metteva in 
mezzo per Rupert che arri- 
vava con un attimo di ritar- 
do. Un paio di minuti più 
tardi era Meneghin a cros- 
sare per Vanzella che si tuf- 
fava a deviare il pallone di 
testa ma la sua conclusione 
veniva ribattuta dal muro 
dei difensori triestini, Al 
21° una gran botta dal limi- 
te di Narder finiva fuori di 
poco e al 33° su azione di 
calcio d’angolo, arrivava la 
più ghiotta occasione da 
gol. Giordano si sganciava 
dalle retrovie e andava a in- 
cornare di testa, ma la mi- 
ra era sbagliata di poco, 

Proprio nel momento di 
massima pressione del Ta- 
mai arrivava il gol della vit- 
toria, triestina, Di Donato 
ripartiva velocemente da 
metà campo e seminava av- 
versari come birilli lungo la 
fascia sinistra. Dopo aver 
superato anche l’ultimo 
ostacolo metteva al centro 
per Bussani che con un for- 
te tiro superava il portiere. 

Del tutto sterile la repli- 
ca del Tamai che non riusci- 
va a costruire altre palle 
gol. 

cf. 


lasciar giocare gli avversa- 
ri. I primi 45° sono trascor- 
si senza che i 22 in campo 
costruissero qualcosa de- 
gno di essere raccontato. 

 Marcature strette, pres- 
sing furioso già sui difenso- 
ri avversari, nessuno è riu- 
scito a fare la benché mini- 
ma giocata. Peressotti del 
Pozzuolo affida il centro- 
campo al giovanissimo Si- 
Vieri e Miano dà sostegno 
alle due punte Carpin e 
Del Fabbro. Gli risponde 
Cupini con Miani e Businel- 
li a pressare i difensori e co- 
stringerli al rinvio frettolo- 
so o all’errore. 

Al 20° del secondo tempo 
finalmente un tiro in por- 
ta, Panicco anticipa Carpin 
e palla al piede si fa in pro- 
gressione tutto il campo e 
con un ottimo diagonale co- 


vegliano. Non è stato di cer- 
to un incontro entusiasman- 
te, con gli ospiti più propen- 
si al mon gioco» e i locali de- 
cisamente poco brillanti. Av- 
vio di gara su ritmi accade- 
mici e portieri inoperosi per 
un quarto d’ora circa, ecce- 
zion fatta per un debole sini- 
stro di Manfroi in contropie- 
de bloccato comodamente 
da Reale. All’11’ su una pu- 
nizione dal lato corto del- 
l’area di Carbone sbuca Pu- 
rino il cui colpo di testa 
schiacciato all’interno del- 
1 area piccola finisce alto. AI 

0° i cremisi reclamano un 
calcio di Doom er un atter- 
ramento di Sinigaglia in 
area ma il direttore di gara 
fa cenno di proseguire. In- 
torno alla mezz'ora crescono 
gli ospiti e gestiscono il pos- 
sesso di palla per una deci- 
na di minuti, Così al 37° Zon- 
ta va alla battuta dal limi 
te, Manfroi manca la devia- 


IL PUNTO 


Importanti risultati ieri in coda con il solo Latte Carso che sembra aver tirato i remi in barca 


AI vertice è oramai una lotta a due 


ma soprattutto al carattere vincente acquisito con To- 


TRIESTE Risposta immediata all'anticipo Manzanese-Pal]. 


ECCELLENZA 


Latte Carso-Fontanafred. 
Manzanese-Palmanova 
Pozzuolo-Mossa 
Ronchi-Cormonese 
Sacilese-Sevegliano 

San Luigi-Monfalcone 


Cormonese-Sacilese 
Fontanafred.-Manzanese 
Monfalcone-Latte Carso 
Mossa-Palmanova 
Pozzuolo-Tamai 

S.Sergio TS-Ronchi 


manova 0-2 e ritorno in testa al campionato del Seve- 
gliano di Tomei dopo ventiquattr'ore dall'escursione 
palmarina. Anche i giallo-blu sono andati a vincere in 
trasferta, al «25 Aprile» di Sacile, contro l'ex squadra di 
Tomei cioè. La trama però è stata differente e quindi 
molto più avvincente. Il Palmanova di Tortolo ha vinto 
grazie al suo potenziale, all'ordine in campo e tutto 
sommato alla debolezza della Manzanese di Buso già 
priva di Vosca dopo 25' (il giocatore è già stato dimesso 
dall'ospedale e sembra che i problemi siano dovuti ad 
un'allergia). Il Sevegliano ha avuto vita molto più diffi- 
cile: partiva già senza Sebastianis e Gerin, dopo mezz' 
ora è rimasta in dieci per l'espulsione di Tricca e come 
ciliegina sulla torta s'è infortunato anche il portierone 
Metti. Nonostante questo e l'incomprensibile accani- 
mento dei liventini di Salvadori che mercoledì sono im- 
pegnati in coppa Italia con la Luparense, i friulani si so- 
no imposti anche se a tempo scaduto grazie a Bruno 


mei. A rendere la giornata particolarmente interessan- 
te è anche il fatto che il Trieste Calcio è andato a vince- 


‘re a Tamai e non è certo stata impresa da poco. Se poi 


consideriamo che i lupetti da «mercoledì» sono in prati- 
ca senza allenatore (Vidiak è sparito e al posto suo sta 
lavorando Fabio Pisani ex Triestina e allenatore dei 
portieri), il risultato prende ancora maggior rilevanza. 
Ma non solo il Trieste Calcio ha contribuito a rendere 
la 22a giornata particolare, infatti, ci si è messo anche 
l'altra triestina, il San Luigi di Milocco che è stato capa- 
ce di farsi battere dal Monfalcone.ancora di Zanuttig e 
ridotto ai minimi termini per squalifiche ed infortuni. I 
biancoverdi, dopo aver dimostrato di essere una gran 
squadra da qualche settimana, sono stati capaci di 
snobbare un avversario e come succede in questi casi, 
sono stati bastonati se non altro dal punto di vista psi- 


cologico. 
Oscar Radovich 


Sas Juniors-San Luigi 


Sangiorgina-Sas Juniors 
Sevegliano-Sangiorgina 


Tamai-S.Sergio TS 


Sevegliano 
Palmanova 
Tamai 
Sacilese 
Sangiorgina 
Cormonese 
Fontanafred. 
San Luigi 
Manzanese 
Mossa 

Sas Juniors 
Ronchi 
Pozzuolo 
S.Sergio TS 
Monfalcone 
Latte Carso 
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CALCIO ECCELLENZA 


I «lupetti» riescono nell'impresa di conquistare tre punti in una difficilissima trasferta e continuano a sperare 


Trieste Calcio spietato, Tamai k.0. 


Il 


_ 


AI S. Luigi non è bastata la grinta contro il Monfalcone. 


Palmanova 


nen (Casarsa). 


glia (Sbisà), Krmac (Pinos). 


stringe al tuffo Bin. Al 25° 
percussione sulla destra di 
Trampus che vince un rim- 
pallo e si presenta davanti 
a Bin che in uscita dispera- 
ta lo ferma, La palla giun- 
ge a Panicco che la mette 
al centro, respinge Giorda- 
no e il rimpallo favorisce lo 
svelto Businelli che mette 
in rete la palla del vantag- 
gio. 

Reagisce il Pozzuolo che 
con l'ingresso di Sicco, Bar- 
bera e Zamparutti sembra 
ora più quadrato e grinto- 
so. Al 36° Del Fabbro dal 
corner chiama uno schema È 
sicuramente provato in al- 
lenamento, palla corta a 
Trangoni che finta, tocca 
di Pivetta per Carpin che li- 
beratosi sul secondo palo 
mette in rete la palla del 
pareggio. 

Walter Modotti 


zione da pochi passi e il pal- 
lone sfiora il palo con il por- 
tiere immobile. Nella ripre- 
sa mister Del Piccolo inseri- 
sce Cesca e Salvador al po- 
sto di Cecotti e Del Negro 
per scuotere il sonnolento 
andazzo della partita, ma il 
risultato è pressoché identi- 
co. Il feb rivido dopo l’in- 
tervallo si registra al minu- 
to 16 con un destro al volo 
di Salvador abbondantemen- 
te a lato. Dieci minuti più 
tardi un'incomprensione dei 


‘ difensori gialloverdì regala 


la sfera a capitan Sinigaglia 
il quale calcia alto con il por- 
tiere in uscita. Al 81° Purino 
e Taverna si scontrano su 
un'offensiva dello Juniors e 
Zonta può presentarsi in so- 
litudine davanti al portiere, 
ma Reale si supera non ab- 
boccando alle finte del me- 
diano e compiendo un'uscita 
prodigiosa. È 

Massimo Alvaro 


MARCATORE: pt 14° e st 20° (ri 
MANZANESE: Meden, Clapiz, a 
sutti), Favero, Simaz, Gerli, Vosca (D: 


PALMANOVA: Dreossi, Bido, i 

) ggia 

settig, Sellan, Pagnucco, Toan, Tacuzzi (Del Zotto), Basa- 
» 


ARBITRO: Zulian di Trieste. 
NOTE: ammoniti Gazzino, Drioli, 


a, Trevisan (Man- 
essi), Gazzino, Mi- 


Drioli, Cocetta, Toma: 


Tacuzzi. 


Cormonese 


MARCATORI: pt 19° Rovi- 
glio, 46° Domini st 49° Visin- 
tin (rig.). 

RONCHI: Pavesi, Livon (st 
28: Facchini), Benvegni 
Samsa, Vatta, Tonca, Nova- 
ti, Ravalico, Sarr (st 8 Visin- 
tin), Secli, Devetti. All: Zup- 
picchini. 

CORMONESE: Cortese, Bu 
so, Agliottone, Mansutti, M0- 
ro, Favalessa (st 25° Guida), 
Roviglio, Baldan (st 38° No- 
vello), Domini, Rossi, Nedie- 
di, AI: Del Fabbro. 
ARBITRO: Gugliotta di Ma- 
niago. 

NOTE: espulso Vatta. AM: 
moniti: Rossi, Favalessa, NO 
vati, Tonca, Roviglio e Ben- 
vegnù. 


RONCHI DEI LEGIONARI Abissale; 
ee nella prima frazione 
Î gioco, il divario di valor! , 


1 


È 


Fontanafredda 2 


MARCATORI: pt 4° Rabac 
ci, 9° Gava, 20’ Teso. È 
LATTE CARSO: Samsa, Pri 
baz, La Torre, Prisco, Visin- 
tin, Peric (st 3° Larzak), 
Schiberna, Milos, Rabacch 
Ferrarese, Longo (st 24’ To- 
gnon), All.: Lombardo. 
FONTANAFREDDA: Zava- 
gno, Teso, Berton, Del Giu 
dice, Lucidi (st 34° Beani), 
Barbieri, Mazzon, Mussolet- 
to (st 50° Bianco), Gava, Put- 
ton, Fabbro (st 39° Piva). 
AIIl.; Moscon. 
ARBITRO: 
Cormons. 7 
NOTE: espulsi Barbieni © 
Gava; ammoniti La Torre © 
Del Giudice. 


Brandolin di 


VISOGLIANO Ennesima sconfit- 
ta del Latte Carso che an- 
che contro il Fontanafred- 


Monfalcone 1 
MARCATORE: 32° Facchinet- 


ti. 
SAN LUIGI: Ferluga, Paoli, 
Scher, Michelazzi (33’ pi 
Poccecco), Bossi (pt 33° Laco- 
ata), Silvestri, Giorgi, Zo- 
fn Fantina, Amarante, Cer- 
melj (22° st Costantini). All. 
Milocco. 
MONFALCONE: Mainardis, 
Tognon, Bandini, Leghissa, 
Masutti, Colocovie, Limera 
(1’ st Doria), Cocchietto (23 
st Paoluzzi), Quattrocchi 
(44’ st Pizzolato), Facchinet- 
ti, Martignoli. AU. Coglian- 


da grmRO: Comuzzi di Udi- 


NOTE: spettatori 112. Espul- 
si Paoli, Colocovic. 


TREBICIANO Brusco quanto ina- 
spettato ritorno alla ‘realtà 
del San Luigi. La formazio- 
ne triestina interrompe la 
serie positiva orchestrando 
una prestazione imbarazzan- 
te sotto il profilo della con- 
centrazione e della lucidità 
nella manovra. Un clamoro- 
So passo indietro dopo le bril- 
lanti prove. Per contro il 
Monfalcone ha fatto bottino 
pieno con le uniche armi in 
grado di sfoderare in questo 
delicato momento della sta- 
gione, molta grinta, difesa 
accorta e arcigna quanto ba- 
sta. Il tutto puntellato dagli 
acuti di Facchinetti, da solo 


fra le due squadre in cam- 

o. L'avvio dell'incontro ve- 
de i ronchesi al 4° proporsi 
in avanti con una conclusio- 
ne alta di Devetti, Dopodi- 
ché cala il sipario per 1 pa- 
droni e il seguito (almeno fi- 
no al 45°) diverrà un'unica 
sinfonia antagonista. Al 9°, 
sugli sviluppi di una puni- 
zione scodellata in area da 
Nediedi, Vatta nell’intento 
di allontanare la sfera 
scheggia di netto il proprio 
palo e meno di 60” più in là, 
ancora Nediedi si incunea 
nei 16 metri scaricando ad- 
dosso all’estremo. Sulla sus- 
seguente respinta la conclu- 
sione del ben appostato Do- 
mini mette in affanno la re- 
troguardia la quale, comun- 
que, tira un sospiro di sollie- 
vo. Ma il gol è nell'aria e si 
concretizza da lì a poco, al 
19’, allorquando su ennesi- 
mo assalto di Baldan e com- 
pagni, Roviglio sfrutta 


da ha dovuto rinunciare ai 
tre punti che avrebbero in- 
ciso un po’ sulla classifica e 
tanto sul morale dei gioca- 
tori. Maggior merito va ai 
friulani visto che si sono 
trovati in dieci al termine 
del primo tempo e in nove 
nelle ultime battute della 
ripresa. Eppure per i «lat- 
tai» le cose erano iniziate 
bene dato che già al 4’, do- 
po un dialogo tra Longo e 
Rabacci, quest’ultimo riu- 
sciva a piazzare una delle 
sue micidiali stoccate vin- 
centi. Gli avversari, pure lo- 
ro alle prese con i problemi 
dati dalla squadra formata 
da giocatori giovani, non si 
sono dati per vinto, tentava- 
no, specie con i contropie- 
de, di rimediare allo svan- 
taggio e al 9° Gava si invola- 
va ma al limite dell’area ve- 
niva contrastato da Pribaz 
e Prisco che, comunque, gli 


in grado di tenere in costan- 
te allarme una retroguardia 
per altro non impeccabile e 
costretta a cambiare assetto 
in corsa dopo l’infortunio a 
Bossi (contrattura) giunto 
roprio durante la dinamica 
ella rete monfalconese. Il 
San Luigi ha iniziato male e 
finito peggio, denunciando 
un certo Impaccio nelle geo- 
metrie a centrocampo e nel- 
le proposte di rifornimento 
agli avanti. Scarna la crona- 
ca, almeno sino alla mez- 
z’ora. Cocchietto su punizio- 
ne chiama in causa Ferluga 
con una grande battuta da 
fuori area, una sorta di pre- 
ludio per il vaniaggio che ar- 
riva poco più tardi, La dife- 
sa sanluigina ritarda malde- 
stramente il rinvio, Marti- 
gnoni e Facchinetti pressa- 
no al meglio conquistando 
un paio di rimpalli, Facchi- 
netti sfrutta poi i regali bru- 
ciando Ferluga con un pallo- 
netto. Esce Bossi per infortu- 
nio, Milocco scompagina la 
retroguardia ma sono le 
idee in generale a mancare. 
Nella ripresa, all’8’, Cermelj 
scalfisce il palo, ma sarà 
l’unico acuto di rilievo nel- 
l’arco di una partita segna- 
ta. Il Monfalcone pareggia il 
conto dei legni con Facchi- 
netti mentre il compagno Co- 
locovie pensa bene di mac- 
chiare la giunta impresa del 
Monfalcone con una triste, e 
gratuita, sequela di OUTER 
al pubblico nei minuti finali. 
Francesco Cardella 


un’indecisione amaranto € 
di controbalzo individua il 
pertazio vincente. Sull’ab- 
rivio, la Cormonese pigia 
sull’acceleratore dopo altre 
sortite pericolose nei pressi 
del guardiano (protagonisti 
Domini e Rossi), puntuale 
iunge il bis per merito di 
omini. Abile e a carpire 
un’innocua sfera a Livon e 


inveire sull’uscita disperata . 


dell’incolpevole Pavesi. Nel- 
la ripresa il Ronchi cerca di 
scrollarsi di dosso l'inspie- 
FS Spalle generale che 
o avvolge, mediante un 
comportamento' agonistico 


più consono all’impegno cui 


è chiamato a onorare. Tan- 
tè che al ’94 ne raccoglie î 
frutti (grazie all’ausilio del- 
Tarbitro) dimezzando il di- 
vario dal dischetto con Vi- 
sintin, che trasforma a se- 
guito di un fallo subito in 
precedenza da Samsa. 5 

: Moreno Marcatti 


permettevano di tirare. Il 
pallone non aveva forza, an- 
zi, si dirigeva lentamente 
verso la rete e Samsa, lo 
guardava infilarsi con dol- 
cezza senza tentare qualsi- 
voglia. La partita continua” 
va con duelli prevalente 
mente a centrocampo ma il 
Fontanafredda dimostrava 
più.carattere e all’11° Gava 
metteva fuori di poco men- 
tre al 20’, sugli sviluppi di 
un calcio d'angolo, Teso n 
rovesciata siglava il raddop- 
pio. Al 40° veniva espulso 
Barbieni. Nella ripresa 1 p2- 
droni di casa cercavano dl 
monetizzare il vantaggio 
numerico. Al 31° anche Ga- 
va lasciava anzitempo il 
campo ma il Fontanafred- 
da riusciva a gestire gli ulti- 
mi minuti regolamentari e 
i sei di recupero portandosi 
a casa l’intera posta. 
Domenico Musumarra 


Monfalcone stende il San Luigi - Il Sevegliano risponde al Palmanova 


Facchinetti: «Grinta vincente» 
Milocco: «Eravamo un po' sazi» 


TRIESTE Nessuno mette in di- 
scussione la legittimità del 
successo del Monfalcone, 
ma negli spogliatoi non si 
avverte entusiasmo o eufo- 
ria: «Dobbiamo solamente 
vivere alla giornata, dome- 
nica dopo domenica — sotto- 
linea prudentemente Fac- 
chinetti, l’autore della rete 
del Monfalcone — non ci sia- 
mo però limitati a difende- 
re, e bene, ma abbiamo gio- 
cato, creato qualcosa, nel 
complesso meglio delle al- 
tre volte. La grinta ha fat- 
to la differenza, senza dub- 
bio». Il pensiero di Facchi- 
netti viene ripreso e am- 
pliato da Masutti, il «mu- 
lo» della compagine azzur- 
ra: «Faremo il bilancio alla 
fine — ha affermato l’ex 
San Sergio — il momento è 
difficile, avevamo tante as- 
senze importanti eppure 
siamo riusciti a fare tre 
punti insperati con una 
squadra molto giovane. Ab- 
biamo affrontato il San Lui- 
gi nel modo giusto, usando 


le armi che ci sono rima- 
ste, grinta e convinzione». 
Sul fronte triestino l’anali- 
si di Milocco è lucida, pro- 
prio al contrario delle ini- 
ziative palesate dai suoi 
giocatori in campo: «Avevo 
paura di questa gara — ha 
‘ammesso il tecnico bianco- 
verde — abbiamo sofferto, 
troppo, costretti poi a cam- 
biare in corsa in difesa, ma 
mai brillanti. Il Monfalco- 
ne, ha badato a difendersi 
ma è riuscito a farlo bene, 
cosa mai doveva fare? Noi 
abbiamo combinato poco, 
non abbiamo sfruttato gli 
esterni. Forse siamo giunti 
a questa partita un po’ «sa- 
zi». Potevamo e dovevamo 
fare il salto di qualità in 
classifica — ha aggiunto Mi- 
locco — e'invece siamo man- 
cati sul piano della mentali- 
tà e della concentrazione. 
Un classico insegnamento 
del gioco del calcio dove si 
pagano essori di valutazio- 
ne simili». 

Tri 


HANNO DETTO 


Del Fabbro: «Tre punti d'oro» 
Petrini: «Senza caratteren 


RONCHI DEI LEGIONARI C'è poca voglia di parlare nell’entou- 
rage ronchese nel dopopartita con i giocatori che, fretto- 


losamente, guadagnano la via degli spogliatoi. A riscal- 
dare però l’ambiente ci pensa il suo presidente, Petri- 
ni, che stuzzicato da noi sul comportamento generale 
dell’undici, vuota il sacco. E anche fragorosamente. 
«Non c'eravamo proprio con la testa — dice — e pensare 
che prima di entrare in campo i ragazzi si pavoneggia- 
vano di fare un solo boccone della Cormonese». E prose- 
gue l’arringa. «Dire che sono avvilito è troppo ridutti- 
vo. Quando latitano carattere, convinzione e attacca- 
mento ai colori è inevitabile che si va incontro a queste 
figuracce». E conclude. «D'ora in avanti sarò curioso di 
vedere la reazione del gruppo, in quanto non ho mica 
capito che cosa esattamente desidera?». Sul versante 
opposto il tecnico Del Fabbro sprizza gioia da tutti i po- 
ri. «La nostra si è rivelata una vittoria senza macchie, 
stante la nostra padronanza in campo. L'episodio del ri- 
gore? Di falli come quelli in una gara se ne ravvisano 


ancora una ventina. Tragga lei le conclusioni». 
cs È A mor.mar. 


Moscon: «Largo ai giovani» 
Lombardo: «Basta regali» 


VISOGLIANO Stanco, quasi provato, l'allenatore del Fonta- 
nafredda Moscon nonostante la vittoria e 1 punti conqui- 
stati: «Per noi era una partita importante — ha detto il 
mister Moscon — senza contare che non siamo certo sta- 
ti aiutati dall’arbitro; e avevamo una squadra composta 
quasi tutta da giovani che, ovviamente, mancano anco- 
ra della necessaria esperienza. Contro il Latte Carso 
non è stata facile e posso dire che è una bella squadra e 
mi ha ben impressionato il numero nove (Rabacci ndr); 
non capisco la loro classifica». Più deluso che amareg- 
giato il mister del Latte Carso, Lombardo, per una vitto- 
Fia a portata di mano e gettata alle ortiche. «Non riesco 
a capire — ha detto l'allenatore Lombardo — cosa succe- 
de. Se avessimo giocato come domenica contro il Palma- 
nova il risultato sarebbe certamente stato diverso; ci al- 
leniamo con scrupolo, i ragazzi fanno tesoro degli inse- 
jamenti e in campo commettono errori madornali, pes 
ono troppo tempo sul pallone e non riescono ad abboz- 
zare una strategia, qualcosa che li porti in rete». «Non 
possiamo prendere gol come quelli subiti — ha concluso 
— non possiamo continuare a fare regali agli AI 


VII mpiccoro 


LUNEDÌ 6 MARZO 2000 


_- 
Azzanese-Codroipo 
Don Bosco-Un.Pasiano 
Pagnacco-San Daniele 
Porcia-Sarone 

Pro Fagagna-Chions 
Rivignano-Spal Cordovado 
Tricesimo-Centro Mobi 


Codroipo-Rivignano 
Sarone-Pro Fagagna 

Spal Cordovado-Pagnacco 
Tolmezzo-San Daniele 
Un.Pasiano-Azzanese 
Venzone-Porcia 


n 


Rivignano 422211 
Spal Cordovado 40 22 12 
38 22 10 
35 22 


Pro Fagagna 
Tolmezzo 

Chions 30 22 
Sarone 30 22 
Pagnacco 29 22 
Centro Mobile 28 22 
Codroipo 2722 
Porcia 27 22 
Don Bosco 25 22 
Un.Pasiano 25 22 
Tricesimo 25 22 
Azzanese 2122 
San Daniele 21 22 
Venzone 14 22 
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Aquilei. 
Cividalese-Costalunga 
Domio Adriat.-Centro Sedia 
Flumignano-Muggia D.S. 
Futura-Capriva 
Gradese-Union 91 
Lucinico-Primorie P. 


pi 

Centro Se 

Costalunga-Flumignano 

Domio Adriat.-Aquileia 
S. 


Aquileia 
Union 91 
S.Giovanni 
Centro Sedia 
Zarja Gaja 
Cividalese 
Futura 
Capriva 
Muggia D.S. 
Lucinico 
Costalunga 
Ponziana 
Flumignano 
Primorie P. 
Domio Adriat. 


IL. PUNTO 


Battendo i rossoneri di Ventura i «patriarchiniy hanno preso il posto che l'Union ’91 occupava da tempo 


Aquileia è la nuova damigella d'onore 


TRIESTE Alla ventiduesima giornata, finalmente qualcosa 
cambia in testa alla classifica. 2 

C'è da premettere che i risultati di sabato hanno dimo- 
strato che ci sono squadre materasso e quindi non si dé- 
ve sottovalutare nessuno. S'è visto nel derby tra il Pon- 
ziana di Pongarcie e lo Zarja Gaja di Lenarduzzi, partito 
per far un sol boccone dei veltri. Una situazione di equili- 
brio dovuta, come capita, alla tensione di una stracittadi- 
na. E il pareggio ha mantenuto le due squadre nelle stes- 
se posizioni di classifica: una nei play-off e l'altra in zo- 
na salvezza. 

S'è visto poi che la vittoria del Flumignano di Clemen- 
te sul Muggia di Potasso sostanzialmente non ha muta- 
to le loro aspirazioni di salvezza, anche se i primi hanno 
fatto un passo importante. È ‘ 

Detto questo, va registrato che il cambiamento in te- 
sta accennato prima non ha cértamente messo in discus- 
sione la leadership della Gradese di Lorefice, che anzi, 
battendo l'Union 91 di Lizzi, ha allungato il suo vantag- 


E’ cambiata però la damigella d'onore. Da tempo im- 
memorabile era l'Union, soprattutto grazie ai sei punti 
presi a tavolino con Futura ed Aquileia. Ora invece è pro- 
prio l'Aquileia di Belviso a coprire il posto d'onore. 

La vittima di questo exploit si chiama San Giovanni, e 
sei patriarchini sono stati capaci di fare due gol ai rosso- 
neri di Ventura vuol dire che si sono meritati il successo. 
Non hanno certo dominato, ma tra due squadre che non 
volevano perdere sono stati quelli che hanno sbagliato di 
meno. 

Nel complesso per le triestine non è stata gran giorna- 
ta. Il Domio di Sciarrone ha lasciato campo libero al Cen- 
tro Sedia di Terpin che continua così la sua scalata agli 
spareggi finali. Il Costalunga di Tesevic, con la sconfitta 
contro la Cividalese del duo Beltrame-Toffolo, è sempre 
meno sicuro di disputare anche il prossimo anno la Pro- 
mozione; il potenziale indubbiamente c'è, ma avere un 
buon potenziale di squadra non significa automatica- 
mente avere anche una buona squadra. 


gio a dieci punti. 


Oscar Radovich 


I lagunari, affatto brillanti, non nascondono la gioia e festeggiano il sempre più ampio divario con le inseguitrici 


La Gradese si vendica sull'Union ‘91 


Grad 2 


Union 91 (1) 
MARCATORI: pt 13' Marin; 
st 39' Tognon E: Co- 


melli, Reverdito, Menegaldo 
(st 45' Troian), Iaccarino, Co- 
solo, Macor (st 41' Colussi), 
in, Cristian Degrassi, To- 

on, Marchesan, Ciarabel- 
fini (st 31' Giorda). All. Lore- 


fice. 

UNION 91: Galliussi, Luca 
Livon, Govetto (pi 24' Ve- 
nier), Favoni, Stefanutti (st 
15' Ponton), Beltrame, Mar- 
colini, Petrello, Zuppello, 
Daniele Livon, Visintini.All. 
Lizzi. 

ARBITRO: Princig di Trie- 
ste NOTE. Ammoniti: Visinti- 
ni, laccarino, Reverdito. 
Spettatori 350 circa. 


GRADO Non è stata una gran 
bella partita ma alla fine la 
gioia lagunare è comunque 

‘ande. ‘Aver superato per 

-0 l'Union 91, che all'andata 
aveva battuto i gradesi, ha si- 
gnificato ampliare il divario 
con le inseguitrici. I friulani 
partono all'arrembaggio ma 
al 5' sono i gradesi, incomple- 
ti, ad avere una ghiotta occa- 
sione, sprecata da Marin, libe- 


IL CASO 


L'allenatore Lorefice. 


ro in area, che ha ritardato la 
conclusione fino a farsi blocca- 
re dagli avversari. Sempre 
Marin è poi al centro dell'at- 
tenzione per un vistoso fallo 
da rigore. In piena area l'at- 
taccante gradese viene tirato 

iù to: la maglia da Govetto. 

arbitro, distante dall'azio- 
ne, ha fatto proseguire in 


Sfuma il sogno del San Giovanni del secondo posto, 


quanto non ha potuto vedere 
nulla. 

Un minuto dopo la Gradese 
va in vantaggio. Spettacolare 
azione in velocità terminata 
con un preciso suggerimento 
di Macor per Marin che con- 
clude spiazzando il portiere. 
L'allenatore friulano Lizzi in- 
serisce Venier ma il suo movi- 
mento sulla fascia sinistra 
non da alcun risultato. E° in- 
vece ancora la Gradese ad 
aver l'opportunità di raddop- 
piare, con Cristian Degrassi 
che da buona posizione calcia 
però un pallonetto troppo al- 
to. In tutta la gara i friulani 
sono riusciti a concludere ver- 
so la porta gradese una sola 
volta: al 38' con Daniele Li- 
von che ha calciato molto alto 
sulla la traversa. Allo scadere 
del primo tempo Galliussi sal- 
va la sua porta neutralizzan- 
do con molta difficoltà un bef- 
fardo corner di Marchesan. Il 
raddoppio locale giunge‘al 39' 
della ripresa. Dopo una insi- 
stente ma inefficace pressio- 
ne friulana i lagunari si lan- 
ciano in contropiede: Marche- 
san per Marin e da questi per 
Giuliano Tognon che non ha 
difficoltà a infilare la porta. 

Antonio Boemo 


A ia 2 


San Giovann 


MARCATORE: pi 15° Jacu- 
min, 27’ Butti; st 48° Batti- 
stella. È 
AQUILEIA: Paduani, Trevi- 
san, Carletti, Lepre, Piru- 
sel, Sgubin (st 25’ Violin), 
Scapolo (st 12° Cester), Son- 
cin (st 39° Mian), Battistel- 
la, Jacumin, Sesso. AII, Bel- 


VISO. 

SAN GIOVANNI: Messina, 
De Luca, Marega, Radovini, 
Ardizzon, Zetto (st 22° Gia- 
comello), Postiglione, Meo- 
la (st 38° Furlan), Butti (st 


39° Canelli), Montanelli, Bi- 
balo. All, Ventura. 
ARBITRO: Grazioli di Ma- 
niago. 


AQUILEIA Sfuma all'ultimo mi- 
nuto il sogno del San Gio- 
vanni di raggiungere il se- 


condo posto. Infatti, nei mi- è 


nuti di recupero i padroni 
di casa hanno trovato il gol 
della vittoria. Grazie al 2-1 
finale, così, ad aver rag- 
giunto la seconda piazza in 
graduatoria è l’Aquileia 
che è partita subito lancia 


L'allenatore del Centro Sedia, provocato, si rende protagonista in un dopo-partita carico di tensione 


Gravi accuse al Domio: «Siete drogati» 


TRIESTE «Drogati, andate 
giù come piombi». L’in- 
felice frase dell’allena- 
tore del Centro Sedia, 
Terpin, seppur provoca- 
to verbalmente, scate- 
na alla fine della parti- 
ta Domio-Centro Sedia 
un battibecco tra i due 
gruppi. È 
Fuori del campo, in- 
tanto, i tifosi delle due 
squadre quasi vengono 
alle mani e la tensione 


Ponziana-ZarjaGaja 
Kalc: «Rigore 
provvidenziale» 
Per Pongracic 
chance sprecata 


TRIESTE «Se non ci fosse stato 
questo rigore, difficilmente 
saremmo riusciti a pareg- 
giare» borbotta, dopo il pe- 
nalty siglato da Cotterle 
(che ha permesso sabato al- 
lo Zarja Gaja di Taggiunge: 
re il Ponziana sull’1-1), il 
contrariato Kale, quasi pro- 
penso a partecipare al Car- 
nevale carsico. All'entrata 
del Ferrini, invece, per ri- 
manere in tema l’ex di tur- 
no Michele. Di Mauro trova 
ad attenderlo il dirigente 
dei veltri Omari vestito da 
mago. Una partita quasi in 
famiglia, anche se alla fine 
l’accompagnatore del Pon- 
ziana Pusich si lamentava 
Pa alcuni falli di troppo del- 
o Zarja Gaja. «Abbiamo gio- 
cato bene nel primo tempo 
— rileva l'allenatore di Baso- 
vizza Lenarduzzi — mentre 
il secondo decisamente ma- 
le. Eravamo troppo nervosi, 
abbiamo ragionato poco e ci 
è mancata la tranquillità. 
Ad ogni modo — continua — 
il pareggio è giusto, un 


negli spogliatoi (vietati 
all’inizio anche al presi- 
dente ospite Pitassi) è 
palpabile. «Vorrei sotto- 
lineare la maleducazio- 
ne dell’allenatore Ter- 
pin» tuona il collega 
Sciarrone, mentre lo 
stesso tecnico ospite 
non gradisce alcune cri- 
tiche (sul gioco espres- 
so dalla sua squadra) e 
preferisce non rilascia- 
re dichiarazioni. 


Una fase del derby. 


buon punto contro una for- 
mazione sempre pronta a 
colpirti in contropiede e dif- 
ficile da affrontare». Esce 
dal campo con l’amaro in 
bocca, invece, il tecnico del 
Ponziana Pongracic: «A par- 
te il rigore, abbiamo conces- 
so agli avversari solo un'oc- 
casione con Martinuzzi, al 
limite del fuorigioco, men- 
tre noi ne abbiamo confezio- 
nate parecchie, compresa la 
traversa di Buono. Prendia- 
mo il punto ma è difficile da 
digerire una sconfitta all’an- 
data, su rigore, e un pari al 
ritorno, anche dal dischet- 
to». 

p.c. 


È il presidente Pitas- 
si, invece, a stemperare 
gli animi e a parlare, fi- 
nalmente, di calcio: 
«Abbiamo dormito nel 
primo tempo, mentre 
nella ripresa pur co- 
struendo abbiamo fati- 
cato in fase conclusiva 
perché non ci possiamo 
permettere di giocare 
senza Macuglia». 

L'allenatore del Do- 
mio Sciarrone, invece, 


sottolinea l’uscita di 
Bursich: «Con Paolo in 
campo - spiega — avrem- 
mo vinto questa parti- 
ta. Purtroppo, abbiamo 
pagato fisicamente il fi- 
nale di partita a causa 
di numerosi acciacchi. 
Non ci serviva il pareg- 
gio - conclude — per 
questo ho schierato 
una formazione offensi- 
va». 

p.c. 


MARCATORI: st 4° Bianchini, 13’ Burelli. 

FLUMIGNANO: Zanini, Condolo (st 25° Ponte), Bon, Bian- 
chini, Gattesco, Gori (st 40° Bonutto), Lunardelli, Deana 
(st 16° Dri), Di Giusto, Tirelli, Burelli. All: Clemente. MUG- 
GIA: Gerometta, Fadri, Negrisin, Apollonio, Stulle (st 6° 
Colavecchia), Cadel, Pettarosso, Pizzarello, Micor (pt 45° 
Colino), Zugna, Fontanot (st 33° Stroppolo). All: Potasso. 


HANNO DETTO 


Jacumin (Aquileia) 


in resta. Al 5°, infatti, i pa- 
triarchini hanno immedia- 
tamente una bella occasio- 
ne con Sesso ma Messina 
sceglie il tempo giusto per 
l’uscita e sventa il pericolo. 
L’Aquileia si porta in van- 
taggio al 15° con Jacumin 
che, lanciato a rete, batte 


EUTURA: Versolato, Gavin, 
Viotto (st 38° Dri), Milocco, 


Fedele, Vecchiet, Cristin, 
Pellizzer, Zagato (st 27° Ca- 
niato), Tempo (st 12° Barchie- 
si), Mian, All: Billia. 
CAPRIVA: Sorato, Sergon 
(st 42° Degano), Lepre, DI 
brosi, Braidotti, Vezil, Tas- 
sin D., Tassin M., Cresta (st 
48° Spessot), Striolo, Tonetti. 
AIl.: Scareci. 

QRBIIRO: Cipriani di Trie- 
ste. 

NOTE: ammoniti Pellizzer, 
Braidotti; espulso Tassin 


BE doppia ammonizione. 
pettatori circa 200. 


CARLINO Uno 0-0 che mal rias- 
sume ciò che si è visto in 
campo è il risultato finale 
del match che opponeva il 
Futura al Capriva. Al con- 
trario del gol, occasioni ed 
emozioni non sono mancate 
e, alla fine, il caloroso 
blico carlinese, seppur delu- 
so da un pareggio casalingo, 
non è rimasto annoiato da- 
gli sviluppi della partita. A 
dire il vero, il primo tempo 
non ha offerto spunti tra- 
scendentali: il fondo duro 
del terreno, le pungenti raffi- 
che di vento, l’affollamento 


ub- * 


_. ._ 


sesta vittoria della Cividalese 


inesorabilmente il portiere 
triestino con una fucilata 
di destro. Il San Giovanni, 
comunque, raggiunge il pa- 
To pochi minuti dopo: 
al 2°, infatti, Butti lasciato 
solo al limite dell’area, rice- 
ve palla, si gira e trova lo 
spiraglio tra il palo e le ma- 
ni di Paduani che, nono- 
stante il tuffo, non riesce a 
raggiungere la palla. I pa- 
droni di casa si rifanno peri- 
colosi al 35° quando, sugli 
sviluppi di un corner battu- 
to da Jacumin, Soncin sfio- 
ra il palo alla sinistra di 
Messina. Nella ripresa la 
artita cala un po’ di tono. 
1 San Giovanni continua a 
macinare gioco a centro- 
campo grazie a Meola ma 
non punge più di tanto. Ad 
avere una bella occasione, 
però, è ancora l’Aquileia 
che al 16°, con Jacumin, co- 
EE Messina ad un'al- 
tra difficile parata. Al 48, 


comunque, i padroni di ca- 
sa segnano il gol della vitto- 
ria con Battistella che vin- 
ce un contrasto e batte il 
portiere triestino. 

Michele Tibald 


- 


a centrocampo hanno creato 
un equilibrio rotto soltanto 
al 80° da Cristin che, dopo 
una superba serpentina sul- 
la fascia, pesca Tempo a cen- 
troarea il cui tiro però sorvo- 
la la traversa. 34° sugli 
sviluppi di un corner, Zaga- 
to sbuccia la palla che giun- 
ge a Mian, il quale a botta si- 
cura scaglia il pallone in por- 
ta ma Sorato compie il suo 
primo miracolo deviando in 
corner. La migliore occasio- 
ne del primo tempo capita 
però fra i piedi di Sergon 
che allo scadere di fronte a 
Versolato ‘calcia a lato. Nel- 
la ripresa la partita cambia 
volto, causa anche l’espulsio- 
ne di Tassig: l’iniziativa per- 
mane fra i piedi del Futura, 
ma, anche in inferiorità nu- 
merica, il Capriva punge co- 
stantemente in contropiede. 
Dopo due chance sprecate in 
ara da Zagato e da 

‘empo, al 14 Milocco lascia 
partire un cross la cui traiet- 
toria è resa velenosa dal ven- 
to, ma Sorato riesce a sma- 
nacciare con l’aiuto della tra- 
versa. Un minuto dopo Cri- 
stin smarca in area Barchie- 
si che, invece di concludere 
subito, cincischia troppo e fa- 


vorisce l’intervento della di- 

fesa. È 

Max Tosoni 
_____v._ uÒuyY 


Primorje (1) 
LUCINICO: Prodani, Bian- 
chetti, Cantarutti, Tram- 


us, Bianco F., Faggiani, 

otgia (1’ s.t. Marini), Kò- 
mic, Valentinuzzi, Germina- 
rio, Carruba. All, Campi. 
PRIMORJE: Scrignar, Baz- 
zara, Crocetti, Silvestri, 
Bassanese, Pahor, Batti, 
Skabar (8° p.t. Neri; 30° s.t. 
Tomasi), Pellaschiar, Da- 

i, Ceriniava (87° s.t. Stol- 
a). AI Marassi. 
ARBITRO: Morano di Lati- 
sana. 


LUCINICO Un punticino d’oro. 
Solo per il Lucinico, I padro- 
ni di casa interrompono, co- 
sì, una lunga striscia nega- 
tiva. E dopo sei stop conse- 
cutivi muovono finalmente 
la classifica. Il pareggio, in- 
vece, non serve ad un abuli- 
co Primorje sempre più vici- 
no alla retrocessione. Lo 
spettro Prima’ categoria. 
non si allontana, però, ne- 
anche dal Lucinico, appar- 
so ancora impreciso e senza 
ande peso offensivo. La 
‘ormazione di mister Cam- 
pi non ha ritrovato il gioco 
e la serenità di inizio stagio- 
ne. Solo a sprazzi, e grazie 
soprattutto alla tenacia di: 
Cristian Faggiani, il Lucini- 
co ha tessuto qualche ap- 
prezzata trama di gioco. 

E, così, le azioni da anno- 
tare sono davvero poche in 
‘un incontro scialbo e costel- 
lato da troppi errori di pre- 
cisione. Bisogna attendere 
il 15’ per vedere un tiro: lo 
scaglia Komic (buona la 
sua prova), ma la mira è da 
dimenticare. Al 23’ Carru- 
ba non riesce ad  insaccare 
un ottimo pallone servito- 
gli da Sotgia. Al 26° si vede 
il Primorje con un bel diago- 
nale di Dagri che sfiora il 
palo alla sinistra di Proda- 
hi. 

Nel secondo tempo la mu- 
sica non cambia. O meglio 
il Lucinico spinge con più 
intensità, ma senza tanta 
lucidità. Al 18° ci prova Ger- 
‘minario, ma il tiro finisce a 
lato di qualche metro. Al 
18° Faggiani riesce solo a 
sfiorare un ottimo cross di 
Bianchetti. Al 23° Faggiani 
smarca sulla sinistra Mari- 
ni che pesca un solitario Va- 
lentinuzzi, il suo destro al 
volo sbuccia la base del pa- 
lo. Il detto «gol sbagliato 
gol subito» stava per avve- 
rarsi qualche minuto più 
tardi. Al 38°, infatti, il Luci- 
nico regala un pallone al ne- 
centrato Stolfa, che si invo- 
la in contropiede, ma, poi, 
cicca il pallone, mandando- 
lo a qualche metro della 


porta difesa da Prodani. 
Ascanio Cosma 


Costalunga (o) 


MARCATORI: pt 46° Monti- 
na; st 14° Montina. 
CIVIDALESE: Sant, Bon- 
nassi, Cappello, Magris, 
Saccavini, deri , Loren- 
zini (st 38° Buzzi), T'ullio (st 
25° Zulliani), Lena, \isen- 
tin, Montina (st 40° Todo. 
ne). All,: Toffolo. 
COSTALUNGA: Vercon, Ar. 
mani, Merzljak (st 16° Glavi- 
na), Vatta, Del Rio (st 22? 
Marchesi), Sodomaco, Giral- 
di, Casasola (st 12° Rupini), 
Luiso, Olivieri, Scala. All: 
Tesovic. 3 

ARBITRO: Princie di Gori- 
zia. 

NOTE: ammoniti Casasola, 
Scala, Cappello. 


prison 


CIVIDALE Sesta vittoria nelle 
ultime sette domeniche per 
la Cividalese, il momento 
magico dunque continua e i 
play-off a questo punto non 
sono tanto distanti. 

Per sbloccare il risultato 
i padroni di casa, dopo un 
primo tempo equilibrato 
pista di grosse emozioni, 

anno dovuto attendere il 
danno di recupero approfit- 
tando di un liscio difensivo 
della coppia Vatta-Del Rio, 
Montina non si è fatto sfug- 


al 28° 


Centro Sedia 2 


MARCATORI: pt 24’ F. Ba- 
gattin; st 40° Moreale, 45° 
Moreale ME), 

DOMIO: Biloslavo, Bursich 
(st 32° Bianco), M. Bagattin, 
Norarstefano, Modolo, Coz- 
zutto, Porcorato, Toscan, F. 
Bagattin, Vignali, Zulian 
(st 15’ Ursic). All. Sciarro- 
ne. 

CENTRO SEDIA: Tuzzi, Bat- 
tistutta, Giuliano, Buttazzo- 
ni, Pividori, Fedel, Passon 
(st 1’ Quaiattivi, 36° Toffolet- 
ti) Favero (st 29° Ponton), 
Moreale, De Marco, Borea- 
naz. All. Terpin. 

ARBITRO: De Cecco di Udi- 
ne. 

NOTE: un centinaio di spet- 
tatori; espulso Bianco (fallo 
ultimo uomo), ammoniti Bo- 
reanaz, Notarstefano, F. Ba- 
gattin, Pividori e Cozzutto. 


BOMIO Schierato con una bel- 
la zona, che ha mandato . 
spesso in fuorigioco gli av- 
versari, padrone del campo 
nel primo tempo ma o 
to negli ultimi 5° di gioco. 
Questo è il Domio di Sciar- 
rone, in vantaggio di una 
rete per tutto l'incontro e 
pronto a regalare, su un 
piatto d’argento, i tre punti 
al Centro Sedia. 

Fino a quando è rimasto 
in campo Bursich per gli 
ospiti non c'è stato nulla da 
fare, mentre la sua uscita 
per infortunio ha concesso 
delle vere e proprie auto- 


strade a una formazione 


ospite, fino a quel momen- 
to, piuttosto evanescente. 
Dopo un primo quarto 
d’ora soporifero è il Domio 
a farsi vivo con Porcorato, 
lanciato da Zulian, ma il 

allone è intercettato da 

'uzzi. 

AI 24’, però, quest’ultimo 
capitola: Porcorato salta 
con un pregevole tocco Pivi- 
dori, lancia Fabrizio Bagat- 
tin che, approfittando di 
una indecisione tra portie- 
re e libero, insacca. Gli ospi- 
ti si fanno vivi con un diago- 
nale di De Marco, che esce 
di poco, ma è la formazione * 
di casa a fare la partita. 

Nella ripresa il Centro 
Sedia getta in campo ani- 
ma e corpo e, al 10’, una 
bomba. dal limite dell’area 
di Fedel è respinta con il 
corpo da Biloslavo. Que- 
st’ultimo salva al 39° con i 
Rusni una conclusione di 


uttazzoni ma nulla può, 
Subito dopo, sul aragonale 


del solitario Moreale, Il Do- 
mio crolla e, dopo un tiro di 
De Marco, proprio allo sca- 
dere Bianco stende in area 
Moreale che, dal dischetto, 
non perdona. 

p.C. 


gi 


gire l'occasione e da pochi 
passi non ha perdonato. 

A inizio ripresa giunge il 
colpo del kappaò per i gial- 
loneri, su rimessa laterale 
Lorenzini fugge sulla fascia 

estra e conclude verso la 
porta di Vercon, il portiere 
respinge e ancora Montina, 
più lesto di tutti, mette in 
rete. A questo punto il Co- 
stalunga cerca di reagire, 
sjupini su punizione 
centra la traversa e nel fi- 
nale il numero uno di casa 
Sant si oppone abilmente 
alle conclusioni pericolose 
di Scala, Rupini stesso e 
Marchesi. f 

Dopo un brutto inizio di 
stagione dunque la Civida- 
lese sembra avere trovato 
in queste ultime settimane 
l'assetto giusto, soprattutto 
per portarsi a casa i tre 

unti perché già nel girone 

‘andata la compagine friu- 
lana aveva fatto vedere del 
le buone cose ma per una 
ragione o per l’altra manca- 
vano i successi. 

Per il Costalunga invece 
la classifica attuale non è 


uno scherzo carnevalesco, 
sembrava fino a qualche 
tempo fa tranquillamente a 
centroclassifica e ora è in 
piena zona retrocessione. 
Massimo Umek 


Dionisio: «Uomini determinanti» 
Marassi: «Match senza storia» 


LUCINICO Nessun sorriso. Il dopo partita è contrassegnato 
da buoni auspici e qualche recriminazione. Come quella 
che muove il presidente del Lucinico, Silvano Dionisio ai 
suoi «gioiellini». «Gli uomini determinanti — dice il presi- 
dente nerazzurro — non hanno inciso. Peccato, sinceramen- 
te mi aspettavo una vittoria. Sì, il periodo non era buono, 
anzi, ma con il Primorje era importante ritrovare i tre 
punti. E magari anche un gioco fluido e arioso. Comunque 
ho visto un buon impegno, ma, purtroppo, poco altro. Spe- 
riamo che il gruppo rimanga unito. I prossimi incontri ca- 
salinghi non saranno facili. Dovremmo vedercela con 
Aquileia, San Giovanni...». 

È rassegnato, invece, il tecnico del Primorje, Marassi. 
Con gran franchezza ammette che questo incontro non gli 
ha dato nessuna indicazione. Come dargli torto. «Il match 
non ha avuto una gran storia. Noi ci siamo difesi con ordi- 
ne, E alla fine avremmo potuto anche segnare, ma il tiro 
di Stolfa è uscito. Non rimane che continuare, così, con la 
stessa determinazione». 

a.C. 


Cofone: uEra solo una tappa» 
Liut: «E un passo decisivo» 


AQUILEIA Il pareggio sfumato nei minuti di recupero lascia 
l’amaro in bocca al San Giovanni. «La partita — dice il vice- 
presidente dei rossoneri Cofone — è stata molto equilibrata 
e quindi il risultato di parità era senz'altro quello più giu- 
sto anche perché, secondo noi, il secondo gol dell’Aquileia è 
stato viziato da un fallo a gioco fermo subito da un nostro 
difensore». Il vice di Ventura, comunque, non cerca alibi: 
«Questi — afferma — sono episodi che nel calcio ci stanno e 
che bisogna accettare anche se, considerato che un caso del 
genere era già capitato con la Gradese, non vorrei che di- 
ventasse un'abitudine». La battuta d’arresto non cambia co- 
‘munque i piani dei rossoneri: «Il nostro obiettivo — dichiara 
Cofone — resta quello di CIRO una delle posizioni va- 
Jide per i play-off: quella di ope era solo una tappa di un 
percorso che si chiuderà con la fine del campionato». Tut- 
t’altra atmosfera, invece, si registra negli spogliatoi del- 
l’Aquileia. «Quella con il San Giovanni — dice il presidente 
dei friulani Andrea Liut — è stata una grande vittoria che 
ci permette di fare un passo decisivo verso i play-off: il no- 
stro merito è stato quello di crederci fino alla fine». 7 

mt. 


Lizzi: «Abbiamo giocato meglio» 
Lorefice: «Vittoria meritata» 


GRADO «È giusto che a vincere sia il più forte», afferma l'al- 
lenatore friulano dell'Union 91 Lizzi. «Penso comunque - 
aggiunge - che abbiamo giocato meglio noi ma loro sono 
stati bravi a segnare». Evidentemente molto soddisfatto 
dal risultato è dall'altra parte il febbricitante allenatore 
della Gradese Fabio Lorefice. «Nonostante varie importan- 
ti assenze abbiamo vinto». «Non è stata una bella partita 
ma abbiamo meritato di vincerla». «E non parlo, non vo- 
glio proprio parlare - di rigori». «Non lo faccio mai ne se s0- 
no a favore o se sono contro». Lorefice non aggiunge altro 
ma è chiaro il riferimento al macroscopico fallo di rigore 
subito da Marin, non ravvisato dai direttori di gara. 
Appreso l'esito del risultato dell'altra gara di quasi ver- 
tice, il sorriso di soddisfazione s'è fatto ancor più accentua- 
to anche se in realtà tutti speravano in un pareggio fra 
Aquileia e San Giovanni. Fatto sta comunque che in clas- 
sifica i cugini dell'Aquileia sono secondi a 10 lunghezze 
dai gradesi. «Tutto bene - conclude il felicissimo presiden- 
te Regolin - riferendosi anche ad una buona presenza di 
pubblico». 
an. bo. 
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CALCIO PRIMA CATEGORIA GIRONE € Si profila un nuovo equilibrio tra le prime in classifica 


i 
I I] 
V.Roveredo-Caneva 


Pro Romans si allontana - Portuale fa terno nel derby con lo Zaule 255: 


Vibate-Ricreatorio 
3 VI Bannia 


Doria Zopp.-Pro Aviano 
Lignano-Spilimbergo 
Morsano-Valeriano P. 
Ricreatorio-V.Roveredo 
Torre-Bannia 
Vibate-Vivai 


Com.Gonars-Lumignano 
Com.Tavagnacco-Trivignano 
Maranese-Bearzicolug. 
Muzzanese-Flaibano 


Mladost-Juvent.S.A. 
Portuale-Zaule Rab. 

Pro Cervign.-Pro Romans 
Pro Farra-Ruda 
S.Lorenzo-Sovodnje 
Vesna-S.Canzian 


Isonzo-Mariano | | 
} 
‘ 


Cordenons-Visinale 
Fiume Veneto-Morsano 
Pro Aviano-Torre 
Spilimbergo-Doria Zopp. 


Bearzicolug. 
Flaibano-Ancona 
Lumignano-Reanese 
Maranese-Palazzolo 
Tarcentina-Com.Tavagnacco 
Trivignano-Muzzanese 
Un.Faugnacco-Com.Gonars 
Valnatisone 


Juvent. incantieri di 
Opicina-Pro Cervign. \ 
Portuale-Mladost 

Pro Romans-Pro Farra i 
Ruda-S:Lorenzo (i 
‘s.Canzian-Isonzo îi 
Sovodnje-Vesna iN 
Zaule Rab.-Mariano 


San Canzian 2 


MARCATORI: pt 5’ Sambaldi (r.), Bertocchi; st 6° Sedmak,8' Bas, 20° Tonsigh. 
VESNA: Barbato, Ceppa, Bandel, Ribarich, Soavi, Marelli Bertocchi (st 15° 


Pro Romans 47 22 13 
Isonzo 

Vesna 

s.Canzian 

Juvent.S.A. 

Ruda 

Fincantieri 


5 
49 22 


Gemonese 
Reanese 
Tarcentina 
Ancona 
Trivignano 
Lumignano 


Torre 
Morsano 
Cordenons 
Pro Aviano 
Caneva 
Vivai 


1 
MARCATORI: ; ; 7 : 
: p.t. 40° De Fabris, s.t. 15° Ortolano rig. 
ISONZO: Pascolat, Blasi, Sell, Pacor, Codra Rota (1 s.t. Codra Paolo), Pic. 
Ù h;) Cecchin, Delbianco, De Fabris, Gellini (12° s.t. Ghirardo), Portelli (22? 
3. Costa), AII Furlan. 
O: Chittaro, Zorzin Luca, Luisa Federico (33 s.t. Tel), Luisa Alessio, 


Lovrecich), Sannini, Sirca (st 25° Lazzara), Sedmak, Sambaldi, All, 
SAN CANZ : Rossini, Bergamasco, Sandrin, De Fabris, Giaccuzzo, Gonni, 
PIOBLO: Ao (st 20° Comisatti), Bas, Barbano, Tonsigh. All, Grillo. 


Seculin (5° s.t, Zorzin Ni pi € i A A ti è 
.t. Zorzin Nicola), Sartori, Silvestri, Bortolus, Ortolano (47° s.t. | ARBITRO: Dose di Castions. V.Roveredo Riviera Pro Cervign. 
Medeot), Cabas, Tomadin. All'Tricarico. © NOTE: espulso Giacuzzo al 42 st. pu a TE 


S.Lorenzo 
Sovodnje 
Opicina 
Zaule Rab. 
Pro Farra 


Com.Gonars 
Maranese 
Flaibano 
Muzzanese 
Com.Tavagnacco 


Valeriano P. 
Ricreatorio 
Bannia 
Vibate 
Lignano 


PSE Rbi Rss 


ARBITRO: Bullo di Pordenone. 
TE: ammoniti Sell e Gellini. 


sé 
2022 4 81021 
16 22. 2 10 10 18 


SANTA CROCE Il Vesna impone la sua legge, dilaga nella prima frazione ma poi 
soffre sino al 90° il veemente ritorno del San Cammino. Il duello offre comun- 


ko Peli tion elia e oi 


dui Spa A ret ite 


dsc, 


Ae e 


e ego Pe 


TRIESTE Pareggio stretto all’Isonzo che così perde una grossa occasione per con- 
solidare la classifica, Il Mariano, grazie a un dubbio rigore e a un'attenta 
condotta di Fara nel finale, porta a casa un punto importante. La gara non 

lo venti minuti piuttosto monotoni 


© stata ecce] 


Sonzo va vicino al gol con De Fabris che devia sotto rete un tiro di Cecchin 
con Chittaro che di istinto salva la porta. La rete del vantaggio giunge però 
2140”, quando De Fabris sfrutta un’indecisione della difesa e di testa correg- 
ge in rete un cross di Cecchin. A tempo scaduto Portelli si mangia il raddop: 
Pio spedendo fuori di testa solo davanti a Chittaro. Nella ripresa gli ospiti 
Blungono al pareggio al 15° grazie a un rigore trasformato da Ortolano. 

Nicola Tempesta 


All: Petraz. 
OPICINA: Carmeli, Rossi, 
Gemiti, Bonin, Silvestri, 


Cossetti (st 18° Rosso), Ma- 
rin (st 38° Gatto), Krisciak, 

untar, Cutrara, Botta (st 
43’ Galati). All: Jannuzzi. 
ARBITRO: Schettino di Por- 
denone, 


NOTE: ammoniti Marin, Pa- 


lombieri, Buonocunto, Kri- | 


sciak, Bonin. 


MONFALCONE Gara assoluta- 
mente incolore della Fin- 
COMET che può ritenersi 
si Ù Sfatta per non aver ad- 

irittura lasciato il bottino 
Pieno agli ospiti. In una pri- 
Tp azione nella quale la 
l'intec® più ai bordi che al- 
Si i el terreno di gio- 

Hu occasioni migliori le 

“100 avute appunto gli uo- 
mini di Jannuzzi, la più pe- 
ficolosa roprio allo Soa 
Ye con Tuntar che di testa 
non riusciva a deviare il 
traversone operato da Cu- 
trara. 
Nella ripresa andamento 
iuttosto lento di entrambe 
e compagini ma l'inerzia 
del match si riscalda all’8’ 
con un involontario assist 
di Pangos che libera Marin 
a due passi dalla porta: in- 
ardabile la conclusione 
i piatto del numero sette 
triestino. 
Al 16° è bravo Pischedda 
ad opporsi all’incursione di 

‘untar ma la punta del- 
l'’Opicina avrebbe potuto 
obiettivamente far di me- 
glio. L’unico tiro degno di 
menzione dei padroni di ca- 
Sa si registra al minuto 
trentacinque: Veneziano 
cerca e trova Buonocunto 
che esplode un gran destro 


sa; poche le emozioni. Do 


MARCATORE: st 8° Scridel. 
PRO CERVIGNANO: Buri- 
no, Pasian, Pellizzari, Peco- 
rari, Veneruz, Boz (st 45° Ve- 
LS L; Pontel (st 30” Tosoli- 
ni), Zampar, Bergagna, Te- 
covie (st 22? Marcatti), Mio- 
lo. All.: Zanutel. 

ROMANS: Cantarutti, Cle- 
mente, Prevedini, Cancia- 
ni, Hadzil, Todescato, Scri- 
del (st 35° Patat), Marcuzzo, 
Braida (st 45° Franco), Peco- 
rari (st 37’ Gottardo), Odi- 
na. All.: Battistutta. 
ARBITRO: Monti Bragadin 
di Trieste. 

NOTE: espulso 26° Berga- 
gna. 


CERVIGNANO A parte l’assenza 
di Bisan (bilanciata per il 
Romans da quella di Iucula- 
no) non ci sono attenuanti 
per la Pro Cervignano vota- 
ta alla sconfitta ancor pri- 
ma di scendere in campo. 
Con Pasian e Pellizzari at- 
taccati a Braida e Pecorari 
e con Veneruz, libero all’an- 
tica, (solo nei minuti finali 
ha superato la metà cam- 
po) era chiara l'intenzione 

li puntare al pareggio in 
bianco. E nel primo tempo, 
a essere generosi, tranne 
due tiracci errati di Pecora- 
ri dalla distanza e urio di 
Bergagna, nient’altro si 
Rio mettere in conto ai pa- 

roni di casa; nella ripresa 
ancora di meno. Viceversa 
gli ospiti, superiori a centro- 
campo con Odina a dettare 
i tempi e i ritmi del gioco, 
pur senza strafare hanno 
cercato di vincere la partita 
anche con Prevedini domi- 
natore sulla fascia sinistra. 
Da segnalare un palo .di 
Odina al 17, un paio di in- 
terventi di Burino (27° e 
37). Nella ripresa, dopo 
che l’autoritarismo, non 
l'autorità, dell'arbitro, ri- 
schiava di accendere la par- 
tita, passa all’8° il Romans 


Sul quale si oppone Carme: | con Scridel che di testa in- 
li. sacca. 
Matteo Marega Alberto Landi 
REGIONALE FEMMINILE 


TRIESTE Il torneo di serie C 


Slunto alla sesta giorna- 
ta di ritorno. Un o San 
arco batte per 2-1 una 
0 Cervignano senza grin- 
a e determinazione. Le tri- 
estine hanno la suprema- 
Zia territoriale nel primo 
@mpo e si portano sul 2-0. 
Ol parte iniziale della 
x a la Polisportiva con- 
Cei Su buoni livelli, ma 
Se a Pro a cercare di re- 
SR De Ospiti riescono, 
pe Soltanto a ridurre le 
« vanze su rigore, Da elo- 


Sla s ISS 
n te Biagini, Lena, Eran- 
€ Bressan. 


GORI; 
ai “\onostante la squa- 
non è rj Dleto, la Smart 


Scita ad aggiudi- 
derby conja Va 
nata di 49° Nella nona gior- 
rone di 4° ultima del gi- 
nesi so ata. I pordeno- 
ca Passati per 6-4. 
NO Stat LO reti goriziane so- 
A 3 € realizzate proprio 
Re . £X pordenonesi, 
SÒ Nun e Kalik, autori 
a ambi di una doppietta. 
È Ironia della sorte, due 
hr e sei Teti avversarie so- 
State invece segnate da 


HOCKEY SU PISTA & 


Zaule (1) 


MARCATORI: s.t, 11’ Di Vi- 
ta (rig.), 21’ Daris, 33° Mo- 
scolin, 
PORTUALE: _Nizzica, In- 
‘ao, Sestan, Destasio, Var- 
en, Maggi, Fonda (p.t. 24 
aris), Cino, DEsracE Di 
Vita, Moscolin ‘(37° Pase). 
1. Ramani. 
ZAULE: Mercusa, Klinkon, 
Bozieglav, Deseira, Zelle, 
iselli, Frau, Ritossa, Baz- 
zra (s.t. 1’ Termano, 22? Cos- 
sutti), Sorini (s.t. 27° Vec- 
chiutti), Visentin. All. Muso- 
lino. 
ARBITRO: Sant di Pordeno- 
ne, 
er 
per 


NOTE: espulso. Zelle 
Sorini, 


ammonizione 


doppia 
360 ammoniti 
Klinkon, Ritossa. 


PROSECCO Il Portuale supera 
lo Zaule per 3-0, alimentan- 
do le sue flebili speranze di 
salvezza e inguaiando i suoi 
avversari. Nei primi 15’, l’un- 
dici di Musolino sembra voli- 
tivo, ma non conclude, men- 
tre i padroni di casa appaio- 
no contratti. Poi la gara di- 
venta equilibrata e non offre 
grossi spunti. 

Sorinì manda alto al 20° e 
al 25’, come fa pure Di Vita 
al 30°. Al 88° il colpo di testa 
di Moscolin è centrale, Al 42? 
la barriera devia una punizio- 
ne di Di Vita, Moscolîn antici- 
pa Mercusa e la sfera giunge 
a Degrassi, il'cui diagonale 
SUO il palo. La parte ini- 
ziale della ripresa è ad armi 
pari. Al 10° Moscolin viene 
strattonato in area da Desei- 
ra e l’arbitro concede il rigo- 
re. Di Vita trasforma con un 
rasoterra alla destra di Mer- 
cusa. Il vantaggio rende più 
sicuro il Portuale e demora- 
lizza lo Zaule. Al 20’ la con- 


clusione a scendere. di Daris, 


è alta di poco. Al 21° Degras- 
si serve l’accorrente Daris, 
che indovina il sette di prima 
intenzione per il 2-0. Il Por- 
tuale cala il tris al 33°: Di Vi- 
ta imbecca Moscolin, che si 
aggiusta «la DIE e centra 
l’angolino a sinistra di 
Mercusa. 

ma. lau. 


ma frazione da brivido. 


Sovodnje 2 


MARCATORI: 23’ Paoletto 
s.t, 5° Marassi, 24’ Paoletto, 
26’ Gergolet. 
SAN LORENZO: Donda, Vi. 
sintin, Medeot, Imperatore, 
Freschi, Grion, Mattioli, Do. 
nato, Ostan (9’ s.t. Pigec), 
Flocco (s.t. 35° Osimani), Pa. 
oletto, All. Flocco. 
SOVODNJE: Marega, Bre. 
pa Gergolet, Devetac M,, 
isani, Devetac F., Zotti, Fe. 
ri (s.t. 38° Terpin), Polesello 
(s.t. 27° Gregorutti), Braida, 
Marassi. All. Trentin, ù 
ARBITRO: Lo Gioco di Udi. 
ne. i 
NOTE: ammoniti Grion, Do. 
nato, Paoletto, Feri, Polesel. 
lo, Braida. 


SAN LORENZO ISONTINO Partita 
non certo bellissima, ma 
con un risultato che accon- 
tenta un po’ tutti, un punto 
che si rivelerà utile in chia- 
ve salvezza per entrambe le 
compagini isontine. Inizio 
convinto dei locali che al 23° 
del primo tempo si portano 
in vantaggio: il portiere ospi= 
te Marega raccoglie la palla 
in un'area sul retropassag- 
gio di un difensore, inevita- 
ile palla a due con Paoletto 
che realizza grazie anche a 
ita fortuita deviazione del- 
a barriera ‘uo Nella ri- 
presa un Sovodnje più incisi- 
VO agguanta il pareggio con 
Una grande azione di Maras- 
- partendo da oltre me- 
tà SADDO palla al piede, rag- 
Slunge l’area del San Loren- 
zo e realizza il punto del mo- 
mentaneo pareggio. I locali, 
scossi dopo essere stati ri- 
presi, sembrano risvegliarsi 
€ tornano in vantaggio con 
il solito Paoletto con un tiro 
velenoso da fuori area. Pas- 
sano pochi minuti e Gergo- 
let, lasciato. colpevolmente 
solo nel mezzo dell’area pic- 
cola, approfitta spedendo 
sotto la traversa la rete del 
definitivo pareggio. Poi più 
nulla, se non eccessivo ago- 

nismo fino al fischio finale. 
Feliciano Medeot 


u_.. 


L’Ars Club rimedia l'ennesima sconfitta, mentre è stata rinviata 


Il Porcia regola l’inesper- 
to Ars Club per 4-0, con 
due gol per tempo. Le giu- 
liane ci mettono molto im- 
pegno, mentre le pordeno- 
nesi si trovano a disagio 
sul campo ghiaioso. Le 
ospiti piazzano un uno- 
due tra il 2° e il 7°, che ta- 
glia le gambe all’Ars. Il 
Porcia gestisce così la gara 
e chiude i conti nella secon- 
da frazione. 

Pareggio per 1-1 nell’in- 
contro tra Roayl Eagles e 
San Gottardo. Le friulane 
perdono una buona occasio- 
ne per cogliere l’intera po- 


_ 


sta in palio. Nei primi 45° 
il San Gottardo gioca bene 
e segna con la Di Fronzo, 
poi patisce il solito calo nel- 
la seconda parte del ma- 
tch. Viene così raggiunto 
sull’1-1 dal Royal Eagles. 
Il Chiasiellis la spunta 
sul Gemona per 2-1 a con- 
clusione di una sfida com- 
battuta, che offre diverse 
occasioni a entrambe le 
compagini. Rinviato infine 
al 2 aprile l’incontro Cam- 
pagna-Campanelle. 
Risultati: San Marco- 
Pro Cervignano 2-1, mar- 
catrici: Urbani, Biagini 


la partita Campagna-Campanelle 


San Marco, tre punti per sperare 


(Sm), rig. Di Giorgio (Pc); 
Ars Club-Porcia 0-4, mar- 
catrici: 2 E. Cester, Pala- 
nin, Bortulus; Royal-Ea- 
gles-San Gottardo 1-1, 
marcatori: Di Fonzo (Sg), 
Fiorir (Re); Gemona-Chia- 
siellis 1-2, marcatrici: Di 
Viesto (G), Biffi, Macuglia 
(C); Campagna-Campanel- 
le Prisco rinv. 

Classifica: Chiasiellis 
45; Porcia 40; Gemona 84; 
San Gottardo 23; Royal Ea- 
gles 20; Pro Cervignano 
19; San Marco 15; Campa- 
gna 9; Campanelle, Ars 
Club 5. 


ma. lau. 


A2: nel valzer di reti degli ex 
la Zoppas passa a Gorizia 


Cortes, l’attaccante che do- 

po diverse stagioni a Gori- 

zia è approdato alla. Zop- 

pas. 
Da cardiopalma il primo 

tempo dell'incontro, con 

Tramontin che rompe il 

ghiaccio appena al 12°, do- 

po una sfilza di tiri parati 

e di pali. 


Un minuto Goro gli ospi- 
ti annullano la distanza, e 
a pochi minuti dalla fine si 

ortano in vantaggio di 

ue lunghezze. Ma a dimo- 
strare che la partita è tut- 
t’altro che scontata inter- 
viene Kalik, quando man- 
cano solo 35 secondi all’in- 
tervallo. 


Nella ripresa di ripete 10' 
stesso andamento dell’ini- 
zio: la Zoppas segna dopo 
15 minuti, ma non'passa 
neanche mezzo minuto che 
Kalik porta il punteggio 
sul 3-4. Al 20° gli ospiti se- 
gnano la quinta rete, ma di 
nuovo Tramontin riapre la 
questione con la quarta re- 
te goriziana. Ma a meno 
due minuti la Zoppas s0f- 
prende Lodi, archiviando 
l’incontro. 

Francesca Santoro 


Fre spettacolo e riconsegna un Vesna voglioso di lottare per la promozione. 
ja truppa messa in campo dal «professorino» T'ul mette in mostra una pri- 
} ià al 5°, per un fallo di mano in area su tiro di Ber- 
tocchi i «carsolini» passano grazie al rigore calciato dallo specialista Sambal- 
di. Il Vesna raddoppia con un rasoterra di Bertocchi, sfiora altre realizzazio- 
ni e, a inizio ripresa, «tri lica» grazie a Sedmak. L'incontro sembra chiuso 
ma gli ospiti tirano fuori le unghie. Bas, in tuffo, accorcia le distanze e Ton- 
sigh salta mezza difesa del Vesna portando i suoi ancora più sotto. Sul 3-2 
potrebbe succedere di tutto, ma si registra soltanto Teen 

no Giaccuzzo. 


sione dell’isonti- 


Alessandro Ravalico 


Pro Farra 4 
Ruda (1) 
MARCATORI: p.t. 45° Ghi- 


rardo, s.t. 14° Circosta, s.t. 
31° Donda D., s.t. 40? Circo- 


sta. 
PRO FARRA: Duca, Radi- 
a (s.t. 41 Rossi), Porcari, 
Eiomat Ghirardo (s.t. 29’ 
Casagrande); Trevisan, Zac- 
cai, Pelesson, Condolf, Ma- 
rega (s.t. 16° D. Donda), Cir- 
costa. All. Barazzutti. 
RUDA: Politti A., Folitti D., 
Paro, Tentor, Lepre, Iacu- 
min, Kovacevic, Ulian, Fu- 
mo, Picco (s.t, 140° France- 
scon), Donda. All. Bonaldo. 
ARBITRO: Fogar di Monfal- 
cone. ni 
NOTE: ammoniti 
Brumat e Politti D. 


Tentor, 


FARRA D'ISONZ0O Sorprendente 
Pro Farra! Grazie ad una 
rova ordinaria in difesa e 
Boo in attacco il team di 
casa affonda per 4-0 un Ru- 
da inguardabile. La prima 
rete arriva al 45’ del primo 
tempo grazie ad una «saet- 
ta» di Ghirardo che indovi- 
na il sette da una trentina 
di metri. Nella ripresa il 
Ruda si getta in avanti ma 
le idee sono confusissime. _ 
Ne approfittano i farresi 
che bissano con una spetta- 
colare semirovesciata di 
Circosta su imbeccata di 
Marega. Il Ruda accusa il 
colpo e subisce alla mez- 
Z’ora il tris: l'artefice è De- 
his Donda che arpiona un 
pallone, scambia con Circo- 
sta e infila nuovamente Po- 
litti. AR 
Il finale è l'apoteosi per 1 
gialloverdì: il redivivo Cir- 
costa conquista la palla a 
centrocampo e dopo una 
«volata» in solitaria di una 
quarantina di metri sigla 
la quaterna. E alla fine gli 
applausi della titoseria di 
casa si sprecano a premia- 
Te il grande impegno messo 


in mostra dagli uomini del, 


neotecnico Armando Baraz- 
zutti. i 
Francesco Fain 


Visinale 


Bearzicolug.. 14 22 3 5 14 22 


SRNNENSRNBDUEUSuLa 


CESÙI 


Portuale 


Gonars, in giornata grigia, viene trafitto per quattro volte fra le mura amiche 


Un Lumignacco da poker 


LE ALTRE 


Maranese-Bearzi Colu- 

a 5-4. Marcatori: Zu- 
ian (M), Brunetta (B), 
Antoniacomi (B), Marti- 
nes (B), Del Sal (M), Pi- 
sciotta (B), Colonna (M), 
Del Sal (M), Mauro Pizzi- 
menti (M). Muzzanese- 
Flaibano 1-1. Marcato- 
ri: Chivilò (F), Bianco 
(M). Ancona-Gemonese 
2-2. Marcatori; Di Lena 
(2 G), Dominici, Scherf. 
Riviera-Tarcentina 1.1. 
Marcatori:  Muzzolini 
(R), Tosoni (T). eno 
co-Trivignano 3-0. Mar- 
catori: Tonutti, Osgnac, 
Vendetta, Palazzolo- 
Union Nogaredo 2-1. 
Marcatori: Regattin, No- 
vati (U), Tomini. . 
Reanese-Valnatisone 2-1, 
Marcatori: Podrecca 
(V), Piccini (2 R). 


AMATORI 


G 


Lumignacco 


MARCATORI: pt 15° Pauluzzo, 40° Romanello; st 16° Pessi, 
40° Fierro. 
GONARS: Pecorari, Milocco, Devenuto (Di Benedetto), Mo- 
retti, Zucchi, De Marco, Pez, Sattolo, Picotti (Menon), But- 


tazzoni. 


Tuan, All, Sclausero. 


(1) 


LUMIGNACCO: Garbino, Moschione, Bordignon, Mereu, 


Pessi, Meneghesso, Zamaro, Noselli, 
manello, Baiutti, Pauluzzo. All 
ARBITRO: Pesco di Pordeno: 


GONARS Il Gonars in una giornata veramente grigia si 


ierro (Andriolo) Ro- 


Peresutti. 


lascia- 


to trafiggere per ben quattro volte da un compatto e irruente 
Lumignacco. La compagine ospite, che nel primo quarto d’ora 
di gioco. non era mai riuscita a far capolino nell’area avversa- 


ria, ha trovato con Pauluzzo il gol 


‘el vantaggio sfruttando 


agevolmente una papera del portiere Pecorari. 

Anche il raddoppio è scaturito da una rete segnata su calcio 

Piano da una ventina di metri, autore Romanello. A nulla 
valsa la sterile reazione dei padroni di casa in quanto ogni 

tentativo si è infranto sulle maglie difensive ospiti. Nel tenta- 

tivo di ridurre il passivo i padroni di casa si spostavano forse 

troppo in avanti, facilitando il gioco degli ospiti sempre in ag- 


ato per sfruttare il GUntaaE 
i 


in quanto prima Pessi e poi 


iede. Un’impostazione proficua 
erro arrotondavano il risultato. 


g.f. 


Portuale travolto in casa dallOrlanda - San Marco si arrende al Leon Bianco 


San Sergio, l'unico in attivo 


TRIESTE È di un solo punto 
il bottino delle squadre 
giuliane nel campionato 
regionale amatori. Un 
punto ottenuto dall’Inter 
San Sergio nell’incontro, 
pareggiato dai nerazzurri 
in casa del Feletto 90, 
che permette alla squa- 
dra di Lelio Doria di te- 
nersi due punti al di so- 
pra della lotta per la re- 
trocessione. 

Chi sta meglio in classi- 
fica è il Portuale, che con 
i suoi 23 punti è in posi- 
zione relativamente tran- 
quilla, anche se deve ac- 
cusare una brutta battu- 
ta d’arresto con l’Orlanda 
di Pasian di Prato, che, 
maramalda in casa avver- 
saria, mette sotto i «por- 


tuali» con un indiscutibi- 
le 0-5. 

Va meglio, si fa per di- 
re, al San Marco, che ce- 
de in casa proprio per 2-3 
(doppietta di Antonice) ai 
Cormonesi del Leon Bian- 
co, nel corso di una gara 
sfortunata, caratterizza- 
ta dall’autogol di Robich 
che mette un'ipoteca ne- 
gativa sulla sconfitta ca- 
salinga proprio nel mo- 
mento topico della parti- 
ta: all’inizio del secondo 
tempo, quando il risulta- 
to parziale era ancora di 
1-1. 

A questo punto del cam- 
pionato per le tre squa- 
dre giuliane uno solo è 
l’imperativo: evitare le ul- 
time tre posizioni della 


classifica, quelle che a fi- 
ne campionato significhe- 
rebbero la retrocessione. 
E sinora il compito sem- 
bra attuabile. 

u.sa. 


Risultati: Remanzacco- 
Barazzetto 3-3, Feletto 
90-Inter San Sergio 1-1, 
San Marco-Leonbianco 
2-8, Lovaria-Milan Club 
1-1, Birra Moretti-Canari- 
no 1-1, Portuale-Pasian 
di Prato 0-5. Riposava: 
Cerneglons. 

Classifica: Mont Blac 
39, Orlanda 33, Reman- 
zacco e Leonbianco 28, 
Birra Moretti e Portuale 
23, Milan Club 21, Inter- 
club 18, San Marco e Fe- 
letto 90 17, Canarino 16, 
Novaria 11, Cerneglons 
8. 


: ESORDIENTI 


TRIESTE La fase primaverile 
del campionato comincia sot- 
to il segno delle partite rin- 
viate. Ben undici gli incontri 
«saltati», soprattutto per il 
Carnevale, ma anche causa 
l'influenza e l’indisponibilità 
dei campi. 


pera il San Luigi B (1-0), di- 
rottato in queste raggruppa- 
mento al posto della forma- 
zione «A» sanluigina. La ga- 
ra non offre grossi spunti è 
si decide dopo soli 2° con il 
‘ol di Tampieri. I biancover- 
ff si esprimono sotto tono e 
non riescono a reagire, cosic- 
ché i gialloneri controllano 
la situazione senza strafare. 
Risultati: San Luigi 
B-Esperia 0-1, marcatore 
Tampieri; Cgs-Montebello A 
rinv.; Domio A-Opicina B 
rinv.; Muggia B-Sant'An- 
drea A rinv.; Fani A-Ponzia- 
na B rinv. a 
Nel girone B, tutte e cin- 


Nel girone A l’Esperia su- , 


Trieste Calcio, bottino pieno 


nella giornata 


que le gare sono state rinvia- 
te. 

Nel girone C il Trieste Cal- 
cio B batte il Cgs B per 4-0.I 
giallorossi, più grandi d'età, 
fanno valere la superiorità fi- 
sica, anche perché i loro av- 
versari erano alla prima par- 
tita sul campo a undici. 

Il Montuzza regola il Co- 
stalunga per 2-1 (pt 1-1) al 
termine di una sfida condot- 
ta sempre all'attacco. I pa- 
droni di casa falliscono diver- 
se occasioni e vincono all’ulti- 
mo minuto grazie a un rigo- 
re dubbio. Positiva la presta- 
zione di Fontanella del Co- 
stalunga. 

Un buon Montebello B la 


RISULTATI 
Seregno-Montecchio Pre- 
calcino 4-2; Smart Gorizia- 
Zoppas Pordenone 4-6; 
Thiene-Sandrigo 6-2; Bre- 
ganze-Roller Novara 7-8; 
Montecchio Maggiore-R. 98 
Novara. 
CLASSIFICA 
Breganze 27, Thiene 22, 
R. 98 Novara 19, Seregno 
15, Montecchio Precalcino 
e Roller Novara 18, Zoppas 
Pn 12, Smart Go 9, Sandri- 
go 7, Montecchio Maggiore 
0. 


= 
-5 


Canottieri Mi 


(1-1, 2-3, 1-1, 1-0) 
TRIESTINA: Bernardi, Co- 
lautti R., Ceschin, Aversa 3, 
Giberna, Turovich 1, Hrast, 
.Chmet, CAcciatori 1, Sane 
ton, Colautti I., Stefani. All: 
Ingannamorte. . n 
ARBITRO: Gianneo di Trie- 
ste. 


TRIESTE Nella seconda gior- 
nata dell’A2 femminile, la 
Triestina ha raccolto il pri- 


PALLANUOTO 


degli 11 rinvii 


spunta sul rinnovato Altura 
per 3-1 (pt 1-1). I salesiani 
sono sì più piccoli, ma molto 
più reattivi degli antagoni- 
sti, decisamente in giornata 
negativa. 

Risultati: Cgs B-Trieste 
B 0-4, marcatori Milani, Or- 
lando, 2 Sifana; Montuzza- 
Costalunga 2-1, marcatori 
Del Vecchio, Martinelli (M), 
Fantino (C); Altura-Monte- 
bello B 1-3, marcatori Ber- 
tuzzi (A), Mescia 2 Favale 
(M); Roianese-Domio B 
rinv.; Roianese-Domio B 
rinv.: San Giovanni B ripo- 
sa. * Tar 
Nel girone isontino, il San 
Marco si arrende al Lucinico 


(0-5), molto forte a livello 
agonistico. La formazione tri- 
estina riesce a disimpegnar- 
si discretamente solo nella 
ripresa, e avrebbe potuto evi- 
tare di incassare le due reti, 
frutto di disattenzioni. 

Il Ronchi B, al limite per 
età e con ragazzi della forma- 
zione «A», la spunta sul Lat- 
te Carso per 3-0. Il primo 
tempo è equilibrato, anche 
se i giuliani appaiono più vo- 
litivi. Sono però i goriziani a 
segnare al 15° in contropie- 
de, dopo aver rubato palla a 
centrocampo. Nella ripresa 
il Latte Carso, che schiera 
molti pulcini, cala e il Ron- 
chi B vince con merito. 

Nel recupero della fase au- 
tunnale la Pro Romans, sem- 

re vittoriosa, batte il San 

‘arco per 10-0. 

Risultati: San Marco-Lu- 
cinico 0-5; Ronchi B-Latte 
Carso 3-0; recupero: San 
Marco-Pro Romans 0-10... 

Massimo Laudani 


In A2 femminile 
Triestina a punto 
tra le polemiche 


mo punto della stagione pa- 
reggiando in casa con la Ca- 
nottieri Milano. Incontro 
equilibrato e dalla seconda 
frazione rincorsa punto a 
punto. Un tiro sbagliato ne- 
gli ultimi tre secondi ha va- 
nificato le speranze delle 
alabardate che si erano ac- 
cese per le triestine in pos- 


sesso di palla. L'allenatore 
Ingannamorte ha ricordato 
che le ore a disposizione del- 
la sua squadra per gli alle- 
namenti non sono adeguati 
alla serie A, e ha lamentato 
la mancanza di interesse a 
questo proposito dei respon- 
sabili della gestione spazi- 

acqua a Trieste. ; 
isultati: Certaldo-Osio 
5-3; Mestrina-Snam 13-38; 
Bentegodi-Quadrifoglio 
5-6. Classifica: Certaldo, 
Mestrina e Quadrifoglio 6; 
Osio e Bentegodiì 3; Triesti- 
na e Canottieri 1; Snam 0. 
Isabella Grandi 


X Ipiccoo 


SPORT 


LUNEDÌ 6 MARZO 2000 


CALCIO SECONDA CATEGORIA GIRONE C La regina ora ha 11 punti di vantaggio | SECONDA CATEGORIA GIRONE D Tutto invariato per le prime tre 


Santamaria non perdona Un vertice esplosivo 


Varmo scavalca la Risanese rullata dal Torviscosa | Medeuzza-Villa-Piedimonte in corsa per il quarto posto 


GRADO Vince ancora una vol 
ta il Santamaria e si porta 
a ben undici punti di van- 
taggio, e il secondo posto è 
conquistato nuovamente 
dal Varmo di Moro che con 
un pareggio riesce a scaval- 
care la Risanese. Questo il 
breve bilancio dell'ottava 
giornata del girone C di se- 
conda categoria. 
In un'assolata domenica 
rimaverile, la capolista 
antamaria contribuisce a 
scaldare gli animi degli 
spettatori con un bellissimo 
41 a FEE dei padroni 
di casa del Edmondo Brian. 
Il dominio degli uomini 
di Bearzi appare evidente 
fin dai primi minuti di gio- 
co, ma il tanto atteso gol 
del SEL arriva appe- 
na al 40' del primo tempo 
grazie al calcio di rigore tra- 
sformato da Malisan. Lo 
stesso numero sette del San- 
tamaria al 5' della ripresa 
vuole ridiventare protagoni- 
sta e lo fa in grande stile 


con un preciso tocco di testa . 


a seguito del cross del com- 
pagno Paviotto, superando 
per la seconda volta l'incol- 
pevole Trevisan. 

AJ 15' è la volta di Nicola 
Travaini che, scattato in 
contropiede, fa suo il 3- 0, e, 
dopo soli dieci minuti, è 
nuovamente Nicola Travai- 
ni a segnare anche il defini- 
tivo ni ‘er per i suoi. 

dal termine il Brian 
segna il gol della bandiera 
grazie a T'onizzo. 

2-2 è, invece, il risultato 
finale della partita tra Pa- 
viese e Varmo e, a parere 
della società di casa, l'esito 
finale poteva andare benis- 
simo a loro favore avendo 
condotto gran. parte della 
gara. 

I primi a passare in van- 
taggio, tuttavia, sono gli 
ospiti del Varmo che, al 13' 
del primo tempo centrano il 
bersaglio con Gomboso. 

Al 44' i padroni di casa 
pareggiano con Listuzzi. La 
ro si apre con il rad- 

doppio del Paviese firmato 
da Vidussi e il gol del a 
gio definitivo arriva al 3 
con Piticco. 

La Risanese, invece, in- 
ciampa su un Torviscosa 
davvero in gran forma e per- 
de la gara soprattutto per i 
BIODE errori nei confronti 

el direttore di gara. Per 
proteste, infatti, la Risane- 
se di Della Mora rimane in 
otto già nei primi minuti 
della ripresa, lasciando la 
possibilità ai padroni di ca- 
sa di approfittarne e di chiu- 
dere con un clamoroso 5-1. 


| TABELLINI 


BERTIOLO-AIELLO 1.1 
Marcatori: pt 24' Bon, st 438' Simeon. 
Bertiolo: Pilosio, Buosi (pt 40' Del Giudice), 
‘Botos, Gazzola, Beltrame (st 22' wolzing), Del- 
la Savia, Borgo, Ecoretti, Ingrassia, Bon (st 
40' Tilatti), Vinciguerra. All. Rambaldin. 
Aiello: Lorenzo Simeon, Ciani, Moretti (st 25' 
Turchetti), Bearzot, Carlin, Padovani, Roman 
(st 20' Revignas), Flaugnacco (st 42' Ecora), 
Marco Simeon, Tomasengich, Fragliola. All. 
Ciani. 

Arbitro: Moscarda di Trieste. 
CAMINO-COMUNALE TEOR 1-1 
Marcatori: st 15' Tisot, 30' Ganis. 

Camino: Gobbato, Buiatti, Bertussi, Panigut- 
ti, Della Mora, Pragagnolo, Liani, Scaini, Ti- 
sot, Moletta, Marinig. All. Nascinben. 
Comunale Teor: Zuccolo, De Candido, Bia- 
son (st l' Domenighetti), Braida, Collovati, 
Cassan (st 25' Randon), Odorico, Casassola, 
Ganis, Iacuzzo, Simionato. All. Bigotto. 
Arbitro: Parussini di Pordedone. 


CASTIONESE-LAVARIAN MORTEAN 1-0 
Marcatori: st 5' Zaina. 

Castionese: Colautti, Candotto, Tomada, 
D'Ambrosio (st l'Giacinto), Cannevarolo, Spac- 
caterra, Strizzolo, Zaina, Gioacchino Cantarut- 
ti (st 20' Randi), Daniele Cantarutti, Di Blas. 
All. Martin. 

Lavarian Mortean: Sturam, Tirelli, Garofa- 
ni, Gorizzizzo, Levaponti, Pevere, Pellizzari, 
De Paoli, Dorigo, Fiorenzo, Sian. All. Di Tom: 
maso. 

Arbitro: Trusgnac di Udine. 


CASTIONS-PRO FIUMICELLO © — 2-0 
Marcatori: st 17' Carri, 19' Caccciapuoti. 
Castions: Moras, Verzegnassi (st 81' Tiberio), 
Gruer, Rana (pt 33' Cacciapuoti), Pellizzari, 
Favello, Sgobbi, Pertoldi, Martelossi, Carri (st 
43' Masolini), Saranovich. All. Masolini. 

Pro Fiumicello: Simone Dapas, Flaborea, Ri- 
dolfo, Pacor, Kroselj, Pozzar (st 33' Casco), Pe- 
resson, Nosella (st 17' Chiaruttini), Pilon (st 
29' Razza), Bonato, Paussi. All Cossaro. 
Arbitro: Marcon di Pordenone.  * 


ZOMPICCHIA-PORPETTO 1-0 
Marcatori: st 40' Ceccato. 


Al 34' è in ogni modo la 
Risanese a portarsi in van- 
taggio con Fabbris, e la com- 
pagine ospite riesce a man- 
tenere il risultato fino al 23' 
della ripresa quando il neo 
entrato Peressin trasforma 
un calcio dal dischetto. Al 
80' il raddoppio del Torvi- 
scosa arriva con il gol, in so- 
pe fuorigioco, di Ferro e 

questo ott in poi 
gli Corn perdono la testa e 
sono decimati lasciando in- to 
credibili spazi per i contro- 
iedi al Torviscosa che con 


presente. 


niente di particolare o entu- 
siasmante per il pubblico 


Il gol della vittoria arriva 
Pel Toi uomini di Martin al 
della ripresa con una bel- 

È VRERIZIONE calciata da Zai- 


SE risultato e quasi 
stessi commenti nell'incon- 
tro tra Zompicchia e Porpet- ti. 
to ma, forse, in questo caso, 
le s uadre hanno combattu: 
più. Anche su questo 
Go il gol è stato segnato 

unizione al 40' del se- 


Zompicchia: Zamarian, Stel, Zanussi, Valop- 
pi (pt 40' Bibbo), Valvassori, Cecatto, Bertus- 
si, Molon, Santin, Infanti, Loiero (st 15' Dreoli- 
ni). All. Gregoris. 

Porpetto: Del Bianco, Del Negro, Gorenzack, 
Bogoni (st 20' Gignolini), Bolzon, Favotto, Cici- 
relli, Cossaro, Della Ricca (st 40' Bianco), Cri- 
stin (st 15' Dalla Bona), Grop. All. Grop. 
Arbitro: Sinco di Pordenone. 


TORVISCOSA-RISANESE 5-1 
Marcatori: pt 34' Fabris, st 23' Peressin 
(rig.), 30' e 46' Ferro, 34' Mazzaro, 48' Galati. 
Torviscosa: Bellin, Bignolini, Passalenti (st 
20' Pittoni), Pez, Buratto, Andreotti, Marche- 
sin, Sdrigotti; Sedran (st 13' Peressin), Ferro, 
Mazzaro (st 85' Galati). All. Sedran. 
Risanese: Claudio Rizzi, Azzani, Gomboso, 
Quargnali, Brugnola (st 32' Lucca), Della Mo- 


‘ ra (pt 34' Mini), Fabbris, Pavan, Antonello, Da- 


niele Rizzi, De Sabata (st 5' Milanese). All. 
Della Mora. 
Arbitro: Marconi di Trieste. 


EDMONDO BRIAN-SANTAMARIA 1-4 
Marcatori: pt 40' (rig.) e st 5' Malisan, st 
15' e 25' Nicola Travaini, st 40' Tonizzo. 
Edmondo Brian: Trevisan, Mauro (st l' 
Granviera), Comisso (st 15' Checchin), Del 
Zotto, Bedina (st 338' De Nicolò), Cignolini, 
Comisso, Chiarparin, De Piccoli, Tonizzo, 
Paron. All. Zamarian. 

Santamaria: Pettenà, Dentesano, Turchet- 
ti, Nubbiani, Germano, Alessandro Travai- 
ni, Malisan, Squor (pt 40' Rana), Nicola Tra- 
vaini (st 1' Garzitto), Paviotti, Sanvi (st 13' 
Pravisani). All. Bearzi. 


PAVIESE-VARMO 2-2 
Marcatori: pt 13' Gomboso, 44' Listuzzi, st 
9' Vidussi, 37' Piticco. 

Paviese: Marino, Nardone, Listuzzi, Corru- 
bolo, Taboga, Assalone, Azzolin (st 15' Ber- 
nardis), Del Frate, Vidussi, Rigo, Bortolussi 
(st 1' Giacuzzo). All. Passalenti. 

Varmo: Pertoldi, Grigio, Marello, Gombo- 
so, Mattiello (st 15' Morano), Casco, Agnoli- 
ni, Lizzi, Zanini (st 34' Guglielmi), Anghe- 
lutta, Piticco. All. Moro 

Arbitro: Ziraldo di Udine. 


è stato reso sicuramente 
più facile dopo l'espulsione 
per il Fiumicello di Bonato 
al 13' della ripresa, ma re- 
sta sempre il fatto che il Ca- 
stions si è dimostrato sicu- 
ramente più.squadra. I:mar: 
catori ehe gara sono stati 
Carri per la squadra di ca- 
sa e Cacciapuoti per gli ospi- 


Pareggiano, infine, Cami- 
no e Comunale Teor, e Ber- 
tiolo e Aiello. 

Nel primo caso da sottoli- 
neare le reti di Bon e di 


JUNIORES PROVINCIALI 


o stesso Ferro, con Mazza- 
ro e con Galatti si porta sul- 
la cinquina finale. 

Finisce con la vittoria di 
misura (1-0 il risultato al 
90') dei padroni di casa la 
gara fra Castionese e Lava- 
rian Mortean in una parti- 
ta equilibrata ma senza 


Staranzano ferma il Vesna 
Zaule aggancia la capolista 


TRIESTE Non riesce a decolla- 
re in nessuna maniera il 
Vesna che, dopo la bella vit- 
toria contro la Pro Romans, 
si è arenato incredibilmen- 
te a Staranzano. «Abbiamo 
vinto grazie al rientro di al- 
cuni giocatori — spiega l’al- 
lenatore dei bisiachi Zacca- 
riello — ma devo fare i com- 
plimenti al Vesna che gioca 
sempre con la palla a ter- 
ra». Le strette di mano al 
tecnico di Santa Croce Cer- 
nuta non mancano in ogni 
partita, ma i risultati conti- 
nuano a non arrivare: «I 
complimenti — spiega — fan- 
no piacere ma non bastano. 
Ho dovuto inventare la dife- 
sa, ma il vero nostro proble- 
ma è che ci manca una pun- 
ta opportunista in area». 
ercoledì alle 20.30 il Ve- 
sna recupera la partita con- 
tro il Goalimes. reduce 
da una vittoria sul Cgs. Ot- 
timo il primo tempo dei ra- 
gazzi di Villa Ara, con in 
evidenza il giovane Urbani, 
mentre l'allenatore dei vin- 
citori Allegretto ammette 
che «il risultato ci premia 
più del lecito, vista la soffe- 
renza nel primo no, 
Rinviata a mercoledì 15 
alle 20 Chiarbola - Zarja 
Gaja, mentre lo Zaule ne 
approfitta accorciando in 
classifica. I viola, infatti, so- 
no riusciti a domare nella 
seconda parte della partita 
il Montebello Don Bosco. 
«Gli avversari ci hanno 
messo in difficoltà soprat- 
tutto nel primo tempo 
(quattro occasioni limpide, 
ndr) — racconta il dirigente 
dello Zaule Piselli — mentre 
nella ripresa li abbiamo su- 
bito aggrediti». 


Chiude il panorama la 
sconfitta della Gradese, 
che ha finito la partita in ot- 
to (espulso Sodomaco, infor- 
tunati Camuffo e Pado- 
van), contro il Fogliano che 
ha fallito con Sau anche un 
rigore. «Con tutte queste as- 
senze non si va lontano» 
commenta amaramente l’al- 
lenatore dei lagunari Tom- 
masin, mentre il collega 
del Fogliano Fracasso è sod- 
disfatto: «Nella ripresa, no- 
nostante  l’espulsione di 
Ciuccariello, abbiamo conte- 
nuto la Gradese mantenen- 
do il risultato di 2-0». 

Classifica: Zarja Gaja e 
Zaule 35; Pro Romans 84; 
Vesna e Montebello Don Bo- 
sco 17; Staranzano e Costa- 
lunga 16; Chiarbola e Fo- 
Guano 15; Gradese 13; Cgs 

Pietro Comelli 


Marcatori: 
Cutrupi, 
CGS il 
COSTALUNGA 2 
Marcatori: Perissutti 
(Cgs), Fontanot (C), Bil- 
lia (C). 


ZAULE 3 
MONT.DON BOSCO 1 
Marcatori: Rebetz, Ma- 
russi (Z), Zigon, Cossut- 
ti. 

STARANZANO 2 
VESNA: 1 
Marcatori: Biasiol, 
Stancic (V), Biasiol. 


Bolcovich, 


oi lo tempo grazie a Cecca- 
to. 

Nell'anticipo di sabato, in- 
vece, il Castions batte il 
Pro Fiumicello con il classi- 
co risultato di 2-0 frenando 
la corsa dei friulani verso il 
centro della classifica. 

Ai padroni di casa il gioco 


ALLIEVI PROVINCIAL 


Marco Simeon rispettiva 
mente al 24' del primo tem- 
po e al 43' della-ripresa; e 
nel secondo quelle di Tisot 
e di Simionato segnate al 
15' del secondo tempo e al 
80' sempre del secondo tem- 
0. 
F Cristina Boemo 


San Giovanni, macchina da gol 
Impattano Ponziana e Muggia 


TRIESTE Dodici reti in una 
artita sono difficili da ve- 
ere. Se poi il match è di 

cartello diventa quasi im- 

possibile. E Sonno qunto 

si è visto in San Giovanni - 

Primorje, concluso col risul- 

tato di 9-3 a favore dei ros- 

soneri. Dopo il 10-0 della 
settimana scorsa, nel derby 

di viale Sanzio ‘contro 

l’Esperia, la formazione al- 

lenata da Giraldi continua 

a vincere a suon di gol. 

«Una partenza bruciante e 

tanta determinazione» ha 

sottolineato il tecnico del 

San Giovanni, ma i proble- 

mi di formazione del Pri- 

2) sono ormai risaputi. 

E' stata rinviata a giove- 
dì 16, inizio alle 19.30, San 

Luigi - Esperia, mentre nel- 

l’anticipo di sabato Ponzia- 

na e a hanno impat- 
tato 2-2. ERI una parti- 
ta intensa — dice l’allenato- 
re dei rivieraschi Nonis — 
non tanto dal lato tecnico 
ma da quello agonistico. 

Sotto di due reti (un rigore 

contestato e il gran gol di 

Brescelli, ndr) non abbia- 

mo mollato, agguantando il 

Rareggio con una reazione 
i orgoglio», Il Muggia è 

pervenuto al pareggio nei 
minuti di recupero, ma il di- 
rigente dei veltri Omari am- 
mette sportivamente: «Il ri- 
sultato è giusto perché non 
siamo riusciti a chiudere 
prima la partita e gli avver- 
sari sono stati bravi a cre- 
derci». 

Passo falso del Cgs che, 
contro uno Zaule in ripre: 
sa, non riesce a passare. 
«Noi tutti in avanti, loro 
tutti dietro ma purtroppo 
non è entrata» sintetizza il 
tecnico di Villa Ara Di Sum- 


ma, mentre il collega Turci- 
no parla di «risultato stret- 
to, per il palo colpito da Ia- 
coviello». Per i viola di Ra- 
buiese è stato ancora il trio 
Colio - Jacovlievich - Mollo 
(portiere, libero e punta) a 
mettersi in mostra. 

Grande partita del Mon- 
tebello Don Bosco, contro 
un’Opicina in emergenza, 
che ritrova tuta la rosa e su- 
pera nettamente i polispor- 
tivi. Netta vittoria per il Do- 
mio contro il Costalunga, 
mentre il Chiarbola passa 
sul campo della Roianese. 

Classifica: San Giovan- 
ni 51; Cgs 47; San Luigi 46; 
Ponziana e Muggia 45: Pri: 
morje 39; Opicina 31; 
Mont. Don Bosco 23; Domio 
22; Zaule 19; Esperia 13; 
Chiarbola A Costalunga 5: 
Roianese 1. 

p.c. 


I GOL 


MONTELLO DON BOSCO È 
OPICIN. 

MEA Fenderico; Dell 
Fave (2), Bunz. 

CGS 0 
ZAULE () 
SAN GIOVANNI : 9 
PRIMORJE 3 
Marcatori: Percos, Bartoli, Gi- 
raldi, Gaglia, Nabergoj (P), Lu- 
petin, Pernorio, Kante (P), Bar- 
toli, Kante (2), Pernorio, Giraldi. 
PONZIANA 2 
MUGGIA 2 
Marcatori; Omari (rig. P), Bre- 
scelli (P), Robba (M), Calia (M). 
DOMIO 8 
COSTALUNGA 1 
Marcatori: Conte (3), Verone- 
si, Prelli (C), Montenegro, Gusi- 
ch, Krosi, Satti.. 

ROIANESE 2 
CHIARBOLA 5 
Marcatori: Serra (R), Panta- 
leo (2), Salvini (rig.), Novielfo, 
Serra (R), Lo Cascio. 


TRIESTE Tutto invariato al 
vertice con successi per le 
prime tre. Per il quarto po- 
sto piccolo vantaggio del 
trio Piedimonte-Medeuzza- 
Villa sulle immediate inse- 
guitrici. In coda gran passo 
in avanti del Chiarbola che 
espugna il rettangolo del- 
l’Azzurra e va a +7 rispetto 
al Campanelle terz’ultimo 
ipotecando così con largo 
anticipo la salvezza. Pas- 
seggiate esterne dunque 
per le battistrada, 4-0 del 
Vermegliano in casa del 
Medea e 4-1 dello Staranza- 
no sul rettangolo della Roia- 
nese. La compagine di Mur- 
ra ha sbloccato il risultato 
nel primo tempo con una 
punizione di I. Milan; poi a 
inizio ripresa è stato espul- 
so Cisilin per i padroni di 
casa in modo alquanto in- 
comprensibile, poi il Medea 
in dieci è crollato, gol di I. 
Milan dopo un rimpallo, 
poi la doppietta di Mazzilli, 
il primo dalla distanza e il 
secondo su. assist di Taco- 
viello. Per il Medea in que- 
sta seconda frazione di gio- 
co da segnalare solo un’otti- 
ma occasione di Cristancig 
ben parato da Cechet. Lo 
Staranzano sbaglia subito 
un rigore con Marega (para 
Miat) ma poi trascinato da 
un lodevole Rizzuto si por- 
ta sul doppio vantaggio, se- 
gna Marega in contropiede 
con una conclusione al volo 
da fuori area, a bersaglio lo 
stesso Rizzuto che salta un 
paio di difensori ospiti e il 
portiere Miat. Nel Secondo 
tempo Schrey con un’azio- 
ne personale accorcia le di- 
stanze e qui la Roianese ti- 
ra fuori tutta la sua grinta 
ma Marega chiude ogni spe- 
ranza dribblando Miat e in- 
saccando. A rendere più 
ampia la differenza numeri- 
ca ci pensa Cericola in con- 
tropiede. Un gol di Blanos 
a metà ripresa regala al 
Primorec i tre punti in casa 
del Moraro, è bravo Santi a 
pescarlo in profondità ed è 
un gioco da ragazzi infilare 
Brisco, Diverse assenze nel 
Primorec ma nonostante 
ciò la squadra ha giocato be- 
ne, nel primo tempo perico- 
losi Blanos, Srebernich e 
Donda; nella ripresa un’in- 
cornata di Ruffini, un palo 
di Naperotti su punizione e 
un salvataggio di un difen- 
sore di casa su un tiro di 
Naperotti da breve distan- 
za. Un’Edile adriatica mol- 
to concentrata ha la meglio 


TABELLINI 


AZZURRA-CHIARBOLA 0-1 
Marcatore: st 42° Zaccai. 

Azzurra: Peteani, Chersovani, Trampus, Na- 
dale, Bonnesi, Mlakar, Zupil, Zongar) (st 18° 
Mihalj), G. Bressan, Balsamo, M. Bressan. 
AII. Grion. 

Chiarbola: Gregori, Apollonio, Zancotti, Sos- 
si, Zaccai (st 44° A. Bonnetta), Scotto Di Mini- 
co, Milinco (st 30° M. Bonnetta), Varesano, Vi- 
sentin, Giannico, A. Curzolo. All. G. Curzolo. 


EDILE-ADRIATICA-PIEDIMONTE 2-1 
Marcatori: pt 25° Riosa; st 24° Rovati, 37 Te- 
solim (rig). 

Edile Adriatica: Clementi, Giraldi, Sturni 
(pt 31° Pentassuglia), Ruzzier (st 16° Fonzari), 
Leopizzi, Senni, Ferrari (st 28° Brandi), Rova- 
ti, Riosa, Tittonel, Cotide. All. Podgornik, 
Piedimonte: Pavio, Maggi (st 81° Volvo), Mo- 
retti, Interbartolo, Bercè, Gomiscek, Coco (st 
15° Cecotti), Tesolin, Millia, Dario, Andaloro. 
All. Interbartolo. 


MEDEA-VERMEGLIANO + 04 
Marcatori; pt 14 Milan; st 30° Milan, 37 e 
44 Mazzilli. 

Medea: Ulian, Cisilin, Bernardis, Banello, To- 
done, Susterini, Gallas, Zucco, Esposito, Cri- 
stancig, Buiatti. All. Petrello. 

Vermegliano: Cechet, De Bianchi, De Cecco, 
Balducci, Antonelli, R. Milan, Minin (st 30° Ia- 
coviello), Mazzilli, Sandrucci, Moratti (st 40° 
Brandolin). I. Milan. AIl. Murra. 


MORARO-PRIMOREC 0-1 
Marcatore: st 29° Blanos. 

Moraro: Brisco, Blasizza, Travagin, Calvani, 
Bevilacqua, Stecchina, Vendrame, Vecchiet, 
Menon, Concina, Donda (st 1’ Ruffini). All. De- 
rossi. 

Primorec: Martellani, Giraldi, Sebastianutti, 
Santi, Pagliaro (st 25° Emili), Cocevari, Porro, 
Srebernich (st 35° Ban), Blanos, Savino, Nape- 
rotti. All. A. Corona. 


su un Piedimonte meglio 
piazzato in classifica, A se- 
gno Riosa (dopo corta re- 
spinta del portiere) e Rova- 
ti (su lancio di Schiraldi), 
accorcia nel finale Tesolin 
su rigore. Da segnalare an- 
che due conclusioni di Coti- 
de e una di Riosa. Abba- 
stanza agevole il 3-1 del Vil- 
la sul Campanelle..a rete 
Corbatto su traversone di 
Musich, Davide Portelli su 
calcio di rigore e Cristofaro 
su indecisione difensiva. 


di certi 


dell’andata. 


ze occasioni da ambo le par- 
ti. In una brutta partita an- 
cor più brutte alcune frasi 
iocatori lcoali rivol- 
te all'allenatore avversario 
Biloslavo nel corso del ma- 
teh per eventuali vecchie 
ruggini risalenti alla gara 
Dopo  parec- 
chie settimane ritorna al 
successo il Chiarbola, domi- 
na in casa dell’Azzurra pro- 
curandosi parecchie oppor- 
tunità, nel primo tempo 
con A. Curzolo e Milinco e 


VILLA-CAMPANELLE 3-1 
Marcatori: pt 18° Corbatto, 25° Davide, Portel- 
li (rig), 28° Cristofaro; st 45° Caporale. 

Villa: Casotto, Corbatto, Ulian, Zupel (pt 28° 
A. Pelos), S. Pelos, Frausin, Musich (pt 27? Ori- 
ti), Caporale, Tuniz, Davide Portelli, Snidar. 
All. Peressin. 

Campanelle: Simbula, Larotella, Furlan, Va- 
scotto, Berliavac, Piergianni, Dagnino, Cinti 
(st 5° Puis), Cristofaro, Rapagna, Manteo (st 
25’ Barbiani). All, Cino. 


MEDEUZZA-VILLANOVA 2-1 
Marcatori: pt 1’ Minen; st 24° G. Berton; 42° 
Ceccotti. 

Medeuzza: Dose, Manfrin, Mangoni, Zompie- 
chiatti, Torossi, Tonso, M. Berton (st 25° Cec- 
cotti), R. Ceccotti, G. Berton, Pellizzari, Ber- 
nardis, All. Grion. 

Villanova: Luis, Cudiz, Sdrigotti, Minen, Er- 
macora, Rodaro, Zamò (st 25° Montina), Grat- 
toni, Mocchiutti, Colavetta (st 30° Del Medico). 
All. Pizzamiglio. 


ROIANESE-STARANZANO 14 
Marcatori: pt 19° Marega, 40° Rizzuto; st 15° 
Schrey, 25° Marega, 40’ Cericola. 

Roianese: Miat, Balzano, Paoluzzi, Maranzi- 
na, Bolco, Schrey, Gustini, Metz, Bragagnolo, 
Calaz, Dal Fiume. All. Torrisi. 

Staranzano: Zearo, Cabass, Viezzi, Fabrizio, 
Moretti (st 15° Goriup), Pin (st 80° Zonta), Piz- 
zignacco, Sansone, Rizzutto, Marega, Andrian 
(st 1’ Cericola). All. Cecchi. 


FOGLIANO-BREG 1-0 
Marcatori: pt 48° Cecconi. 

Fogliano: Cechet, Salviato (st 15° Pieri), Fuli- 
zio, Capotorto, Sabalino, Franceschini (st 30° 
Muner), Braida, Sforza, Cecconi, Camozza, La- 
du (st 42° Finotto). All. Soffiantini. 

Breg: Postiglione, Paoletti, Prasel, Blau (st 1’ 
Scibilia), Svab, Babudri (st 30° Messina), La- 
ghezza (st 35° Droz), Sancin, Jurincich, Vuk, 
Asselti, AI. Biloslavo. 


diamo con TEMTILO del sa- 
bato, dopo soli 20” di gioco 
Minen porta in JRRIOSGIO il 
Villanova in casa del Me- 
deuzza. A questo punto gli 
ospiti addormentano il gio- 
co disputando, una.gara di 
conteniemnto. Nel corso 
del primo tempo è bravo Lu- 
is a intercettare i tiri di G. 
Berton e di Pellizzari. Nel 
secondo tempo altri incredi- 
bilmente i tentativi da po- 
chî' passi di Zompicchiatti e 
di Berton. Poi segna su rigo- 
re il pare, gio Berton e 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


Nella ripresa, proprio allo 
scadere, chiude il referto la 
rete di Caporale su cross di 
Tuniz. Una «papera» di Po- 
stiglione consegna a Cecco- 
ni, al 48° del primo tempo 
la vittoria al Fogliano su 
Breg. Era una partita da 
0-0 con solo un paio di mez- 


Nel match clou della giornata 
l'Opicina infilza il Domio B 


TRIESTE Cgs «A» e Opicina 
continuano il loro braccio 
di ferro. Nessuna delle due 
squadre è intenzionata a 
mollare. Gli «studenti» del- 
lo. «sciatore» Cespa sono 
passati come un rullo an- 
che sul Trieste calcio B, su- 
perandolo per 6-1 dopo 
un’incontro che ha visto 
spianarsi subito la strada 
per un Cgs ritornato ai li- 
velli migliori. 

Dopo un primo tempo 
condizionato dal vento, e 
quindi un po’ bruttino, 
l’Opicina ha trovato la stra- 
da giusta per superare il 
Domio B nel match «clou» 
della giornata. Il 3-0 finale 
appare forse troppo «crudo» 
per un Domio che ha co- 
munque fatto la sua figura. 
Ma la rete di Hrovatin, la 
prima dell’Opicina (un po’ 
contestata per un sospetto 
fuorigioco) ha aperto la 
strada della vittoria ai ra- 
gazzi di Colonna. 

In un secondo tempo 
scoppiettante, l’Esperia rifi- 
la una tripletta allo Zaule 
Rabutese. Ancora peggio è 
andata al Montebello oppo- 
sto al Sant'Andrea, I «sale- 
siani» avevano chiuso sul 
nulla di fatto la prima fase. 


Nella seconda sono calati, 


al punto da concludere sot- 
to un pesante 7-0. 

Con un gol per tempo del 
bomber Gobbo il San Luigi 
B sbriga la pratica con il 
Costalunga, chiudendola 


sul 2-0. Una partita comun- 
que non semplice, visto che 
i’gialloneri hanno opposto 
un discreto agonismo alla 
verve «vivaista». Alla fine, 
però, hanno avuto meritata- 
mente ragione i ragazzi di 
Calò. 

A ragion veduta, infine, 
il rinvio di Cgs B-Zarja 
Gaja, considerata la conco- 
mitanza, sabato scorso, con 
il Carnevale carsico. 

Classifica: Cgs «A» 52; 
Opicina 50; San Luigi «B» 
41; Domio «B» 36; Esperia 
33; Trieste «B» 27; Costa- 
lunga 22; Chiarbola 20; 
Sant'Andrea 19; Zarja Gaja 
18; Zaule Rabuiese 12; Cgs 
«B» 8; Montebello D.B. 3. 

Alessandro Ravalico 


I GOL 


COSTALUNGA 0 
SAN LUIGI ”B” 2 
Marcatori; Gobbo 2. 
C.G.S, «A» 6 
TRIESTE <B» 1 
Marcatori: Purini 3, Lon- 
go 2, Pase, Di Pietro (T.) 
DOMIO «B» . (1) 
OPICINA 

Marcatori: Hrovatin, For- 
tunato, Regali. 

ZAULE RAB. 0 
ESPERIA 3 
Marcatori: Coletta, Tullia- 
ch, Renner. 
MONTEBELLO D.B. 0 
SANT'ANDREA v 
Marcatori: Pellis 2, Bru- 
netti 2, Toffoli 2, Esposito. 
C.G.S. «B» 

ZARJA GAJA 

rinviata 


nella seconda frazione con 
Varesano e Visentin. Quan- 
do sembrava che lo 0-0 non 
dovesse più sbloccarsi, in 
uno dei tanti calci d’angolo 
per i ragazzi di Curzolo 
svettava la tesa di Zaccai 
sulla battuta di Giannico 
ed era il gol vittoria. Chiu- 


Maniago-: -Azalea 
Polcenigo-Vallenocel. 
Prata-Corva 
S.Antonio Por.-Vajont 
S. Gunn sci led. 
Valvasone-Travesio 


lea-Prata 
ian. Libero-Vigonovo 
Polcenigo-Ceolini 
led.-Valvasone 


VEE Antonio Por. 
valina Maniago 
lenocel.-Corva 


Azalea 
Man,Libero. 
Ceolini 
Valvasone 
Maniago 
Vajont 
‘s.Quirino 
Vallenocel, 
Vigonovo 
S.Antonio Por. 
Polcenigo 
Corva 
Tiezzese 
Solese Med. 
Prata 
Travesio 


Bertiolo-Aiello 
Camino-Com.Teor 
Castionese-Lavarian M. 
Castions-Pro Fiumicello 
Edm.Brian-Santamaria 
Paviese-Varmo 
Torviscosa-Risanese 
Sompicni -Porpetto 


SANA SOLA 


Lavarian M.-Paviese 
Porpetto-Edm.Brian 
Pro Fiumicello-Bertiolo 
Risanese-Varmo 
Santamaria-Castions 


51 22 16 


Risanese 
«Com, Teor 
Torviscosa 
Castions 
Lavarian M. 
Bertiolo 
Edm.Brian 
Castionese 
Zompicchia 
Paviese 
Camino 

Pro Fiumicello 
Aiello 1 
Porpetto 


Ceccotti testa sigla il 
2-1.In SO la traversa di 
Ceccotti da centroarea. 
Una vittoria dunque meri- 
tata con il solito bomber G. 
Berton ancora a segno, ed è 
la ventesima volta in que- 
sta stagione, complimenti. 
Massimo Umek 


‘Azzi Premar. “Un. 3 Stelle 
Buiese-Arteniese 
Caporiacco-Torreanese 

Car. Ciconigo-Ragogna 
Majanese-Com.Calcio 

Marti Frase -Corno 

Rive d'Arcano-Serenissima P. 
Villanova-Cassacco 


L, 


Arteniese-Rive d'Arcano 
Car Ciconigo-Villanova 
Cassacco-Caporiacco 
Corno-Azz.Premar. 
Ragogna-Com.Calcio 
Serenissima P.-Majanese 
Torreanese-Martignacco 
Un.3 Stelle-Buiese 


Majanese 
Azz.Premar, 
Bulese 
Com.Calcio 
Un,3 Stelle 


Pireovano 
NONNA 


ay WI) wa 
as 


Torreanese 
Cassacco 
Car Ciconigo 
Ragogna 
IMartignacco 
Rive d'Arcano 
Villanova 
Caporiacco 
‘Serenissima P. 
Corno 
‘Arteniese 


RESE 


IIS LOTARAAY 
5 


STORTÀ 


Edile Adr.-Piedimonte 
Fogliano R.-Bret 
Medea-Vermegliano 
Medeuzza-Villanova 
Moraro-Primorec 
Roianese-Staranzano 
Villa-Campanelle P. 


prorozne 
PESCE 


Fogliano Re «Medeuzza. 
Piedimonte-Villa 
Primorec-Roianese 
Staranzano-Azzurra 
Vermegliano-Edile Adr. 
Villanova. 


Staranzano 
Vermegliano 
Primorec 
Medeuzza 
Piedimonte 
Villa 


Bi 

GINE Adr. 
Moraro 
Medea 
Fogliano R. 
Chiarbola 
Villanova 
Campanelle P. 
Azzurra 
Roianese 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 6 MARZO 2000 
JUDO 


TENNISTAVOLO 


LIVORNO La triestina Sandra 
Carofiglio ha conquistato la 
medaglia di bronzo nella ca- 
tegoria dei 63 kg in occasio- 
ne del campionato italiano 
Juniores che si è disputato a 


Ivorno. Il prestigioso risul- . 


tato della portacolori del Do- 
polavoro ferroviario Trieste 
è maturato al termine di 
Una gara condotta sempre 
all Insegna della combattivi- 
tà e dell’attacco, alla ricerca 
Insistente della tecnica riso- 
lutrice, 

«Tre vittorie prima del li- 
mite hanno qualificato infat- 
ti la Carofiglio alla semifina- 
le, dove ha trovato però il di- 
Sco rosso di fronte alla tori- 
nese Roberta Piano, che l’ha 
Sorpresa con un'azione ful- 
minea in apertura di com- 


CALCIO 


Campionato italiano juniores 


a Sandra Carofiglio 


battimento. A quel punto 
una sola avversaria separa- 
va la Carofiglio dalla meda- 
glia di bronzo e, conservan- 
do intatta la concentrazione 
necessaria, la triestina cen- 
trava l’obiettivo con un altro 
successo ottenuto prima del 
limite. È partito con grande 
autorità per poi cedere nelle 


battute decisive, invece, Ti- 
ziano Babic dellA&R Trie- 
ste che al primo campionato 
fra gli junior si deve accon- 
tentare di un settimo posto 
negli 81 kg che gli va sicura- 
mente un po’ stretto. 

Un posto sul podio sareb- 
be stato un traguardo ade- 
guato all’attuale valore di 


Babic, che è sfumato però 
er un’ingenuità tecnica. 
Settimo posto anche per la 
Ea Jennifer Donato 
(Us Muggesana), che non è 
riuscita a sfruttare una 
ghiotta opportunità per di- 
sputare una finale tutta re- 
lonale con la tarcentina Gil- 
la Rovere nei 78 kg. Con il 
decimo garto di Martina Va- 
scotto (Muggesana) nei 63 
kg si completa il quadro per 
i triestini, mentre fra i regio- 
nali brillano i secondi posti 
conquistati da Gilda Rovere 
(Kuroki Tarcento) nei 78 k 
e di Andrea Epiro (Fenati 
nei 100 kg e il terzo di Luca 
Bersan (Tl'enri Udine) nei 73 
kg, realizzando così l’identi- 
co medagliere juniores del 
campionato 1999. 
Enzo de Denaro 


TRIESTE Vittoria facile per il 
Kras Avalon e sconfitta 
per un soffio per il Kras 
Generali. Questo il respon- 
so della seconda giornata 
della seconda fase del cam- 
pionato di serie A femmini- 
le. L’Avalon si è imposto 
in una partita senza storia 
con il Palermo: le triestine 
hanno vinto per 5-0, senza 
mai essere impensierite 
dalle avversarie. Martina 
Milic ha sconfitto la Pro- 
venzano per 21-7, 21-11 e 
la Bucca per 21-9, 21-8, 
Dasa Bresciani ha battuto 
la Provenzano per 21-17, 
21-14 e ha vinto a tavolino 
sulla Gueli, ritiratasi. Vit- 
toria senza problemi an- 
che per Sonja Milic, impo- 


TERZA CATEGORIA GIRONE G Prima vittoria stagionale 


Il Pieris sì mantiene in vetta 
Colpo grosso per il Venus 


Colpo grosso del Venus che, 
Contro il titolato Torre, con- 
QUista la prima vittoria sta- 
Slonale. Tre punti insperati, 
alla vigilia della partita, 
Che hanno visto i triestini 
del presidente Canario chiu- 
ere Ja prima frazione sul 
Punteggio favorevole di 3-0. 
nulla è valsa la reazione 
degli ospiti nella ripresa 
che, evidentemente, pensa- 
Vano di poter fare un sol boc- 
cone del tenace Venus. Man- 
tiene saldamente la vetta il 


TERZA CATEGORIA GIRONE F © 


Pieris che, contro il Turria- 
co, non è andato più in là di 
un pareggio a reti inviolate. 
Poco impegnati gli estremi 
difensori di entrambe le 
compagini, mentre per la ca- 
polista è da registrare l’in- 
fortunio di Titta Peressini 
che si,è procurato uno stira- 
mento. Dietro al Pieris tro- 
viamo il Terzo che supera di 
misura il Fossalon al termi- 
ne di una partita decisamen- 
te brutta su entrambi i fron- 
ti. «Abbiamo dovuto rincor- 


rere gli avversari - racconta 
il presidente del Terzo Cle- 
mentin — passati per primi 
in vantaggio. Nella ripresa, 
dopo il nostro 2-1, la partita 
è degenerata (tre espulsi 
per gli ospiti, uno per i loca- 
li)». Ha ricominciato a corre- 
re il Montebello Don Bosco 
che, dopo la bella vittoria 
sul Cus, si insedia al terzo 
posto in classifica. «Hanno 
meritato di vincere — dice 
l'allenatore degli universita- 
ri Millo — trovando nei tre 


I GOL 


VENUS-TORRE 4-3 
Marcatori: Moratto (3 V), 
Di Giusto (2 T), Baldassar- 
re (V), Visintin (T). 

CUS-MONT.DON BOSCO 1.4 
Marcatori: Palmin, Bulli, 
Speranza, Erbì, Macchia 
(rig. C). 


juniores la carta vincente, 
Con queste forze fresche, in- 
fatti, arrivavano sempre 
per primi su ogni pallone, 
mentre noi siamo alla frut- 
ta». Soddisfatto il tecnico 
dei salesiani Ricciardi: «Ab- 
biamo disputato un'ottima 
partita — spiega — specie a 
metà campo. Gli juniores? 
Dal portiere De Robertis, al- 
Pattaccante Bulli sicura- 
mente determinanti». 
Rinviata a venerdì 24, al- 
le ore 20.30, Breg-Strassol- 
do, mentre Folgore-Grado 


TURRIACO-PIERIS 0-0 


TERZO-FOSSALON 2-1 
Marcatori: Nocent (F); Bi- 
dut (T), Merluzzi (T). 


FOLGORE-GRADO 1-1 
Marcatori: Corbatto (G), 
Tavaris (F). 


impattano alla fine di una 
artita molto combattuta. 
«Il solito errore in difesa» di- 
ce il tecnico del Grado Lon- 
‘o, mentre per il Folgore 
‘arma in più è stato il por- 


tiere Del Ben avanzato nel 
ruolo di punta. 

Classifica (senza il Breg): 
Pieris 41; Terzo 34; Monte- 
bello Don Bosco 30; Onta- 

anese e Torre 28; Cus 25; 
fiurriaco 24; Strassoldo 23; 
Fossalon 14; Grado 13; Fol- 
gore 9; Venus 4, 

Pietro Comelli 


TERZA CATEGORIA GIRONE E 


Prove contrarie per le triestine in serie A 


Avalon sul velluto 
Stop alle Generali 


stasi sulla Bucca per 
21-12, 21-12. 
Completamente diverso 
l’incontro tra il Generali e 
il Coccaglio. Le triestine 
sono state sconfitte per 
5-4, complice anche un po’ 
di sfortuna. Vanja Milic 
ha affrontato le bresciane 
in condizioni pessime, su- 


3.a Cat. - Gir. E 


he-Blessanese 

Malisana-Romans 

Rivolto-Pocenia 

Ronchis-Flambro 

Sedegliano-Italsped 

Talmassons-Pertegada 
È zz 


Blessanese-Sedegliano 
Flambro-Talmassons 
Italsped-Rivolto 
Lestizza-Malisana 
Pertegada-7 Spighe 
Romans-Ronchis 
Riposa: Pocenia 


Lestizza 4317 13 4 033 9 
Flambro 3517 11 2 43420 
Sedegliano 34/17 10 4 34211 
Malisana 32 1810 2 63420 
Ronchis 3218 9 5 43421 
7 Spighe 32.17 10 2 53020 
Pocenia 2918 8 5 53622 
Blessanese 2118 6 3 91928 
Talmassons 20 18 6 2/10 2337 
Rivolto 1717 5 2101637 
Pertegada 9.18 2 3/13/2245 
Italsped 918 2 313/1640 
Romans 917 2 3122251 


dando freddo e con dei for- 
tissimi crampi allo stoma- 
co a causa di un antidolori- 
fico, preso per non sentire 
i dolori dovuti a una tendi- 
nite. Così non è riuscita a 
reggere il ritmo del gioco, 
perdendo dalla ‘Gong, dal- 
la Moretti e lasciando l’ul- 
timo punto, per 2-1, alla 


3.a Cat. - Gir. F 


(ei illesse 
Pieris B-I.Turriaco B. 
Romana-Poggio 
S.Andrea-Begliano 
Sagrado-Kras 

San Vito-Union Anth. 
Riposa: Aud, 


Aud.S.Anna-Romana 
Begliano-San Vito 
I.Turriaco B.-S.Andrea 
Poggio Ces: 

Union Anth.-Sagrado 
Villesse-Pieris B 
Riposa: Kras 


Aud.S.Anna 39 17 11 6 0.36 

Kras 37 18/11 4 34198 
Villesse 3217 9 5 33616 
Poggio 2917 8 5 42823 
S.Andrea 2817 77 33318 
Sagrado 27176090 212017) 
Begliano 26 18 6 8 42827 
San Vito 1917 5 4 82722 
C.6.5. 1917 5 4 82824 
Romana 19 18 5 4 92427 
Pieris B 15 18 4 311 1955 
LTurriacoB. 1117 3 2121 

Union Anth. 718 2 1151 


Merenda, La Abaimova e 
la Wang hanno fatto del lo- 
ro meglio ma vincere, an- 
che in perfetta forma, era 
difficile, Così sia la Wang 
che la Abaimova hanno 
avuto la meglio sulla Mo- 
retti e sulla Merenda ma 
si sono dovute arrendere 
alla velocissima Yue 
Chung Gong. Per la Wang, 
poi, c'è anche la beffa: ha 
erso per pochissimo, sul 
-1, in un incontro che do- 
o tante difficoltà, per il 
‘as aveva un enorme si- 
gnificato. Valeva una piaz- 
za in più in campionato 
ma anche come iniezione 
di fiducia in vista dello 
scontro con le big del Pink 

Cervino. 
Anna Pugliese 


- Gir. 


Folgore-Grado 
Is.Turriaco-Pieris 
Terzo-Fossalon 
Venus-Torre 


Fossalon-Folgore 
Grado-Cus T: 
M.D.Bosco-Is.Turriaco 
Ontagnanese-Terzo 
Pieris-Breg B 
Strassoldo-Venus 
Riposa: Torre 


Pieris 
Terzo 
M.D.Bosco 
Ontagnanese 
Breg B 
Is.Turriaco 
Torre 

Cus TS 
Strassoldo 
Fossalon 
Grado 
Folgore 
Venus 
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poi si fa parare un rigore e il Sette Spighe si 
mangia altre occasioni d’oro, Nella ripresa la 
Blessanese reagisce bene, accorcia con un ri- 
gore di Pianina e nel finale si fa pericolosa 
centrando un legno. Colpo esterno a Rivolto 
per il Pocenia, in gran forma. Gli ospiti se- 
gnano con un rigore di Cudini, poi arriva il 
punto decisivo con Mason, che sigla dopo 
ersonale. Buona 


Marcatori: P.T. 40° Pit- 
ta (Mal.), s.t. 2° Mauro 
(Rom.), 5’ —Passero 
(Mal.), 16° Mauro 
(Rom.), 27° Pasutti, 48° 
Costa. 

TALMASSONS 3 
PERTEGADA 1 


scherzo alla sua diretta inseguitrice i 
che aveva la possibilità di ar il pra 
€ insediarsi in vetta; sulla carta l’incontro 
Snai Sagrado, benché ques’ultimo in netta 
ra lla, non riservava grosse sorprese e i tri- 
în probabilmente lo hanno preso sotto- 
gamba (o Piuttosto sono state le libagioni car- 
Devalesche) e il risultato. è che gli isontini. 


ni di casa hanno giocato un buon primo tem- 
po e senza l’autorete di Capolino probabil- 
mente avrebbero centrato il duplice obiettivo 
di mantenere i contatti con il Villesse e di por- 
tarsi sempre ia Vicino alle prime. Il Carne- 
vale è probabilmente anche l'artefice della 
sconfitta del San Vito a opera dell'Union An- 
thares. Altro scivolone della Romana'a cui 


POGGIO 

Marcatore: Pian 
SANT'ANDREA 
BEGLIANO 2 
Marcatori: Subelli (2) (a), 
Gerano (aut) (a), Spessot 


Il Kras sottotono si fa superare dal Sagrado stizza guadagna anche restando a riposo |i0&Xz | i 
Marcatore: Bolzan. @ g ch Cudini ‘ $i) 
PIER B 1 tt Mora È 
TRIESTE I’ , ; ‘URR: SEA 5 : ; st si 
“gn n OR, Sl per il tur- re almeno 40 5 palle gol e solo la sorte ha de- nona 0a MONFALCONE Giornata caratterizzata da alcu- | co derby combattutissimo. Primo tempo otti- | (Riv.), 40° Masib (Poc.). | i Î 
cordi con qualcuno e e arance Marcatura. Spartizione della | ($), Penzavalli ©). : ni risultati inattesi, che consegnano di fatto mo peri locali, che passano con Di Filippo su | MALISANA 2 ue 
Der giocare un pessimo Posta tra il Sant'Andrea e il Begliano; i padro- ROMANA il campionato al Lestizza, il quale guadagna punizione e il bomber Mancini. Di Filippo | ROMANS 4 i i 

I 


anche nella giornata del suo riposo. Visto 
che tutte le più dirette concorrenti sono cadu- 
te in maniera inaspettata, aprendo quindi 
una battaglia mastodontica per le piazze 
play-off, le uniche ancora calde. Cade il 
Flambro secondo in casa del Ronchis. È sta- 
ta una bella partita, zeppa di duelli a metà 
campo, risolta da un episodio: al 35° Pratavie- 


SAGRADO 3 
KRAS 


hanno dato tre sonori ceffoni ai Jon non è bastato una ripresa pimpante'per evita- 3 ; 
il Kras ricorderà a lungo e En ch re al Po, gio di Ticnierare nica i e n Marcatori: Furi F 0 || raè stato atterrato in area, e Christian Gre- Sa n AD î massone che ini. | Marcatori: p.i. 17 (Car «Hl 
trettanto farà il Villesse che, sconfiggendo gli toria dell'Isonzo Turriaco B sul Pieris B dopo | coefTosetto. 0? 119" | | go ha realizzato dal dischetto. zia la risalita in graduatoria. Il Pertegada | boni, s.t. 32° Damiano, il 
«studenti» del Cgs incappati in una giornata "È, i grande caratura. ; j È sconfitto, clamorosamente, il Malisana regge solo un tempo, il primo, nel quale arri- | 39° Nazzi, 42° Sheshi | 
decisamente no, ha ridotto ulteriormente lo 26 ni Tests Do Toe 30, Kras 28, Villesse n al secondo tonfo consecutivo. Il Romans ha  va'al vantaggio con Carboni. Il Talmassons (Pert.). ii 
svantaggio e ora tallona stretto il Kras. Il Vil- do 20: Cgs 16, S. Vito e Rc 22 DOgzio e Bagta: (8) compiuto il colpaccio, aiutato dai locali, che. gioca male, poi nell'intervallo si sveglia e in 7SPIGHE 2 i 

i tic: E io i anno giocato davvero male. Sale il Sette Ge minuti piazza il tris con Damiano. BLESCANESE 1 


lesse ha meritato di vincere riuscendo a crea- mà orig 10 0Di 
arcatori: p.t. î 


Enrico Colussi 


3 
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Juniores Reg. / A 


Codroipo-Valvasone 2-1 
Cordenons-Tamai pia) 
Cordovado-Pro Aviano 1-3 
Fontanafredda-Porcia 1-0 
2-1 
0-3 
1-2 


Maniago-Azzanese 
Sas Juniors-Sacilese 
Spilimbergo-Caneva 


—. 


Azzanese-Fontanafredda 
Caneva-Codroipo 
Cordovado-Maniago 
Porcia-Sas Juniors 

Pro Aviano-Tamai 
Sacilese-Spilimbergo 
Valvasone-Cordenons 


Sacilese 472014 5 


Tamai 41 2012 5 33313 
Fontanafredda 38/20 12 2 63719 
SasJuniors 342010 4 63024 
Spilimbergo 3120 8 7 52820 
fodroipo 3120 9 4 73630 
aniago — 2820 8 4 83526 
(STO 2620 511 42523 
pigdenons (2120 5 6 92540 
Auro 2020 6 2122447 
1920 5 4112041 

vanera 1720 3 8 92030 
ord one 17 20 4 5113057 
Ovado 1420 3 512/1938 


© ALLIEVI REGIONALI 


Juniores Reg. / B 
: TE 


‘Gemonese-Manzanese 14 
Palmanova-Cividalese 3-0 
Pozzuolo Fr.-Pro Fagagna 1-2 
Rivignano-Flumignano 4-1 
ic) 
2 
3 


Sevegliano-Aquileia, 1 
Tricesimo-Tolmezzo 0-- 
Union 91-Sangiorgina 1 


Aq ja-Tricesimo 
Cividalese-Rivignano 
Flumignano-Union 91 
Gemonese-Palmanova 
Manzanese-Tolmezzo 
Pro Fagagna-Sevegliano 
Sangiorgina-Pozzuolo Fr. 


Tolmezzo 46 20 14 4 2 

Sangiorgina 46 20 13 7 04619 
Manzanese 42 20 13 3 44015 
Palmanova 342010 4 63722 
Pozzuolo Fr. 3420 9 7 43828 
Tricesimo 29198 5 63331 
Cividalese 28/19 8 4 72627 
ProFagagna 2720 7 6 74031 
Rivignano 2220 5 7 82539 
Sevegliano. 2120 6 311 28337 
Aquileia 1920 6 1133552 
Gemonese 1620 (4 4122443 
Flumignano 14 20. 4 2 14 1946 
Union 91 1020 3 1162960 


Domenico Musumarra 


Juniores Reg. / C 


Capriva-Domi 
Monfalcone-Ronchi 
Muggia Scavi-San Luigi 
Opicina-Mossa 
s.Canzian-Latte Carso 
S.Sergio TS-S.Giovanni 
i Ponziana 


1-2 
2-2 
rinv. 
0-2 
0-3 
251 


Domio-Opicina 
Latte Carso-S.Giovanni 
Mossa-S.Sergio TS 
Ponziana-Capriva 
5.Canzian-Muggia Scavi 
San Luigi-Monfalcone 
Riposa: Ronchi 


Monfalcone 50 19 16 2 15118 
S.Sergio TS 4118 13 2 34517 
latte Carso (-1) 41 19 13 3 34620 
Ronchi 38.19 11 5 34019 
San Luigi 31 1810 1 73627 
Mossa 3118 10 1 72928 
Ponziana 24/18 7 3 83529 
S.Canzian 2119 6 3102939 
S.Giovanni 2018 6 2104237 
Opicina 16 18 4 410/1632 
Muggia Scavi 15 18 4 3113142 
Domio 1318 4 1132057 
Capriva 018 0 0181267 


- JUNIORES REGIONALI : 


Spighe che supera la Blessanese in un classi- 


Confronto equilibrato tra Monfalcone e Ronchi, in una partita sempre bella e vivace 


Derby in parità, e sono tutti contenti 


Nel derby bisiaco tra Mon- 
falcone-Ronchi nessuna del- 
le due formazioni è riuscita 
a. prendere il sopravvento 
(2-2). Un pareggio che ac- 
contenta entrambe le com- 
pagini, soprattutto il Mon- 
falcone che rimane salda- 
mente in testa alla classifi- 
ca. «È stata una partita bel- 
la e vivace — racconta il diri- 
gente della capolista Politti 
— che, dopo l’inferiorità nu- 
merica degli avversari 
(espulso Mazzon), per poco 
non ci vedeva vincere. Un 
salvataggio sulla linea, in- 
fatti, ha impedito al pallo- 
ne colpito di testa da Brai- 


Terza vittoria di fila, stavolta ai danni del Donatello - La Sanvitese piega il Tolmezzo 


L'Ancona corre ancora da sola 


TRIESTE Il GC 


i ‘ampionato re- 
AS le allievi si è anima- 
Oltre teri di altre due fasi. 
dei alla terza giornata 
in liv off sono tornate 
te alla; le formazioni lega- 

la e i fase detta interme- 
gio, © Mella del ripescag= 


N 
RIOIATO parsa al titolo re- 
Ancora Avcona continua 
leri è gj € corsa a sé; 
ria di fit la terza vitto- 
Natello per danni del Do- 


È 7 
by (Patto una sorta di der- 
filiale RUE è infatti una 
tualmelS! Donatello) vir- 
SE chiuso dopo il 

gio di Ro sul punteg- 
0. Una rete di 

bastata alla 
er piegare il 
» così Gonano, al- 
ei tolmezzini: 
al 30%, in pie- 
È into Eenza tra assenze 
are di DIL Don potevamo 


Balzo della Sacilese che 
supera in trasferta la San- 
giorgina e conquista il se- 
condo posto utile in gra- 
duatoria in chiave finalis- 
sima. 

Nella fascia intermedia 
di consolazione debutto 
con i botti del Codroipo 
sulla Aurora per 7-0: «Sia- 
mo in una fase sperimen- 
tale — commenta Ossena, 
tecnico della Aurora — ora 
lavoriamo in prospetti- 
va», L, 

Non basta una rete del 
solito Madonia per regala- 
re un debutto vittorioso al 
Trieste Calcio in casa del- 
la Itala (3-1). 

Eroe dellA giornata il 
portierino dei lupetti Ra- 
dovini, capace di parare 
due calci di rigore. Biga- 
ran e Delise trascinano la 
Pro Gorizia al successo 
per 1-2 in casa del Palma- 
Nova. 


Ai padroni di casa non è 
bastato il solito Baggio, 
autore della rete nella se- 
conda frazione che ha ria- 
perto illusoriamente i gio- 
chi, per sortire l’acuto del 
pareggio. Vernice anche 
per la fase di ripescaggio 
suddivisa in due gironi. 
Nel primo il Latte Carso 
ha impattato (0-0) con il 
Bearzi: «La sosta ci ha 
condizionato — ha ammes- 
so l'allenatore dei triesti- 
ni, Volante — nel comples- 
so una prova sottotono». 

2-2 tra Rivignano e Bru- 
gnera, un tempo ciascuno 
(0-2 il primo tempo) e pa- 
reggio sostanzialmente 
equo. 

Debutto nefasto per il 
Pozzuolo che soccombe 
per 2-0 a Fagagna con re- 
ti di Pittaritti e Cinello. 

Va sul velluto invece il 
Ronchi, uscito vittorioso 
per 0-3 da Manzano con 


PLAY-OFF 
ANCO! 4 
DONATELLO 1 
Marcatori: Di Sant, Candussio, 
Gue Mainardis; Montini (D) 
SANVITESE 1 
TOLMEZZO 0 
gen D'Azzan. n) 
ORGINA 
SACILESE si 
Marcatore: Scandella. 
FASE INTERMEDIA 
CODROIPO 
AURO! 0 


RA 
Marcatori: Delle Vedova (2), Pu- 
ca (2), Chiarotto (2), Luchin. 
ALA 


IT 

TRIESTE CALCIO 1 
Marcatori: Madonia (Tec), Terco, 
Maurici, Birbaum 
PALMANOVA 1 
PRO GORIZIA — rsa 
Marcatori: Baggio (P), Bigaran, 

elise. 
RIPESCAGGIO 


IRA 
Marcatori: Mulner (B), Tolmezz 
(B), Pestrin, Metto. 

PRO FAGAGNA 

POZZUOLO. È 

Marcatori: Pittaritti, Cinello. 
SE O) 


MANZANE: 
RONCHI 3 
Marcatori: Ricupero (2), Trentin. 


una stupenda prestazione 
di Donda, impeccabile sul- 
la fascia destra. 

Questa la classifica le- 
gata alla fase play-off: An- 
tona 9, Sacilese 5, San- 

orgina 4, Donatello 2; 

anvitese 3, Tolmezzo 1. 
Francesco Cardella 


da di entrare in rete». Dopo 
l'iniziale vantaggio, il Mon- 
falcone ha subito il ritorno 

i un Ronchi che sembra 
aver ritrovato il gioco: «Ab- 

iamo iniziato un po’ titu- 
banti — dice l'allenatore Mo- 
Imas — poi ci siamo aggiu- 
Stati facendo bene fino al 
Vantaggio. Un po' di rilassa- 
tezza e l'espulsione le cau- 
Se del ritorno del Monfalco- 
ne». Sei punti in una setti- 
mana per il Mossa che 
espugna il campo dell’Opici- 
na e supera nel recupero il 
Capriva. «Nella partita di 
Trieste eravamo contati — 
dice l'allenatore del Mossa 


è GIOVANISSIMI REGIONALI 


Coceani — ma i sostituti 
hanno dimostrato di essere 
all’altezza. Contro il Capri- 
va, invece, non mi è piaciu- 
ta la squadra che si è subi- 
to adattata al ritmo avver- 
sario». Ricomincia la corsa 
il Latte Carso che, contro 
un San Canzian mai perico- 
loso, vince nettamente, 
mentre il Trieste Calcio fa- 
tica con il San Giovanni. 
«Una partita soffertissima 
- racconta l’allenatore dei 
lupetti Mendella — perché, 
nonostante la superiorità 
numerica (espulso il rosso- 
nero Buffa), ci siamo fatti 
raggiungere, Come al solito 
una valanga di occasioni 


sprecate e poi il gol vincen- 
te del neoentrato Galati». 
La rete del 2-1 non è anda- 
to giù al San Giovanni: «é 
stato segnato al 6° di un re- 
cupero — dice il dirigente 
Ferrari — che non aveva al- 
cuna motivazione». 
Rinviata a giovedì prossi- 
mo, ore 19, Muggia-San 
Luigi, mentre il Domio vin- 
ce a Capriva con una dop- 
pietta di Zancola messa a 
segno nello stesso minuto 
(86°) dei due tempi. Una vit- 
toria grazie al giusto tempe- 
ramento dei biancoverdì, 
scesi in campo con quattro 
’84 e sette ’83. 
Pietro Comelli 


Gli alabardati hanno espugnato per 2-1 il non facile campo del Palmanova 


La Triestina vince con onore 


TRIESTE Tocca alla Triestina 
il compito di salvare l’ono- 
re delle formazioni locali 
impegnate nelle fasi finali 
del campionato regionale 
giovanissimi. 

La compagine alabarda- 
ta, infatti, ha espugnato 
2-1 il campo del Palmano- 
va al termine di un match 
che ha comunque previsto 
in campo una formazione 
locale infarcita di giovani. 

Il Palmanova comunque 
ha disputato una buona 
partita mettendo. in diffi- 
coltà una Triestina decisa- 
mente pimpante. i 

Cinque minuti di studio 
reciproco tra gli avversari 
quindi si fanno vivi i padro- 
ni di casa che al 6° vanno 
vicini al vantaggio. 

La risposta alabardata 
si concretizza con una con- 
clusione di Maiani al 10° 
con un pericoloso colpo di 
testa di Ritossa su un 


cross di Marcenaro ben pa- 
rato dal portiere. 

Al 24’ ancora l’estremo 
locale protagonista su Mar- 
cenaro prima del vantag- 
gio della Triestina firmato 
da Maiani che riprende un 
tiro di Bernabei stampato- 
si sul palo e sigla l’1-0. 

Ttre minuti dopo è anco- 
ra protagonista la forma- 
zione allenata da La Cala- 
mita che raddoppia con 
Bernabei, abile a girare di 
testa in porta un invitante 
cross di Maiani. 

Nella ripresa il Palmano- 
va prova ad accorciare le 
distanze e la Triestina Sl 
rende pericolosa non accon- 
tentandosi del doppio van- 
taggio. <a 

Il lavoro dei padroni di 
casa viene premiato a cin, 
que minuti dalla fine quan- 
do la punizione di Noviello 
sorprende Strukelj e sanci- 
sce il definitivo 1-2. 


Nel girone B larga scon- 
fitta interna del Domio su- 
perato con un perentorio 
8-1 dall’Ancona. mentre 
nel girone A si conferma la 
forza dell'Udinese passata 
1-0 sul difficile campo del- 
la Sacilese. Questa è stata 
una partita comunque 
equilibrata vinta alla fine 
di 60° combattuti dalla 
squadra fisicamente più 
dotata. 

Udinese in vantaggio 
nella prima frazione, pa- 
droni di casa alla ricerca 
del pareggio nella ripresa 
e lamentatisi per un episo- 
dio dubbio su Dolfo nel- 
l’area bianconera non rive- 
lato dal direttore di gara. 

Chiude la sconfitta ester- 
na del San Luigi sul cam- 
po del Donatello. Partita 
da 0-0 decisa da due episo- 
di: nel finale i triestini han- 
no fallito il gol del vantag- 
gio venendo poipuniti in ex- 


0 (7Sp), 40° Manci- 
p), s.t. 5° Pianina 


Fili 

ni là 
(rig.), 
SEDEGLIANO 2 
ITALSPED 0 


I GOL 


CAPRIVA 
DOMIO 2 
Marcatori: Zancola, Er- 
macora (C), Zancola. 
SAN CANZIAN 0 
LATTE CARSO 3 
Marcatori: Valentino, 
Chieffa (2). 
MONFALCONE 2 
RONCHI 2 
Marcatori: Castiello 
(M), Pavat (R), Messineo 
(R), Braida (M). 
OPICINA 0 
MOSSA 2 
Marcatori: Fazzari (2). 
TRIESTE CALCIO 2 
SAN GIOVANNI Il 
Marcatori: Bernabei, 
Leocata (S), Galati. 
Recupero 
MOSSA 1 
CAPRIVA 0 
Marcatore: Florenin. 


fel. 


I GOL seeunna 


SACILESE 
UDINESE 1 
Marcatori: Malisan. 


DONATELLO 
SAN LUIGI 
Marcatori: Budicin. 


DOMIO 
ANCONA 3 
Marcatori: Umek, Roz- 
zini, Bianco (2) 


PALMANOVA 3 
TRIESTINA 2 
Marcatori: Maiani, Ber- 
nabei, Noviello. 


tremis dal gol del Donatel- 


lo, 
Classifica Girone A: Saci- 
lese 6 (2), Donatello 3 (2), 
San Luigi 0 (2). 
Classifica Girone B: Pal- 
manova 4 (2), Ancona 4 
(2), Domio 0 (2). 

Lorenzo Gatto 


XII 


IL PICCOLO 


BASKET SERIE A2 Gli udinesi ieri hanno osservato il turno di riposo 


LUNEDÌ 6 MARZO 2000 


SERIE B1 Piegato il Borgomanero dopo un match denso di errori 


Ricaricate le pile arancione Overtime, minuti Solari 


Anche le terme austriache nel menù della Snaidero 


UDINE Riprende oggi al «Car- 
nera» la preparazione friu- 
lana della Snaidero dopo il 
ritiro di Bad Kleinkirchhe- 
im. Alle viste, dopo la lun- 
ga sosta, la gara interna di 

omenica contro Ragusa, 
quarta giornata della fase 
a orologio. 

In Austria è stato il pre- 
peretore atletico Luigino 

epuleri ad assumere una 
parte particolarmente im- 
portante nel «buon retiro» 
arancione, anche se si è 
puntato molto sulla parte 
psicologica di una «tre gior- 
ni» all'insegna del relax e 
dello spirito di gruppo. Nul- 
la d’intentato, in sostanza, 
alla ricerca di quella promo- 
zione che il club presieduto 
da Edi Snaidero va dichia- 
ratamente cercando. Ma la 
squadra, prima del ritiro 
austriaco, aveva ribadito, 
nell'amichevole con la Mul- 
ler Verona, la propria idio- 
sincrasia ai secondi tempi, 
nota dolente di gran parte 
del campionato dei friula- 


JUNIORES : 


ni. Chiuso a +21 il primo 
tempo, la Snaidero ha, mo- 
re solito, subìto l’iniziativa 
avversaria, nell’occasione 
trascinata da Bullock, chiu- 
dendo sotto di un punto. 
Considerando che Verona è 
una delle cenerentole della 
massima serie se ne dedu- 
ce che la strada per la Al, 
per la formazione di Boni- 
ciolli, è ancora ardua. An: 
che se nei giorni preceden- 
ti, a La Spezia, gli arancio- 
ne si erano presi il lusso di 
battere Montecatini in se- 
mifinale per poi aggiudicar- 
si il torneo nella rissa fina- 
le con Livorno. 

Un bel punto di doman- 
da, dunque, aleggia attual- 
mente sulla Snaidero, ren- 
dendone sostanzialmente 
indecifrabile le possibilità. 
Indispensabile battere Ra- 
gusa per poi Gan qual- 
che carta ne AUDESI con- 
fronto esterno con Jesi e Ro- 
seto: »conditio sine qua 


non» per continuare ad ali- 
mentare sogni di ciproe i 
di Fabris 


SERIE A2 


Cordiv.Roseto-Ina Barcellona 
Record Cuc.NA-Banca Pop.RG 
Fila Biella-Banco Sard.SS 
Fabriano-Sicc Jesi 

Livorno-De Vizia AV 

Riposa: Snaidero UD 


Cordiv.Roseto-Record Cuc.NA 
De Vizia AV-Fabriano 
Snaidero UD-Banca Pop.RG 
Fila Biella-Livorno 

Banco Sard.SS-Ina Barcellona 
Riposa: Sicc Jesi 


Cordiv.Roseto 
Ina Barcellona 
Sicc Jesi 
Record Cuc.NA 
Snaidero UD 
Fila Biella 

De Vizia AV 
Fabriano 
Banca Pop.RG 
Livorno 
Banco Sard.SS 


Telit, tuffo nella seconda fase 


TRIESTE Dopo la vetrina di lusso al Torneo di Piombino la Telit 
torna a respirare la grande ribalta giovanile con il debutto 
nella seconda fase, quella ee ala del campionato Ju- 


niores di Eccellenza. I triestini di 


teffè e Masala figurano in 


un girone composto da Snaidero Udine, Amici Pordenone, 

pare Venezia, Benetton Treviso e Muller Verona. Permane 

la formula del girone alla italiana (andata e ritorno) con ac- 

cesso alle finali nazionali da parte delle prime due classifica- 

te e possibilità alla terza di tradurre la qualificazione dopo 

una serie di s aTeggi con le uscenti da altri raggruppamenti. 
it 


Le fatiche della Te. 


iniziano oggi a Pordenone (18.30) in ca- 


sa Sl ‘Amici; fondamentale per Cavaliero e soci partire con 


il pie 


le giusto in una sfida insidiosa ma non impossibile da 


convogliare vittoriosamente, soprattutto dopo le discrete pre- 
stazioni offerte dai triestini nel trofeo di Piombino. 


La prima 


giornata è completata da Snaidero-Benetton 


(mercoledì alle 21.30) e Reyer-Muller. E oggi tocca anche al 
Don Bosco Civica & Partners riprendere il cammino nella fa- 
se di «consolazione». Dopo la sosta forzata dello scorso lunedì 
i salesiano recuperano lo scontro con la Apu Udine al Carne- 
ra (20.30). Le rivali del Don'Bosco nella fase a orologio hanno 


invece mantenuto il passo rispettando gli impe; 
da giornata; l’Italmonfalcone ha 


i della secon- 


iegato l’Ardita Gorizia 


92-88 (41-40); il Ronchi ha fatto suo lo scontro con Portogrua- 


ro 67-63. 


SERIE B2 


Francesco Cardella 


W W N Ww N W N Ww W ww Ww 


Risolve un coast to coast a mille all'ora di Giacomi 


SERIE B1 


B.Leonardo V.-Pall.Pavia 
Cagliari-Gruppo Spar PS 82-73 
Ceam Cavi PD-Virtus SI 78-85 
Intertrasp.BG-Bears Mestre 69-55 
Nuova Apu GO-Cimberio Borg. 69-67 
Sut.Montegr.-Garda Cart. 77-86 
Treviglio-New Wash Mont. 65-62 


56-74 


B.Leonardo V.-Ceam Cavi PD 
Cimberio Borg.-Bears Mestre 
Garda Cart.-Nuova Apu GO 
Gruppo Spar PS-Intertrasp.BG 
Pall.Pavia-New Wash Mont. 
Treviglio-Cagliari 

Virtus SI-Sut.Montegr. 


B.Leonardo V. 
Garda Cart. 
Nuova Apu GO 
Pall.Pavia 

New Wash Mont. 
Sut.Montegr. 
Intertrasp.BG 
Bears Mestre 
Treviglio 

Ceam Cavi PD 
Cimberio Borg. 
Gruppo Spar PS 
Virtus SI 
Cagliari 


Don Bosco, un his vincente | Barcolana ancora messa sotto 


TRIESTE L’ascesa della Telit nel campionato nazionale cadet- 
ti non conosce ostacoli. L'ultimo impegno della formazio- 
ne di Pino Masala è coinciso con la vittoria ottenuta a spe- 
se del Kontovel per 91-75 (46-43). Eccellente Picerna al 
suo rientro; per lui 12 punti di bottino ma soprattutto una 


grande difesa su Razem. 


Dopo il felice recupero dello scorso mercoledì (vittoria 
su Cordenons per 95-78) il Don Bosco si è ripetuto anche 
ieri abbattendo la Barcolana per 95-66: «Abbiamo avuto 
subito vita facile - ha commentato Marini, tecnico dei sale- 
siani - eravamo sul 25-4 dopo 6 minuti. Poi ci siamo limi- 
tati a gestire la gara». Tra i singoli emergono Cacciatori e 
Giorgi, rispettivamente 18 e 16 punti, mentre nella Barco- 
lana fa la sua parte Brancale. 

Uno strepitoso Tommasini, trascinatore della Pom Cari- 
go conduce i suoi colori a un successo ai danni della Tecno- 
legno. Tommasini a referto con 37 punti, Deanna con 25. 
Snaidero Udine-ARte 98-64. Spilimbergo-Zoppola 87-73 
(De Ponte 32 punti, L’Abbate 27) Amici Pordenone-Porto- 
gruaro 88-73, Faber-Itala San Marco per 66-75 (44-43)... 

La classifica: Telit 38; Don Bosco 34; Pom 32; Snaidero 
30; Kontovel 28; Itala, Spilimbergo 24; Zoppola 18; Tecno- 
legno, Barcolana, Faber, Portogruaro, Amici Pn 8; Arte 4. 


FEMMINILE © 


La cura Nicoletti fa effetto 


SERIE B2 


Ardita GO-Oderzo 84-113 
Bassano-Scame BG 65-56 
Castelletto-Argenta 76-75 


Forti Liberi-Piove di Sac. 66-52 
Lumezzane-Petrarca PD 87-82 
Rob.Palmanova-Lon.Cividale 74-73 
Triboldi Cast.-Utensili VA 88-92 


E la Robur piega Cividale 


Ardita GO-Lumezzane 
Argenta-Forti Liberi 
Lon.Cividale-Bassano . 
Oderzo-Scame BG 
Petrarca PD-Piove di Sac. 
Rob.Palmanova-Triboldi Cast. 
Utensili VA-Castelletto 


Piove di Sac. 


Cividale 


20 
20 
20 


20 
20 
20 
20 
20 


20 


Argenta 

Castelletto 28 

Scame BG 26 
Triboldi Cast. 24 
Lon.Cividale 24 20 
Utensili VA 22 
Lumezzane 20 
Oderzo 20 
Bassano 18 

Ardita GO 18 
Petrarca PD 14 20 
Forti Liberi 12 
Rob.Palmanova 


15 5 
14 6 1541 1512 
13 7 1367 1293 
12 8 1657 1552 
12 8 1574 1534 
11 9 1556 1559 
10 10 1508 1481 
10 10 1612 1602 
2) 11 1464 1438 
9 11 1557 1683 
Z, 13 1703 1801 
6 14. 1578. 1608 
6 14 
6 14 


» 


ROBUR PALMANOVA: Graziani 6, Colombis 4, Rovere 8, 
Righetto 14, Luszach 17, Pozzecco 9, Vitez 13, Adami 3, Pa- 
lombita n.e., Mondolo n.e. All. Nicoletti. 

LONGOBARDI CIVIDALE: Nobile, Diviach 8, Leita 20, De 
Monte, Benigni 18, Palombi 2, Pezzarini 9, Milani 11, Sal- 
vador 5, Banello n.e. All. Andriola. 

ARBITRI: Binda di Ancona e De Moro di Pesaro. 


NOTE: p.t. 35-39; uscito per 5 falli Luszach. 


PALMANOVA Grande prestazione della Robur nel derby con il 


Cividale, trascinata da un esplosivo Luszach, ma soprattut- 
to rinfrancata nel gioco e nello spirito dal nuovo coach Fran- 
co Nicoletti. La gara è stata in continuo equilibrio ma nel mo- 
mento cruciale i palmarini hanno saputo prendere quel mar- 


ine necessario per distanziare gli avversari e conquistare 


lue importantissimi punti. Ha sofferto la Robur nella prima 
frazione: al 4’ gli ospiti conducevano per 10-7. Al 10”, con un 
micidiale contropiede, Righetto portava le squadre sul 18 pa- 
ri. All’11° primo vantaggio locale, con un'entrata e tiro sup- 
lementare di Luszach (21-18). Al 15° ancora parità (29-29). 
a nuovamente in avanti il Cividale con Leita precisissimo 
al tiro e chiude il tempo sul 39-86 in suo favore. Ulteriore 
break dei cividalesi in apertura di ripresa e al 4’ si portano 
avanti di 7 punti. La Robur però è troppo determinata e al 7 


riaggancia gli avversari che R 
si 


ghetto. Più 5 per gli uomini 


oi supera con una bomba di Ri- 
Nicoletti all’11°, al 14’ il massi- 


mo vantaggio dei locali con un +7. Ormai la partita è in ma- 
no ai palmarini, che anche se con un DO, di fatica contengono 


il ritorno del Cividale. Oltre ai punti, 


{a compagine del presi- 


dente Marco Bruseschi ha ripreso fiducia in sé stessa e la 
convinzione che ancora sono aperte le porte per una salvez- 


za, difficile ma non impossibile. Luszac 


su tutti, ma una no- 


ta di merito va anche a Righetto e a Rovere, che, entrato in 
una fase delicata dell'incontro, ha saputo creare con alcune 
giocate magistrali i presupposti per la vittoria. 


Alfredo Moretti 


TRIESTE Il testacoda poteva anche sortire il fatidico colpac- 
cio. La Telit ha espugnato il parquet dell’Alba per 58-105 
ma hanno sofferto più del dovuto nel primo tempo (36-36) 
e solamente in una splendida seconda frazione hanno tro- 


vato le misure li per risolvere la Gua con l’ultima 


in classifica. « 


ell’intervallo mi sono 


‘atto sentire — spie- 


ga il coach triestino, Filipaz— e i ragazzi mi hanno ascolta- 
to dando poi ordine all’attacco e iniziando a difendere be- 
ne». Bene Agapito, conferma per Lotti (23 punti) in luce 
anche Spigaglia con tre siluri da tre 

Frana il Don Bosco in casa del Torre (98-68). I salesiani 
di Pistrin hanno giocato solamente nel corso dei primi 10 
minuti perdendo via via precisione. A secco anche la Bar- 
colana. 30 i punti di margine incassati (90-60) in casa del 
Le Ville Plus. Fatale la prima frazione di gioco che ha vi- 
sto i barcolani sepolti per 51-16; a poco è valsa la ripresa 
Pisetta è stato autore di 32 punti. Itm-maniago 83-71 
(38-37) Nell’Italmonfalcone in evidenza il «lungo» Geraci. 
Il Pozzuolo fa propria la gara con gli Amici Pn solo nel fi- 
nale (94-102) ponendo in vetrina Infanti e Camparotto. 

La classifica: Telit 34; Pozzuolo 32; Ubc 26; Amici Pn, 
Torre 24; Don Bosco 20; Le Ville 16; Itm 14; Maniago, Al- 


ba, Barcolana 4. 


f.c. 


Borgomanero 67 


SOLARI GORIZIA: De Pic- 
coli 14, Pedrazzini 21, Lo- 
renzi 2, Tonut n.e., France- 
schin n.e., Nanut 10, Sguas- 
sero 2, Giacomi 5, Gori 12, 
Rotelli 3. All. Bosini. 
BORGOMANERO: Conti 4, 
Romeo 2, Aimaretti 8, Fer- 
rari 31, Cucco 3, Peretti 4, 
Negro 4, Mariani 9, Rossi, 
Agnesi 2. All. Rusconi. 
ITRI: De Socio di Bolo- 

a, Federici di Roma. 

OOTE: tiri liberi, Solari 
25/80, Borgomanero 11/23. 
Incidente al 12? del s.t. al- 
l’arbitro Federici che non 
ci potuto continuare la par- 
tita. 


Do: us 


GORIZIA In 5° Giacomi ha fat- 
to tutto il campo ed è anda- 
to a segnare. E stato il cane- 
stro della vitto- 
ria della Sola- 
ri, dopo un tem- 
po supplemen- 
tare sul Borgo- 
manero. Non è 
stato uno spet- 
tacolo. Le due 
squadre hanno 
sbagliato a più 
non posso per 
tutto l’incon- 
tro. Il punteg- 
gio così è stato 
molto basso 

uasi a livello 

i una partita 
del settore gio- 
vanile. 

La Solari, an- 
cora una volta 
senza Tonut, in panchina 
solo per onor di firma, per 
l'ennesima volta ha confer- 
mato la prevedibilità del 
suo gioco che si basa solo 
su soluzioni perimetrali. Se 
va il tiro, tutto bene, altri- 
menti sono guai. Contro il 
Borgomanero la squadra go- 
riziana ha rischiato grosso. 
Il quintetto di Rusconi non 
ha dato l’impressione di es- 
sere trascendentale. Ha gio- 
cato un basket molto legato 
agli schemi e quasi del tut- 


Gianluca Giacomi 


to privo di iniziative. Il solo 
Ferrari talvolta ci ha prova- 
to riuscendo a tenere i suoi 
in partita grazie a una se- 
rie di bombe quasi tutte re- 
alizzate nelle fasi finali del- 
la partita. In precedenza 
anche lui aveva spadellato 
a ripetizione, anche dalla li- 
nea dei tiri liberi fallendo- 
ne tre consecutivi. 

La Solari ha giocato a cor- 
rente alternata. All’inizio 
di partita si è tenuta a gal- 
la sulle bombe di Pedrazzi- 
ni. L'ala però dopo una se- 
rie di conclusioni positive è 
andato in tilt forzando tiri 
su tiri e sbagliando l’impos- 
sibile. Senza il suo apporto 
offensivo la squadra di Pao- 
lo Bosini si è trovata in dif- 
ficoltà e non poco nel trova- 
re la via del canestro. Sono 
state troppe le palle perse 
per troppa pre- 
cipitazione. 

A dare un ap- 
porto importan- 
te ai goriziani 
nel secondo 
tempo è stato 
Nanut che con 
le sue iniziati- 
ve quasi irra- 
zionali ha se- 
gnato una se- 
rie di canestri 
importanti. Ha 
commesso qual- 
che ingenuità 
di CERTO ma 
senza di lui la 
Solari forse 
non avrebbe 
vinto la parti- 


ta. 
Chiusi i tempi ro 
tari sul 59-59 nell’over ti- 
me è salito in cattedra De 
Piccoli che ha messo a se- 
gno i primi 5 punti della 
squadra. Su questo vantag- 
gio la Solari è riuscita a 
controllare la partita. Nel 
finale però Ferrari a 5’ e 8 
decimi dal termine pareg- 
giava. Giacomi riceveva un 
«Pallone e con cost to coast a 
ille allora andava a realize 
zare il canestro della vitto- 
ria. 

Antonio Gaier 


SERIE A2 Brutta sconfitta di una nervosa Marsilli sul parquet dell'ultima in classifica 


Le muggesane trasformano Cenerentola 


Sg Valdarno 57 
Marsill 


50 


S.G: VALDARNO: Donati 10, 
Puglisi, Manian, Bonechi 12, 
Rossini 21, Cigolini 2, Bacca- 
biani 10, Roncolini, Piccioli 
2, Fabbri, All: Bernardoni. 

MARSILLI MUGGIA: Gher- 


SAN GIOVANNI VALDARNO Passo 
falso del Marsilli Muggia 
sul parquet dell'ultima in 
classifica. Le ragazze di 
Zgur, dopo aver chiuso il pri- 
mo tempo sopra di 2 (24-26), 
hanno subìto il recupero del- 
le avversarie commettendo 
l’errore di innervosirsi. Fata- 
li, infatti, sono risultati alcu- 
ni minuti di sbandamento, 
dove il Marsilli ha badato 
più a protestare verso gli ar- 
bitri che a giocare, che han- 
no permesso al Valdarno di 
mettere a segno un parziale 
irrecuperabile. 

Eppure le muggesane ave- 


vano iniziato bene la partita 
portandosi sul 12-7 (5°) e rag- 
giungendo, sempre nel pri- 
mo tempo, il massimo van- 
taggio di +6 (26-20). Nella ri- 
presa il Marsilli continuava 
a tenere a debita distanza le 
avversarie, facendosi rag- 
giungere al 12’ (89-39). Il 
Valdarno protava il suo bre- 
ak a 5’ (46-40) dal termine e 
le muggesane si disunivano 
pensando più a protestare 
con la coppia arbitrale. 
«Sarebbe stato meglio 
prendere un tecnico — dice 
l’allenatore muggesano 
Zgur — perché almeno così le 
roteste sarebbero finite su- 
bito. Dopo questa sconfitta, 
invece, dobbiamo almeno 
raccogliere altri quattro pun- 
ti per la salvezza». a 
Nella trasferta di Valdar- 
no, però, almeno un obietti- 
vo del Marsilli è stato cen- 
trato: quello di perdere con 
meno di 10 punti di scarto 
(divario in positivo nella par- 
tita dell'andata dalla forma- 
zione toscana). Ora le ragaz- 
ze di Zgur, a segno dalla lu- 
netta con un 12/18 e dai tre 
punti con un 6/19, avranno 


a disposizione due impegni 


SERIE B FEMMINILE : 


SERIE A2 FEMMINILE 


Acetum Cavezzo-Osra VE 63-69 
Ca.gi Brescia-Albino 50-76 
Feg Giussano-Free W AR 43-49 
Ferrara-Ba.Se LI 68-53 
Juvenilia RE-Vis Ravenna 59-54 
Rovereto-Libertas BO 69-53 


Albino-Rovereto 

Ba.Se LI-Acetum Cavezzo 
Free W Arezzo-Ferrara 
Interclub Mug.-Feg Giussano 
Juvenilia RE-S.G.Valdarno 
Libertas BO-Ca.gi Brescia 


S.G.Valdarno-Interclub Mug. 57-50 
Hi 7 


Albino 

Ferrara 
Rovereto 

Osra Venezia 
Feg Giussano 
Free W Arezzo 
Juvenilia RE 
Vis Ravenna 
Acetum Cavezzo 
Interclub Mug. 
Ca.gi Brescia 
S.G.Valdarno 
Libertas BO 
Ba.Se LI 


casalinghi. Al PalaCalvola 
arriverà prima il Giusssano 
e poi la Juvenilia di Reggio 
Emilia: La prima impegnata 


nella lotta promozione, la se- 
conda subito a ridosso delle 
prime in classifica. 


p.c 


La Ginnastica, sconfitta da Bolzano, adesso punterà soprattutto a far maturare le giovani 


Trudi leader, onda verde in casa Sgt 


TRUDI UDINE: Stringaro, Falzari 9, Salineri 5, Tardivel- 


TRIESTE La quinta giornata d’andata della poule promozio- 
ne delinea il quadro di questa seconda fase del campiona- 
to di serie B. La Trudi si conferma capolista tallonata 
della coppia San Bonifacio-Bolzano. Saranno queste le 
squadre che lotteranno per il salto di categoria. Per la 
Ginnastica Triestina, dopo la sconfitta casalinga subìta 
con il Bolzano, un finale di stagione da sfruttare per fare 


esperienza. 


«Credo sia questo — conferma il tecnico biancoceleste 
Franco Milan — il nostro principale obiettivo. Nella no- 
stra squadra ci sono molte giovani che non hanno'ancora 
affrontato da protagoniste un campionato impegnativo 


come quello di serie B.» 


Riva del Garda 
Trudi Udine 


52 
74 


RIVA DEL GARDA: Bonometti 21, Delaini, Tagliaboschi 
2, Zanelli 6, Consolati 11, Sartori, Morghen 6, Tonelli, 
Garzoni 2, Zanetti 4. All. Stella. 


lo 11, Gasparini 2, Gori 15, Noè 4, Frisano 12, Pasqualini 
12, Zanussi 4, All. De Prophetis. 


RIVA DEL GARDA Dura poco più di un tempo la resistenza 
delle venete al cospetto della capolista Trudi. Nella se- 
conda parte di gara, nonostante l'immediato 5.0 fallo di 
Zanussi, la Trudi riesce a imporre il suo maggior talento 
e trascinata da Gori e Pasqualini piazza il break vincen- 


te. 


Pakelo San Bonifacio 


61 


Classifica: Trudi Udine 10, Pakelo San Bonifacio e Ba- 
slet Bolzano 8, Marghera 6, Sgt 4, Sauoro Schio 2, Sca- 


me Monfalcone. 


Lorenzo Gatto 


Serie C, lOma al secondo posto 
dopo aver fermato il Tricesimo 


TRIESTE Nella quinta di ritor- 
no affermazione casalinga 
dell’Oma a spese del Trice- 
simo e conquista del secon- 
do, solitario posto in classi- 
fica viste le contemporanee 
battute d’arresto di Porcia 
e Cus. Due punti preziosi 
quindi per la compagine sa- 
lesiama rimasta da sola ad 
inseguire la lepre Pordeno- 
ne. Pur stazionando il Tri- 
cesimo nelle retrovie della 

aduatoria, la squadra 
riulana non ha reso, alme- 
no nel primo tempo, la vita 
facile alle locali che hanno 
concesso troppi secondi tiri 
alle avversarie che riusciva- 
no a chiudere i primi 20° an- 
cora in partita sul 27 a 22. 
Nella ripresa Cesca e com- 
pagne alzavano il ritmo 
pressando a tutto campo co- 
sa che permetteva di recu- 
perare numerosi palloni 
tramutati in sonanti cane- 
stri. In breve l’Oma era a + 
10 rimanendo sempre in 
vantaggio in doppia cifra. 
Il Tricesimo cercava il recu- 
pero ricorrendo al fallo si- 
stematico ma il tentativo si 
rivelava vano vista la gran- 
de precisazione dalla lunet- 
ta delle salesiane in questi 
frangenti (10/10 lo score). 

ja. gara procedeva senza 
sussulti ulteriori sino al 58 
a 43 conclusivo, divario 
esaustivo della differenza 
di valori sul parquet. Archi- 
viata questa vittoria il me- 
se di marzo dirà una parola 
decisiva sul destino salesia- 
no. Prima i sarà il derby 
con il Chiarbola, poi la sfi- 
da nella tana del Porcia e 
infine l’incontro casalingo 
con il Pordenone che ha co- 
nosciuto la sua unica scon- 
fitta proprio con l’Oma. Tre 
impegni. cruciali nei quali 
Cesca e compagne dovran- 
no raccogliere il maggior 
bottino possibile per risali- 
re nella serie cadetta. Tra- 
sferta infruttuosa del Cus 
sul parquet della capolista 
Pordenone. Una nerissima 
giornata al tiro ha condizio- 
nato l’intera partita delle 
universitarie al cospetto di 
una squadra forte in tuttii 
suoi reparti. Dopo i primi 
15° il Cus aveva segnato la 
miseria di 8 punti e questo 


è un dato che fotografa a 
sufficienza la giornataccia. 
e cussine non l'avrebbero 
messa dentro nemmeno ti- 
rando in una vasca da ba- 
0 ed è chiaro che in casa 
lella prima della classe 
non puoi avere medie al ti- 
ro così orrende. Chiusa la 
prima frazione sotto per 33 
a 17, nella ripresa le cose 
non andavano meglio; anzi 
nella fretta di recuperare 
Zavagno e compagne face- 
vano scelte di tiro inadatte 
e le padrone di casa aveva- 
no gioco facile nell’amplia- 
re considerevolmente il di- 
stacco che alla fine toccava 
uasi le trenta lunghezze. 
elle altre gare fa stupore 
la debacle interna del Por- 
cia per mano del Mediofriul 
e la vittoria del Casarsa al- 
l’overtime in casa del Ba- 
loncesto. 


Pn Team 90 75 


Cus 46 


CUS: Busatto ‘7, Gerebizza 
4, Zavagno 9, C. Geromani 
7, M. Gerolami 2, Pulcini 6, 
Valenta 3, cavazzon 3, Zu- 
balli 3, Ghietti 2. AIl.: Sodo- 
maco. 


Tricesimo 43 


OMA: Forza 1, Dovgan 5, 
Gazzea 6, Calcina 6, Forza 
7, Cesca 19, Tomasi 8, Visin- 
tin 6, Sartori, Poloniato. 
All: Guttadauro. 


ALTRI RISULTATI: 
Li ] 48 
Miediofriul 53 


oraigrande 30 
Baloncesto Is. 74 
Casarsa 78 


RIPOSA: Chiarbola. 


Classifica: Pn Team 90 
26; Oma 24; Cus, Basket 
Porcia 22; Mediofriul 16; 
Chiarbola Nova Lucent, Ba- 
siliano 14; Baloncesto 10; 
Tricesimo, Casarsa 6; Ro- 
raigrande 0. 

Luca Siracusa 


pese 
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